


Ho un’ultima lezione da dare: essi mi devono uccidere perché sappiano quello che 
hanno fatto. La città dovrà affrontare la propria colpevolezza. Socrate 
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Questo giornale 
è stato chiuso 
in tipografia 
alle ore 22 




FRANCESCA 

PUGLiSi 

Responsabile scuola Pd 


Duemiiaundici 

«Mi parli, mi parli 
di sua suocera...» 

Francesca Pomario 


LEDITORIALE 

ISTRUZIONE 
ALLO SBANDO 

1 caos provocato dalla griglia digitale errata pub¬ 
blicata sul sito deirinvalsi, per correggere le pro¬ 
ve degli studenti, è solo Tultimo segnale della 
débàcle del ministero di Viale Trastevere e di un 
Governo ormai allo sbando. L’Invalsi è commissaria¬ 
to da mesi e con i lavoratori precari in rivolta. Così si 
ridicolizza una delle giornate più importanti di un 
intero anno scolastico: la prova d’esame. Il proble¬ 
ma, purtroppo, è che non c’è più un solo pezzo di 
scuola che si stia salvando dalla Caporetto in cui con¬ 
tinua a trascinarla il ministro Gelmini. Un ministro 
indisponibile a qualsiasi forma di confronto; di fatto 
commissariata dal ministro dell’Economia che ha fat¬ 
to del comparto scuola una cassa veloce per ripiana¬ 
re i conti pubblici; in prima fila per difendere le sorti 
del premier ma mai quelle della scuola pubblica. 

Alla sciatteria fa da contrappeso la continua arro¬ 
ganza di un governo che non perde occasione per 
denigrare i lavoratori della scuola e che, quando è 
costretto a occuparsi di educazione, oscilla fra la pro¬ 
tervia e il ridicolo con proposte di fantomatiche com¬ 
missioni di inchiesta sui libri di testo, che si immagi¬ 
nano stampati clandestinamente nei sotterranei di 
qualche tipografia bolscevica. 0, come fa la Lega, 
che con una mano taglia 132mila posti di lavoro ai 
precari e con l’altra cerca di rabbonirli promettendo 
bonus di punti incostituzionali in graduatoria. Il tas¬ 
so di crescita del reddito procapite di un paese au¬ 
menta deir 1,7% se si incrementa di 100 punti il pun¬ 
teggio “Pisa” degli studenti. Sostanzialmente è poco 
più della differenza tra il nord e il sud del Paese. 
Quindi se decidessimo di investire per far crescere le 
competenze dei ragazzi del sud con servizi 0-6 di 


qualità, diffondendo il tempo pieno, dimezzandone 
la dispersione, nel 2025 avremmo riallineato il reddi¬ 
to prò capite, chiudendo il problema dei divari terri¬ 
toriali che accompagna questo paese da 150 anni. 

Nelle cento Scampia d’Italia è ora che fiorisca il 
germoglio della classe dirigente, non quello della 
malavita. In Gampania invece si tagliano oltre 2200 
insegnanti, di cui 150 nella scuola dell’infanzia, fa¬ 
cendo crescere le già smisurate liste d’attesa per var¬ 
care la soglia di una scuola nell’età più fertile per 
apprendere. E Galdoro chiude, nonostante i fondi eu¬ 
ropei disponibili in cassa, il progetto “scuole aperte” 
inaugurato dal Gentrosinistra, per sottrarre i ragazzi 
dalla strada nelle zone a più alta infiltrazione camor¬ 
ristica. Ghissà se il ministro Gelmini o il premier Ber¬ 
lusconi, così generoso e pronto ad aiutare minorenni 
in difficoltà, hanno mai sentito parlare di Anthony 
Fontanarosa e Domenico Volpicelli. Due adolescenti 
campani che avevano in testa i sogni e le speranze di 
ogni giovane. Forse avrebbero potuto imparare teo¬ 
remi di geometria o amare la letteratura italiana e 
conoscere a menadito la grammatica greca. Ma nes¬ 
suno ha mai dato loro una possibilità. Erano i figli di 
chi ha la sventura sopra la porta di casa. Quando 
quest’anno sono morti per rapine fallite avevano 16 
anni e le aule di scuola le avevano abbandonate da 
tempo. Ha detto il babbo di una delle vittime del crol¬ 
lo della scuola di San Giuliano di Puglia - altro tragi¬ 
co esempio di emergenza nazionale irrisolta dal Go¬ 
verno per mettere in sicurezza le scuole - che «un 
Paese civile dovrebbe offrire un sistema di istruzione 
di qualità a tutti. A molti, invece, offre solo funerali». 
L’ignoranza, come sostiene l'economista Erik Hanu- 
shek, ha un costo. La scuola oggi non riesce a colma¬ 
re le disuguaglianze, quindi non basta difendere resi¬ 
stente, dobbiamo dare a questo Paese una prospetti¬ 
va di cambiamento. Quello che non ha saputo fare la 
Gelmini con le sue riforme, fatte di maestri unici, di 
grembiulini e di cinque in condotta al tempo delle 
teste veloci dei nativi digitali. Oggi per mezzo milio¬ 
ne di studenti iniziano gli esami di maturità. I primi a 
dover dare dimostrazione di averne siedono ai ban¬ 
chi del Governo del Paese. Se ne vadano.❖ 


C olloquio di lavoro nell'azienda para¬ 
statale. «È qui per il posto da Junior 
Product Manager Sales Comunication 
Bum Bum?». «Sì, ecco il mio curri¬ 
culum». «Mi servirebbe quello del candidato. Sa 
com'è, di questi tempi, tante volte ci fossero dei 
controlli, è sempre meglio rispettare le regole». 
«Ma sono io il candidato!». «Cominciamo male 
ragazzo, qui assumiamo solo conto terzi, è la re¬ 
gola». «Ma...». «Niente ma: i colloqui li facciamo 
con quelli che ci segnalano qualcuno da assume¬ 
re. Non ha un parente, un amico? Mi parli di sua 
suocera, che tipo è?». «Ma sono io che cerco lavo¬ 
ro! Ho una laurea e un master in...». «Mi dica un 
segreto». «Che segreto?». «Non lo so, dipende 
da dove vuole piazzare sua suocera. Sa mica dir¬ 
mi qualcosa che può riguardare direttamente o 
indirettamente Gianni Letta?». «Ma che c'en- 
tra?».«Guardi che carriera brillante che ha fatto 
il parlamentare del Pdl, l'Alfonso Papa: abiti di 
lusso, immobili di pregio nel centro di Roma sen¬ 
za sborzare una lira d'affitto o di lei... Infatti mi 
sa che Papa è un nome d'arte». «Io non...». «Ori¬ 
glia le conversazioni dei vicini?». «Che?!». «Ra¬ 
gazzo mio, io cerco divenirle incontro, ma come 
pensa di far fare carriera a sua suocera se non ha 
nemmeno un'informazione riservata da spiffera¬ 
re!». «Ma...». «E poi si sbrighi, che dobbiamo fa¬ 
re presto, prima che crolli il sistema»^ 

«Che sistema?». «Bisignani, Verdi¬ 
ni, Letta, Frattini... nell'inchiesta 
di Napoli stanno spuntando una - 
dopo l'altra tutte le amicizie di Ber¬ 
lusconi, tanto che presto il faldone po- ^ 
trebbe arrivare al Tribunale dei mi-f 
nori. E poi c'è la Lega che scalpita.^ 

Alla domanda «1 governo tie¬ 
ne?». Bossi ha risposto per due * 
volte con il pollice verso. Era 
così nero che quando glielo hanno 
chiesto per la terza volta ha risposto ( 
il dito medio verso. Ma torniamo a sua | 
suocera...».❖ 
























Sposinì 

sta 

meglio 


Continua il miglioramento di Lamberto Sposini: in stato di buona coscienza II giornali¬ 
sta non ha più bisogno dell'assistenza e delle cure del reparto di terapia intensiva ed è stato 
trasferito in un reparto di degenza del Gemelli dove proseguirà la riabilitazione motoria e 
neurologica. 
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RAGAZZI 
DI PAESE 


Fronte del video Maria Novella Oppa 

Le conoscenze più utili delia conoscenza 


F inalmente, grazie a una intensa puntata 
dell’Infedele, qualcosa abbiamo capito an¬ 
che noi telespettatori del ruolo di Luigi Bisi- 
gnani. Se non altro, abbiamo capito che gli dobbia¬ 
mo una parte del peggio di questi anni. Per esem¬ 
pio la insopportabile, chirurgica prevalenza della 
sottosegretaria Daniela Santanché, a favore della 
quale il Bisignani ammette di aver parecchio briga¬ 
to. Perché a noi ingenui, convinti come molti preca¬ 
ri che il potere della conoscenza derivi dallo stu¬ 
dio, la scoperta della P4 rivela invece che il potere 


viene tutto dalle conoscenze. Infatti Gianni Letta, 
con insospettata ironia ha dichiarato: ‘Bisignani è 
l’uomo più conosciuto che io conosca’. Dopodiché, 
ci restano ancora molti dubbi. Per esempio: quale 
sarà stato il curriculum di questo Bisignani nel fare 
l’incredibile carriera che lo ha portato, tra l’altro, a 
scrivere la lettera di licenziamento di Santoro per 
conto dell’ex direttore generale Rai Mauro Masi? E 
ancora: visto che Bisignani, almeno per il momen¬ 
to, non è più operativo, il castello di carte, racco¬ 
mandazioni e ricatti in mano di chi sarà finito? ❖ 


ESERCIZI 
DI MEMORIA 

Don 

Milani 

SACERDOTE 


D opo l'istituzione della scuola me¬ 
dia a Vicchio arrivarono a Barbia- 
na anche i ragazzi di paese. Tutti 
bocciati naturalmente. 
Apparentemente il problema della timi¬ 
dezza per loro non esisteva. Ma erano contor¬ 
ti in altre cose. 

Per esempio consideravano il gioco e le va¬ 
canze un diritto, la scuola un sacrificio. Non 
avevano mai sentito dire che a scuola si va 
per imparare e che andarci è un privilegio. 

Il maestro per loro era dall'altra parte del¬ 
la barricata e conveniva ingannarlo. 

Cercavano perfino di copiare. Gli ci volle 
del tempo per capire che non c'era registro. 

Anche sul sesso gli stessi sotterfugi. Crede¬ 
vano che bisognasse parlarne di nascosto. Se 
vedevano un galletto su una gallina si dava¬ 
no le gomitate come se avessero visto un 
adulterio. Comunque sul principio era l'uni¬ 
ca materia scolastica che li svegliasse. 

Avevamo un libro di anatomia. Si chiude¬ 
vano a guardarlo in un cantuccio. 

Due pagine erano tutte consumate. 

Più tardi scoprirono che son belline anche 
le altre. Poi si accorsero che è bella anche la 
storia. Qualcuno non s'è più fermato. Ora gli 
interessa tutto. Fa scuola ai più piccini, è di¬ 
ventato come noi. Qualcuno invece siete riu¬ 
sciti a ghiacciarlo un'altra volta. 

Delle bambine di paese non ne venne 
neanche una. Forse era la difficoltà della stra¬ 
da. Forse la mentalità dei genitori. Credono 
che una donna possa vivere anche con un 
cervello di gallina. I maschi non le chiedono 
di essere intelligente. 

E' razzismo anche questo. 

(Scuola di Barbiana - da Lettera a una pro¬ 
fessoressa, 1967). 
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ore 17.30 Lìneamondo 

approfondimenti e scenari 
della politica internazionale 
Conducono 

Alessandro MazzareIN 
Gabriella Radano 


ore 18.15 Agenda Italia 

i temi del programma 
(lunedì immigrazione, 
martedì economia 
e lavoro, mercoledì scuola, 
università e ricerca, 
giovedì ambiente, 
venerdì spazio giovani) 
Conducono 

Cristiano Bucchi 
Antonella Madeo 


ore 19.15 PdOggi 

ore 20.00 

il notiziario quotidiano sui 

la registrazione integrale 

fatti dell'attualità e della politica 

di un convegno 

Conducono 

o di un evento 

Maddalena Carlino 
Alessandra Dell’Olmo 
Agnese Rapicetta 

del Partito Democratico 


TUTTO IL BLOCCO 
VA IN REPLICA 
ALLE 21.00 
E ALLE 9.30 
DEL GIORNO 
SUCCESSIVO 

Y 0 Ui£MC 9 

in streaming e sul canale 813 di Sky 
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^ Esami dì terza media Le risposte erano errate. Ore di lavoro inutili per i professori 

Disastro Gelmini, sbagliate 


Le reazioni 


n 


Mimmo 
Pantaieo, 
Fic-CgiI 

«Il ministero 
naufraga 
sulla prova nazionale 
predisposta dall’Invalsi 
E l’ennesima prova 
dello sbando» 



Rino Di Meglio, 
Gilda 

«Ciò che 
è accaduto 
con i test Invalsi 
è di una gravità inaudita 
e non si può catalogare 
né liquidare come 
un semplice disguido» 


Ragazzi in tensione per giorni, 
per una prova la cui utilità è con¬ 
testata. E poi si scopre che le gri¬ 
glie di correzione del test Invalsi 
fornite dal ministero sono sba¬ 
gliate. Lavoro inutile dei prof. Il 
Pd; qualcuno si deve dimettere. 


R.I. 

ROMA 

politica@unita.it 

Un appuntamento atteso per un an¬ 
no in cui il ministero della Pubblica 
Istruzione ha dato il peggio di se 
stesso. La prova Invalsi delle medie 
aveva le griglie con le risposte sba¬ 
gliate il che ha falsato la valutazio¬ 
ne sugli studenti, con l’evidente 
preocccupazione degli stessi, delle 
loro famiglie, dei professori. 

L'Istituto di valutazione avrebbe 
già rimediato alla «svista» ma l'inci¬ 
dente di percorso è stato sufficien¬ 


te per scatenare le proteste, degli 
insegnanti impegnati a spulciare le 
schede degli studenti e dei sindaca¬ 
ti. 

IL GIALLO 

Tutto è cominciato l’altro ieri sera. 
Una mail inviata ai dirigenti scola¬ 
stici, che annunciava nell'oggetto 
«Anomalia funzionamento masche¬ 
ra», ha fatto mettere le mani nei ca¬ 
pelli a tanti commissari che aveva¬ 
no appena finito di valutare i test 
compilati dagli studenti secondo le 
griglie di correzione fornite nella 
mattinata di lunedì dall'Invalsi. Nel¬ 
la nota inviata dal responsabile del 
servizio di valutazione, Roberto 
Ricci, si segnalava un problema tec¬ 
nico nelle griglie che avrebbe falsa¬ 
to il voto finale. Nessun problema 
se il punteggio di italiano è uguale 
a superiore a 21. Sotto i 20 punti - si 
diceva - è indispensabile ricontrol¬ 


lare le risposte del gruppo A (quel¬ 
lo più facile). Se le risposte corrette 
sono 16 allora bisogna ricalcolare 
tutto. 

Problemi anche per matemati¬ 
ca, nelle domande D2 e D9: se il 
candidato ha fornito tre risposte 
esatte su quattro bisogna ricalcola¬ 
re punteggio e voto con la masche¬ 
ra corretta. Tutto liscio, invece, per 
le prove corrette manualmente. Ie¬ 
ri l'Istituto, con una nuova mail ha 
annunciato l'invio, verso le 13.30, 
di una »maschera« corretta per la 
revisione dei compiti. Scuse per il 
disagio e l'aggravio di lavoro in en¬ 
trambe le mail, ma la protesta è 
montata ugualmente. «Ciò che è ac¬ 
caduto con i test Invalsi è di una 
gravità inaudita e non si può catalo¬ 
gare né, liquidare come un sempli¬ 
ce disguido», ha osservato la Gilda 
sottolineando il «danno enorme 
sia per i docenti, costretti a ripetere 


Piero 

■ Bernocchi, 

F Cobas 

«Cari colleghi 
potete affossare 
questa gigantesca 
cialtroneria a settembre 
con un semplice voto 
in collegio docenti» 



Il documento 
arrivato aiie 
scuoie ieri 
mattina con 

cui si 

segnalavno gli 
errori 
















Proteste 
sotto 
il Miur 


^Minate le prove Invalsi degli studenti di terza media, i lavoratori dell'Istituto hanno prote¬ 
stato sotto il ministero. Scaduti o in via di scadenza, i contratti dei lavoratori precari: 46 a 
tempo determinato cui si aggiungono 10 collaboratori che, spiegano i manifestanti, hanno 
garantito lo svolgimento delle attività istituzionali e di ricerca. 
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^ Adesso si deve rimediare Nessun problema se il punteggio di italiano è uguale o superiore a 21 

le griglie del test Invalsi 


tutto il lavoro, sia per gli studenti la 
cui serenità viene turbata in un mo¬ 
mento importante« e chiedendo 
che i test Invalsi siano eliminati dall' 
esame di terza media. 

Francesca Puglisi, responsabile 
scuola del Pd, definisce la vicenda 
«rultimo segnale di una débàcle, 
quella del ministero di Viale Traste- 


Pantaleo, CgiI 

«È Tennesima prova 
di un ministero ormai 
alla sbando» 


vere, che parte da lontano». «Non 
c'è, un solo pezzo di scuola che si 
stia salvando dalla Caporetto nella 
quale la sta trascinando il ministro 
Gelmini», conclude l'esponente del 
Pd chiedendo ai vertici del dicaste¬ 
ro di viale Trastevere di lasciare li¬ 


bera la poltrona. « È l'ennesima pro¬ 
va di un ministero ormai alla sban¬ 
do e non più in grado di governare 
in maniera dignitosa la complessa 
macchina del sistema scolastico na¬ 
zionale», dice il segretario dellal 
Flc Cgil Mimmo Pantaleo. 

Fra ieri e oggi i docenti «hanno 
pagato di persona il mix di arrogan¬ 
za e cialtroneria che il governo, la 
ministra Gelmini, il Miur e il genia¬ 
le Invalsi ci hanno somministrato 
negli ultimi mesi». Così Piero Ber- 
nocchi, portavoce dei Cobas, sull' 
errore nelle griglie di correzione 
dell'Invalsi. «Molti/e di voi- dice la 
nota- hanno passato anche 14 ore 
a scuola per la pagliacciata degli in¬ 
dovinelli. Scottati da questa infeli¬ 
ce esperienza potrete rifarvi a set¬ 
tembre, quando con un semplice 
voto in Collegio Docenti- potrete 
bocciare una volta per tutte la som¬ 
ministrazione dei quiz». ❖ 



IL RACCONTO 


UN ANNO A DIRE 
AI RAGAZZI: SONO 
UNA COSA SERIA... 


20 GIUGNO. 

Oggi prove Invalsi. 7.45 e siamo 
già tutti a scuola. Alunni e 
Docenti. Sono di assistenza in 
una classe non mia. Entrano i 
ragazzi, ordinatamente. È un 
anno intero che “inculchiamo” 
loro lo spirito con cui devono 
affrontare le prove Invalsi. «Sono 
la cosa più seria, fanno media, se 
vanno male siamo fritti, c’è la 
media aritmetica, meno di 5 e 
siamo nei guai», perché così fu lo 
scorso anno, quando fioccarono i 
4 e i 5. Anche tra i bravi. 
Eseguono la prova in modo 
ammirevole, i nostri piccoli 
adulti. In silenzio, allo scadere 
del tempo consegnano, nessuno 
chiacchiera durante la prova. Mi 
faccio un giro tra i banchi, non di 
più. L’ordine tassativo è non 
aiutarli. Ore 11.15 consegnano 
ordinati per come erano entrati e 
vanno via. Drappelli di colleghi 
nei corridoi. Aspettiamo le 
griglie di correzione che deve 
inviare l’invalsi. Sono le 12. 
«Eccole». Ore 13.30 circa. Ci 
organizziamo. Io insegno arte 
ma sono in commissione con 
Anna, italiano, di una delle mie 
terze. Siamo in quattro con i 
fascicoli di quella terza: italiano, 
matematica e due assistenti. Ci 
dividiamo il blocco delle prove. 

Io leggo le risposte, Anna le 
spunta sulla prova del ragazzo. 
«B1 errata, B2 esatta, B3 base, 

B4 derivata, derivata, esatta, 
usata, non usata» ... Chi ha 
corretto sa a cosa mi riferisco. 
Non è difficile, è solo sfiancante. 
In un paio d’ore finiamo la 
correzione cartacea. Poi 
inseriamo al computer. Io sono 
brava e veloce al pc, lo sanno 
tutti. E dunque: turni a chi mi 
detta e io inserisco. Alle 18 ho gli 
occhi cotti. Ogni alunno inserito 


si devono salvare i dati e si 
leggono subito i risultati. 8, 9, 

10, 7, 8...Che strano..Anna ma 
sono tutti bravissimi!! S., quella 
un po’ arrancante ha preso 9. 
«Che botta di culo». 

Ops...scusate... Siamo stanche. 
Non è solo lei: i voti sono alti. 
Però non c’è tanto tempo per 
rifletterci. Siamo stanche. Io 
sono sveglia dalle 6. Ore 19 
circa. Finiamo. Ma noi siamo il 
gruppo organizzato e ci battiamo 
il cinque, altri sono ancora lì. 

21 GIUGNO. 

Ieri entro alle 14, per le 
ratifiche. Sono le 10 e squilla il 
cellulare. È Anna. «Tutto da 
rifare». «Che dici? Come da 
rifare? Abbiamo sbagliato». «No. 
Hanno sbagliato loro. È arrivata 
una circolare, qualcosa di 
sbagliato neU’inserimento, non 
so bene... Io sono già a scuola». 
«Vengo?». «No, no..dai... Stiamo 
già correggendo, ne abbiamo 
pochi..alcuni le stanno rifacendo 
tutte». «Pochi di che?». Solo per 
alcuni risultati compresi in un 
certo range c’è da correggere, gli 
altri no. Un piccolo blocco delle 
b e due del blocco secondo del 
terzo..no..aspè..il primo del 
blocco g...di matematica..«Non 
mi dir nulla, mi viene da 
vomitare». Arrivo a scuola un 
po’ prima e già un collega 
avanza nel corridoio con una 
fotocopia in mano. «Leggi 
questa poesia da Nobel». È la 
circolare che ha inviato l’invalsi. 
Ditemi se questo è modo. 

Ditemi, dopo un anno che ripeto 
che queste prove sono fatte 
male, se il destino doveva 
accanirsi su di noi, e farci 
vomitare di fatica su quei 
pallini... Se penso a quei ragazzi, 
così seri e ordinati, mi vergogno 
per la scuola. La mia Scuola.^ 
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La rabbia dei prof: una vergogna 


Le testimonianze 
degli insegnanti su 
unita.it e sulla nostra 
pagina Facebook 
«Ore e ore 

a correggere le prove 
Ed è tutto sbagliato 
Poveri studenti nostri» 


Le voci 


D.A. 

ROMA 

S concertati, stufi, ama¬ 
reggiati e molto arrab¬ 
biati. I lettori de l’Unità, 
sul nostro sito e sulla no¬ 
stra pagina Facebook, 
commentano il pasticcio delle pro¬ 
ve Invalsi. Sono insegnati, sono ge¬ 
nitori, sono precari della scuola o 
semplici cittadini che nel disfaci¬ 
mento dell’istruzione pubblica ve¬ 
dono la metafora di un Paese tra¬ 
sformato in burletta. Ci sono le te¬ 
stimonianze di chi ha corretto per 
sei ore le prove, cercando di far 
coincidere numeri e valutazioni. 
Per poi accorgersi dell’errore. E ci 
sono quasi óOOmila studenti delle 
scuole medie presi in giro, mortifi¬ 
cati. Sul banco degli imputati il mi¬ 
nistro Gelmini. 



Precari? Dai dieci a trent’anni per essere di ruoio 


II nodo dei precari costituisce ancora una delle que¬ 
stioni principali del pianeta scolastico italiano. Lo sostiene, 
dati, alla mano un'indagine del mensile «tuttoscuola» che 
fa luce sui tempi di inserimento prevedendo che «ci vor¬ 


ranno quasi 10 anni per immettere in ruolo tutti i precari 
(storici e futuri) della scuola primaria, poco meno di 30 
anni per assorbire i precari della scuola dell'infanzia, dai 7 
ai 10 anni per assorbire i prof, di lettere». 


ROSANNA CATALDO 

Non possiamo assecondare questa 
assurda e costosissima FARSA ILa 
nostra scuola ha inviato all'lnvalsi e 
al Ministero una lettera di protesta 
esprimendo ufficialmente il rifiuto a 
rimettere mano alle tabulazioni. Già 
per le prove di Prima media tutto il 
corpo docente si era rifiutato di cor¬ 
reggere le prove, tranne la classe 
campione. Un atteggiamento supi¬ 
no da parte degli insegnanti non 
può che peggiorare le cose...La pro¬ 
va Invalsi va ABOLITA perché com¬ 
pletamente inefficace e aleatoria, al¬ 
tro che oggettività! 


FRANCESCO VIVONA 
Non dite che non lo avevamo detto 
che era tutta una gran buffonata sul¬ 
la pelle dei ragazzi italiani. Le griglie 


di correzione delle prove INVALSI 
somministrate nelle terze medie so¬ 
no errate. A noi tutte ieri era venuto 
più di un sospetto, inserendo i dati e 
leggendo i risultati. Strani, punteggi 
troppo alti... Altri poco rispondenti al¬ 
la storia scolastica dell'alunno. Ci chie¬ 
devamo: magari le hanno tarate ver¬ 
so il basso? Per facilitarle? 



Gli abbandoni 

Rapporto di Save thè Children 
suirabbandono scolastico in Ita¬ 
lia. Dal quale emerge che 6 su 
10 sono maschi, le regioni del 
sud detengono il triste primato 


MARGHERITA GRIECO 
Non vogliamo scuse, vogliamo la te¬ 
sta di quel demente che ha sbagliato 
e di tutti coloro che con lui hanno sba¬ 
gliato, visto che guadagnano molto di 
più dei professori, dovrebbero essere 
qualificati per fare il loro lavoro corret¬ 
tamente_Se questo non sanno fare 

cambino mestiere, siano licenziati e 
mandati a fare ciò che è alla loro altez¬ 
za, ci sono ettari di terreno incolto in 
questo paese e se si cominciasse a 
mandare tutti coloro che non sanno 
fare il loro mestiere ce ne sarebbero 
molti ma molti di meno. 

Caro Brunetta i fannulloni hanno do¬ 
vuto fare un sacco di straordinari non 
pagati....ora chi li rimborsa ??? Con lo¬ 
ro c'erano anche molti precari (nella 
mia scuola c'è una laureata che viene 
pagata per due ore la settimana e tra 
ieri ed oggi ha fatto 24 ore di lavoro 


non pagato_). 


ROSSALDO 

Le prove Invalsi sono il prodotto di un 
manipolo di superpagati che lavora¬ 
no qualche giorno l'anno in una sede 
da nababbi e con stipendi da favola 
(che gli insegnanti sognano). La signo¬ 
ra Gelmini ha sempre mostrato una in¬ 
competenza mostruosa in fatto di 
scuola, ma la sua deficienza è tra¬ 
smessa dai consiglieri del Ministero 
dell'Istruzione che sono persone che 
non hanno mai messo piede in un'au¬ 
la scolastica: andrebbero cacciati su¬ 
bito. 


FRANCA ANTELLI 

Ieri abbiamo corretto pen un totale di 
sei ore. Poi bisogna riportare su una 
griglia per lettore ottico le risposte da- 



























La scuola 
e il pianeta 
giovani 


Indagine del Censis sul pianeta giovanile. I limiti dell'offerta formativa, riferisce il dos¬ 
sier, condiziona l'atteggiamento complessivo dei giovani italiani che in europa sono quelli 
che danno una minore importanza alla scuola: il 50% non la ritiene un investimento valido, 
contro ad esempio il 90% dei giovani in Germania 
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GIACOMO BELLUCCI 

Fatevi pagete gli straordinari e 
comunicate tutti che vi rifiutate 
negli anni a venire di sottoporvi a 
buffonate simili. 


ATTILIO BRIVIO 

Come è possibile che gente che 
ha la responsabilità di prove che 
riguardano 600000 ragazzi non 
testi un cavolo di file di excel? 


MARIO LORENZO 

La domanda sorge spontanea: 
ma le griglie dei test per i ragazzi 
delle scuole medie chi le ha pre¬ 
parate? Bisignani? 


MARIA TERESA PETRONE 

E noi intanto chiniamo la testa 
e continuiamo ad eseguire. 
Non è ora di smetterla di fare le 
brave pecorelle? 



Numeri e date 

BOOmila gli studenti ammessi 
quest’anno 

23mila i privatisti 

37mila i commissari che 
esamineranno 
i candidati 


PRIMA 

PROVA SCRITTA 
ITALIANO 

si potrà scegliere tra: 

- l’analisi di un testo letterario 

- la stesura di un saggio breve 
o di un articolo 

- il tema storico o di attualità 



SECONDA 
PROVA SCRITTA 
MATEMATICA 

al liceo scientifico 

LATINO 

al liceo classico 

LINGUA STRANIERA 

al liceo linguistico 



TERZA 

PROVA SCRITTA 
QUIZ 

pluridisciplinare 
su un massimo 
di cinque materie 
dell’ultimo anno di 



corso 


te dai ragazzi, giuste o sbagliate che 
siano; però non tutte, perché per alcu¬ 
ne devi scrivere zero o uno a seconda 
che la risposta sia giusta o sbagliata. 
In altre invece vero o falso. Poi si scor¬ 
porano le aree e non sono in sequen¬ 
za, però i punteggi devi sommarli se¬ 
condo "logica" infine si fa la somma e 
poi con la tabella ministeriale si asse¬ 
gna il punteggio espresso in decimi (e 
il divario tra un punto e l'altro ha una 
forchetta di cinaue punti!) E oggi ci di¬ 
cono che scherzavano! Allora o sono 
matti loro o siamo scemi noi a dargli 
retta, lo dal canto mio comunico uffi¬ 
cialmente che, qualora mi obbligasse¬ 
ro a rifare il lavoro, asegnerò il massi¬ 
mo dei punti ad ogni allievo, cioè 100 
che corrisponde a IO. Voglio vedere 
se i miei "errori" valgono più o meno 
dei loro. 


ELETTRA 

Cè un problema di fondo che non ri¬ 
guarda solo il sistema istruzione. 
Quello che non va è l'incompetenza di 
chi guida il sistema; chi fa le tracce del¬ 
la maturità, chi fa le riforme della scuo¬ 


la, chi detta la legilazione scolastica 
non conosce affatto il sistema-scuola, 
il suo funzionamento e soprattutto 
non ha a cuore la crescita culturale 
dei giovani: un popolo colto è un po¬ 
polo pensante, dunque un popolo ri¬ 
belle, quindi pericoioso. Giocare al ri¬ 
basso culturale significa mirare alla 
manipolazione delle masse. Tutto tor¬ 
na, no? L'invalsi è solo la punta di un 
iceberg. 


CARLO BOCCHETTI 

In sè, l'idea di sottoporre studenti (e 
docenti) a test nazionali non è sbagiia- 
ta. Ma questo ministro ha gestito la vi¬ 
cenda invalsi in modo così arrogante 
e pressapochista da squalificare l'inte¬ 
ro sistema, vanificando gran parte del 
duro lavoro che la stessa Invalsi ha fat¬ 
to negli anni. Sarebbe bastato, sempli¬ 
cemente, ASCOLTARE i docenti, con¬ 
sultarli, confrontarsi con loro, e gran 
parte dei problemi sarebbero stati fa¬ 
cilmente evitati. Ma questo ministro è 
incapace di ascoltare i lavoratori della 
scuola, figuriamoci poi confrontarsi 
con loro. 


Mezzo milione 
di ragazzi 
al battesimo 
con la maturità 


Stamattina la prova di italiano. 
A seguire la seconda materia e 
poi tutto il resto. Il toto tema, ab¬ 
bastanza banale, dà per possibi¬ 
li tracce sul nucleare e sui cento- 
cinquant’anni delPUnità dTta- 
lia. Vedremo. 


P.S. 

ROMA 

politica@unita.it 

Saranno 495.771 gli studenti italia¬ 
ni che stamattina, con la prima pro¬ 
va scritta di italiano, inizieranno 
l’esame di Stato. Gli studenti inter¬ 
ni sono 470.860, i privatisti 24.911 
e saranno esaminati da 12.373 pre¬ 
sidenti di commissione e da 42.483 
commissari d’esame. Affronteran¬ 
no l’esame anche 49 «ottisti», gli 
studenti che alla fine del quarto an¬ 
no hanno riportato almeno 8/10 in 
ciascuna disciplina e in comporta¬ 
mento e che, nei due anni preceden¬ 
ti al quarto, hanno conseguito alme¬ 
no 7/10 in ogni materia e almeno 
8/10 nel comportamento. 

A fornire i numeri della edizione 
2011 dell’esame per eccellenza, al¬ 
la vigilia del temuto appuntamen¬ 
to, è ovviamente il ministero 
dell’Istruzione. La seconda prova 
scritta si svolgerà domani, giovedì 
23 giugno, e riguarderà le materie 
di indirizzo di ogni istituto: latino 
al liceo classico, matematica al li¬ 
ceo scientifico, lingua straniera al 
liceo linguistico, pedagogia al liceo 
pedagogico, disegno geometrico, 
prospettiva e architettura al liceo 
artistico. Per gli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali sono state scelte materie 
che, oltre a caratterizzare i diversi 
indirizzi di studio, hanno una di¬ 
mensione tecnico-pratico-laborato- 
riale. Per questa ragione la seconda 
prova può essere svolta, come per il 
passato, in forma scritta o grafica o 


scritto-grafica o scritto-pratica, 
utilizzando, eventualmente, an¬ 
che i laboratori deU’istituto. Le 
materie scelte per gli altri indiriz¬ 
zi sono: per l’istituto tecnico com¬ 
merciale (ragionieri): economia 
aziendale; per l’istituto tecnico 
per geometri: costruzioni; per 
l’istituto tecnico per il turismo: 
tecnica turistica; per l’istituto pro¬ 
fessionale per i servizi alberghieri 
e della ristorazione: alimenti e ali¬ 
mentazione; per l’istituto profes¬ 
sionale per i servizi sociali: tecni¬ 
ca amministrativa; per l’istituto 
professionale per tecnico delle in¬ 
dustrie meccaniche: macchine a 
fluido. Per il settore artistico (licei 
e istituti d’arte) la materia di se¬ 
conda prova ha carattere proget¬ 
tuale e laboratoriale (architettu¬ 
ra, ceramica, mosaico, marmo, 
oreficeria ecc.) e si svolge in tre 
giorni. 

LE DIFFERENZE CON IL 2010 

Rispetto allo scorso anno, per 136 
indirizzi di studio linguistici (licei 
linguistici e tecnici a indirizzo lin¬ 
guistico) la seconda prova di lin¬ 
gua straniera sarà affidata a un 
commissario esterno. In particola¬ 
re, all’istituto tecnico «Pascal» di 
Romentino (Novara) gli studenti 
potranno anche scegliere la lin¬ 
gua giapponese per svolgere la se¬ 
conda prova di lingua straniera. 
In altri istituti la scelta della lin¬ 
gua potrà invece cadere sul cine¬ 
se. Si tratta dei corsi linguistici at¬ 
tivati presso il liceo scientifico di 
Montichiari (BS), il liceo linguisti¬ 
co paritario «Deledda» di Genova, 
il civico liceo linguistico «Manzo¬ 
ni» di Milano e il liceo classico «Pi- 
gafetta» di Vicenza. In venti classi 
infine i candidati potranno soste¬ 
nere la seconda prova scritta in 
lingua russa.^ 
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A pezzi 



In 

Aula 

Maggioranza 

variabile 



Pierferdinando 
Casini 

«Non credo alla 
buona fede in 
politica, ma alla 
convenienza. Ritengo che 
Bossi voglia cambiare la legge 
elettorale per non rimanere 
avvolto nel pantano romano» 



Davide 
Zoggia 

«I ministri della 
Lega domenica a 
Pontida hanno 
fatto i leoni e oggi, appena 
arrivati in Parlamento, si 
sono trasformati in 
pecoroni» 


« Francesco 
Rutelli 

«All’Italia serve 
una soluzione alla 

-1 tedesca. Il Paese 

ha bisogno di una 
convergenza su una riforma 
strutturale dell’economia 
come indicato da Draghi» 


^ Il premier «Arriveremo al 2013. Condivido l'appello di Napolitano al senso di responsabilità» 
^ Tre le alìquote «Non farò premier a vita». E poi: «A questo governo non c’è alternativa» 


Per B. la crisi non c è 
Al Senato rilancia 
la riforma del fisco 


Berlusconi si vota la fiducia: 
«durerò fino al 2013». La Lega? 
«Nessuno potrà dividerci». La 
crisi? Una «follia». Assicurazio¬ 
ne per Bossi: «Non voglio stare 
per sempre a Palazzo Chigi». Fi¬ 
sco: «le aliquote saranno 3». 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

Il governo «uscirà rafforzato» dalla 
verifica e durerà fino al 2013. Una 
«crisi al buio», infatti, «sarebbe fol¬ 
le» perché darebbe spazio «alle lacu- 
ste della speculazione». Berlusconi 
evoca lo spettro del «fallimento» e 
della Grecia per legittimare un go¬ 
verno bocciato dalle amministrati¬ 
ve, dai referendum e da Pontida. 
«Se il Governo cadesse vedremmo al¬ 
zare i costi di finanziamento del no¬ 
stro debito pubblico; dovremmo ta¬ 
gliare risorse alla sanità, alla scuola, 
alla cultura...». Una «sciagura», quin¬ 
di, una crisi di governo oggi. Non 
per «Berlusconi» - chiarisce lui - Ma 
per ritalia». D’altra parte «non esiste 
alternativa a questa maggioranza». 
Le «tre o quattro opposizioni esisten¬ 
ti in Aula e nel Paese - sentenzia il 
Cavaliere - sono divise tra loro e non 
sono in grado di esprimere un lea¬ 
der o un programma». Solo «propa¬ 
ganda», quindi le richieste di dimis¬ 
sioni avanzate da Bersani, Di Pietro, 
Casini, ecc. «Le amministrative pos¬ 
sono farci riflettere su una più incisi¬ 
va azione nei prossimi due anni - re- 


DIRETTORISSIMO tonijop 

A fuoco lento 

□ «Crisi al buio sarebbe fatale», «Fi¬ 
ducia al governo», «...mentre in¬ 
cassa la fiducia...», «Porteremo a termi¬ 
ne la legislatura», «Non c'è alternativa a 
questo governo», «Stima per Bossi e per 
tutti gli amici della Lega», «Avanti con le 
riforme»: era tempo che Minzolini non 
andava liscio, come ieri sera. Il Tg1 era 
pieno di bollicine, come ogni volta che il 
suo governo si salva. Agli ascoltatori 
non spiega perché, se la maggioranza è 
solida, debba essere una notizia il fatto 
che se la cavi giorno per giorno. Certo è 
sospetto che i due della rianimazione, 
Cicchitto e Gasparri, siano chiamati a re¬ 
citare la giaculatoria sulla sopravviven¬ 
za di una maggioranza che sta in piedi 
per motivi inconfessabili. Visto, però, un 
Berlusconi memorabile: maschera ghi¬ 
gnante mentre ascolta le parole che sal¬ 
gono dai banchi della Lega che finge di 
richiamare il premier alla scaletta fissata 
a Pontida. Il volto di chi pensa: «Bravi pul¬ 
cini, dite pure, vi tengo per le palle». Co¬ 
me racconta il voto sulla richiesta di Bos¬ 
si di trasferire al Nord quattro ministeri: 
avranno, forse, uffici di rappresentanza 
pieni di caramelle. Trionfo leghista? Ma 
ecco che si parla della P4, per dire che 
Moretti, ad delle Ferrovie «toccato» dal 
caso, «è estraneo». Quindi, immondizia 
a Napoli: nemmeno citato il comune e 
quel che si propone di fare. Cucinare a 
fuoco lento, poi servire in tavola. 


plica il premier - ma non possono mai 
influire sulla stabilità di un governo 
che trova la sua legittimità nelle politi¬ 
che». Quarantacinque minuti di di¬ 
scorso al Senato. Berlusconi usa toni 
Soft, non alza la voce, non incendia, 
condivide «l’appello al senso di re¬ 
sponsabilità» del Capo dello Stato. 
Uno dei fedelissimi ammette che do¬ 
po Pontida «tutto è attaccato a un fi¬ 
lo» e che «Silvio punta solo a guada¬ 
gnare l’autunno», ma il Cavaliere si vo- 


La coppia 

Io e Bossi siamo 
indivisibili e faremo 
assieme le riforme 

Autunno 

Un fedelissimo: «Tira 
a campare fino alla fine 
dell’estate» 


ta la fiducia e assicura che nessuno riu¬ 
scirà a dividerlo da Bossi. A Palazzo 
Madama il Senatur non c’è, e nemme¬ 
no Tremonti. Nessun problema, però: 
il Cavaliere lo garantisce. Percorso in 
discesa fino al 2013, quindi. Anche ol¬ 
tre. Berlusconi, infatti, è convinto che 
gli elettori torneranno a premiare il 
centrodestra. Un governo che vive gra¬ 
zie alle «compravendite» e a un «ribal¬ 
tone strisciante»? Berlusconi rimanda 
le accuse al mittente E accusa l’opposi¬ 
zione di «doppiopesismo». «Alcuni 


dei parlamentari eletti nel Pdl grazie 
al simbolo Berlusconi Presidente oggi 
fanno dell'antiberlusconismo la pro¬ 
pria bandiera politica - ribatte -. Ma 
ad essere chiamati trasformisti non 
sono loro, bensì quelli che con senso 
di responsabilità hanno deciso di so¬ 
stenere il governo». In ogni caso «la 
notizia vera è che l’Italia continua ad 
essere governata da chi ha vinto le ele¬ 
zioni nel 2008». Il Cavaliere interpre¬ 
ta ad personam anche il voto popola¬ 
re, indipendentemente dalla sua va¬ 
riabile maggioranza. «Non sto dicen¬ 
do che dopo di me verrà il diluvio - 
precisa - Mi limito a osservare che l'al¬ 
leanza tra Pdl e Lega, con l'apporto 
delle forze responsabili del Parlamen¬ 
to, è l'unico assetto in grado di garanti¬ 
re la governabilità al Paese». 

La riapertura a Casini, poi. «Ho 
sempre auspicato l'ingresso nella 
maggioranza dei settori più moderati 
dell'opposizione e di tutti coloro che 
si riconoscono nel Ppe - ricorda il pre¬ 
mier - Ma alla mia proposta di allean¬ 
za organica e strategica è stato posto 
un sì condizionato alla mia uscita di 
scena. È del tutto evidente che, solleci¬ 
tando un suicidio, si esclude in par¬ 
tenza la possibilità di celebrare un 
matrimonio...». Parole che smenti¬ 
scono le rassicurazioni appena forni¬ 
te alla Lega dopo Pontida: «Non vo¬ 
glio rimanere per sempre a palazzo 
Chigi, né fare per sempre il leader 
del centrodestra. Voglio lasciare all' 
Italia come eredità un partito che si 
ispiri al Ppe». Divisioni nel governo? 
Tensioni con Tremonti? «Una cosa 
surreale e grottesca - smentisce Ber¬ 
lusconi - Nel governo non c'è nessu¬ 
no contrasto». E torna a promettere 
la legge delega sulla riforma fiscale 
prima della pausa estiva con tre ali¬ 
quote. E, assieme, la riforma istitu¬ 
zionale (meno parlamentari. Sena¬ 
to federale, riforma dei poteri del 
premier), quella della giustizia, il 
piano per il Sud, la revisione del pat¬ 
to di stabilità e chi più ne ha più ne 
metta. Il blocco dei raid in Libia chie¬ 
sto da Bossi? Su questo e sulle mis¬ 
sioni all’estero Silvio prende tempo. 
Se ne riparlerà al Consiglio supremo 
di difesa con Napolitano.❖ 



























Prodi 

e il risveglio 
della politica 


«Si avverte un forte risveglio dell'attenzione degli italiani per la politica. Ritengo che in 
gran parte sia dovuto alla paura, alla preoccupazione per il futuro». Lo ha detto l'ex premier 
Romano Prodi. La ragione per cui milioni di italiani sono andati a votare, ha detto, è «molto più 
profonda che non il giochino politico con cui molti hanno voluto liquidare la consultazione». 
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Foto Ansa 



Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi legge il suo discorso a sinistra i ministri Roberto Maroni, Roberto Calderoli, nell'aula aula Senato 


Ma alla Camera è bagarre 
Passa il documento Pd 

Sul trasferimento dei ministeri vengono votati anche gli ordini del giorno contrari dell’ldv 
e del Terzo Polo. Il Pdl si astiene, la Lega non vota. Borghezio: «Il Nord non è una colonia» 
Furioso scontro Fini-Cicchitto. Governo sconfitto anche sul pedaggio del Gra di Roma 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

A lla fine di un pomeriggio bi¬ 
zantino (copyright di Fini) 
alla Camera, con Pdl e Lega 
sull’orlo di una crisi di nervi, 
l’unica certezza è che l’aula di Monte¬ 
citorio approva solo gli ordini del gior¬ 
no delle opposizioni contrari a qualun¬ 
que trasloco di ministeri, dipartimenti 
0 quant’altro fuori dalla Capitale. 

Il Pdl si astiene, la Lega nervosa 
non vota e prova a fare finta di niente. 
Ma Borghezio certifica la sconfitta su¬ 
bita: «Questo voto conferma le ragio¬ 
ni di chi vuole la secessione, Roma 


tratta il Nord come una colonia!». 
Quando tocca al documento di Cic- 
chitto, figlio di una estenuante tratti- 
va notturna per trovare la “quadra” 
tra Alemanno e il Carroccio, il capo¬ 
gruppo Pdl si chiama fuori: «Non chie¬ 
do che sia messo al voto». Già, perché 
il governo, furbescamente, aveva da¬ 
to parere favorevole a tutti i documen¬ 
ti: quelli di Pd, Idv e Terzo polo che 
esprimevano un no secco a ogni traslo¬ 
co, e quello di Cicchitto che prevede¬ 
va l’apertura al Nord degli ormai miti¬ 
ci «dipartimenti operativi» a Monza. 
Dipartimenti dei ministeri di Bossi e 
Calderoli, le cui targhe erano state esi¬ 
bite in pompa magna domenica a Pon- 
tida. Proprio così: il governo, per pau¬ 
ra di finire sotto, e soprattutto delle 
imboscate degli Alemanno boys, ha 


detto sì a documenti tra loro opposti. 
E così Cicchitto, dopo che la Camera 
aveva detto sì ai testi delle opposizio¬ 
ni, ha potuto fare il furbo: «Il mio testo 
non si vota, il governo lo ha già fatto 
suo». Le opposizioni insorgono, in 
punta di regolamento, due deputati 
Pd provano addirittura a fare loro il 
testo Pdl pur di farlo votare. Ma Fini 
accetta la volontà di Cicchitto. Non 
senza tirargli una bastonata: «La sua è 
solo una furberia tattica per evitare 
che venga bocciato, il governo ha 
espresso dei pareri contraddittori». 
Apriti cielo. Cicchitto s’inalbera: «Lei 
non parla da presidente, rispedisco la 
furberia al mittente». Dai banchi Pdl 
boati contro Fini, tutti i leghisti esco¬ 
no dall’aula «sdegnati». E Fini: «Il pre¬ 
sidente si assume la responsabilità di 


quello che dice». I numeri parlano 
chiaro: ben 16 deputati Pdl, disobbe¬ 
dendo al partito, hanno votato sì 
all’odg del Pd. Una “fronda” che 
avrebbe potuto far finire sotto il go¬ 
verno. 

Scampato il pericolo, il calvario 
del Pdl non è finito. Tocca all’odg del 
deputato del Fli Luigi Muro che im¬ 
pegna il governo a «rigettare» la pro¬ 
posta leghista sui ministeri. Festeg¬ 
gia il capogruppo di Fli Della Vedo¬ 
va: «Grazie agli amici del Pdl». Gon¬ 
golano pure Alemanno e Polverini, 
che chiedono alla Lega di interrom¬ 
pere la raccolta firme e parlano di 
«grande giornata per Roma e per 
l’Italia. E D’Alema: «Lega umiliata». 
Ma il Carroccio non si arrende: «Rac¬ 
coglieremo un milione di firme e poi 
riporteremo la proposta in aula». 

Vittoria Pd anche sui pedaggi per 
il raccordo di Roma, la Salerno Reg¬ 
gio e altri 1300 di autostrade Anas. 
Passa l’odg di Michele Meta, che 
chiede di «recedere daH’improwida 
decisione» e di usare i proventi delle 
multe con l’autovelox per racimola¬ 
re fondi. Nonostante il parere del le¬ 
ghista Castelli, viceministro, che ave¬ 
va tuonato «il governo va avanti sul 
Gra», e ieri, di fronte al sì dello stes¬ 
so governo all’odg di Meta, ha sbotta¬ 
to: «È stata una svista». Per la Lega 
una giornata da dimenticare.❖ 
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Contento luì.» 

L’inquieto 

sindaco 

Non negoziabilità 

«Ci sono dei valori non 
negoziabili, la centralità di 
Roma capitale è uno di 
questi» 

Risultato importante 

Il parere favorevole del 
governo su gli odg contrari 
allo spostamento dei 
ministeri chiude la vicenda» 

Grande giornata 

«Questa è una grande 
giornata non solo per 
Roma ma per tutta 
l'Italia» 


Foto Ansa 



Il sindaco di Roma Gianni Alemanno, ieri felice ma non troppo 


^ Verìfica soporifera: la vera partita tra Ppe e legge elettorale. Casini: sì al dialogo ma non vogliamo posti 
^ L’omaggio in aula a Gianni Letta e la stretta di mano a Papa alla vigilia della Giunta per le autorizzazioni 


Il premier si scopre doroteo 
Alemanno: «Vince la nazione» 


Il PdL vede uno spiraglio gra¬ 
zie ai numeri della fiducia e al 
discorso andreottiano del pre¬ 
mier. Oggi il bis alla Camera. 
Lega ko anche sui pedaggi stra¬ 
dali. Alemanno fa addirittura 
un videomessaggio di trionfo. 


FEDERICA FANTOZZI_ 

ffantozzi@unita.it 

A parte qualche sussulto per le «lo¬ 
custe della speculazione» e l’accu¬ 
sa a Casini di voler far precedere 
«un matrimonio» (Udc-PdL) con 
«un suicidio» (il passo indietro del 
premier) l’informativa di Berlusco¬ 
ni a Palazzo Madama fila liscia che 
più non si può. Casini replica come 
fa ormai da tempo: ci offre posti a 
tavola ma non abbiamo fame. 

La vera partita - che si dispiega 
tra gli accenni a una leadeship non 
eterna, l’insistenza sul Ppe italiano 
e l’amo della legge elettorale - si 
gioca fuori di lì in tempi più lun¬ 
ghi, e tutti i protagonisti lo sanno. 


Satellite 

Sarah Varetto nominata 
direttore di SkyTg24 



■ Sarah Varetto è il nuovo diretto¬ 
re di Sky Tg24 dal 4 luglio, sosti¬ 
tuendo Emilio Carelli a cui viene affida¬ 
to un talk dì approfondimento. Varet¬ 
to, 39 anni, ha iniziato nel 1992 
neiremittente GRP, passando nel *98 a 
«Italia Maastricht» (Rai3). Dopo un pas¬ 
saggio a «I nostri soldi» (Rai2) con Alan 
Friedman, approda a Sky nel 2003, do¬ 
ve nel 2007 diviene caporedattore. 


Così i senatori navigano su Inter¬ 
net o si portano avanti col lavoro. Il 
discorso deve averlo scritto Giulia¬ 
no Ferrara, che da anglofilo colto 
traduce last but not least con «ulti¬ 
mo ma non in ordine di importan¬ 
za». Dalle tribune qualcuno grida: 
«Giulio settimo» per evocare le veri¬ 
fiche senza spigoli né angoli dei go¬ 
verni democristiani d’antan. 

È così: Berlusconi smussa e lima. 
Accenna e sorvola. La Lega incassa 
ciò nonostante due uppercut da met¬ 
terla al tappeto (quantomeno la ba¬ 
se) . Nessun cenno al trasloco dei mi¬ 
nisteri: “Silvio” profonde amicizia 
per Bossi, epperò sul punto glissa. 
Alla Camera, in contemporanea, un 
escamotage evita la conta ma non il 
fatto che i dicasteri restino tutti a Ro¬ 
ma (al netto di segretarie e portabor¬ 
se: sai che risultato). 

E nessuna bandierina padana 
sventola sulla Libia: settembre è più 
un auspicio che una deadline, deci¬ 
deranno gli «organismi internazio¬ 
nali» e il Consiglio Supremo di Dife¬ 


sa presieduto da Napolitano 
quest’estate. Non basta: nel gover¬ 
no ci sono voci autorevoli, come il 
titolare della Difesa La Russa, che 
spingono perché il contingente resti 
finché è necessario e i soldi per il rifi¬ 
nanziamento si trovino. 

Bossi in aula è assente. Maroni fa 
le smorfie. Tremonti appare molto 
dopo l’intervento del premier, con 
cui si intratterrà a colloquio insieme 
a Letta e Calderoli. Ma tant’è: Ponti- 


L’arresto dì Lele Mora 

Il sollievo dei vecchi 
amici di Silvio: «È stata 
fatta piazza pulita...» 


da è alle spalle, le contestazioni in 
diretta sono una paura tramontata. 
Il PdL tira un momentaneo sospiro 
di sollievo: i numeri di Montecitorio 
(317 sì alla fiducia sul decreto Svi¬ 
luppo) sono una maggioranza asso¬ 
luta. 















Tg2. 

altro stop 
a Petrunì 


Ancora uno stop per Susanna Petruni al Tg2, dovrà restare vice al Tgl: dovrebbe 
essere rinnovato l’interim ma a De Scalzi perché, dopo tre mesi, scatterebbe la nomina a 
direttore, bensì a Marcello Masi, già vice al Tg2 (area Udc con un passaggio in An). Questo 
sarebbe l’unico curriculum presentato dalla Dg Lei al Cda, prima della riunione di domani. 
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Le misure in pìllole 



e ricerca 

Confermati ì bonus per la ri¬ 
cerca scientìfica e per Toccupazìo- 
ne al Sud, che verranno riconosciu¬ 
ti sotto forma dì credito dì imposta 
per chi assume o investe in pro¬ 
grammi dì ricerca. È stato aggiun¬ 
to anche il rìfìnanzìamento nel 
Mezzogiorno con ì fondi europei 
Fesr. 



No alle spiagge 
«ventennali» 


Soppresse le norme sul diritto 
dì superfìcie ventennale sulle spiag¬ 
ge, accolto nelle settimane passate 
da moltissime polemiche e discus¬ 
sioni. Soppresso anche il fondo per 
finanziare ì distretti turìstici che 
avrebbe dovuto essere finanziato 
dagli incassi delle concessioni bal¬ 
neari. 



Ricontrattazione 
dei mutui 


Sale da 150 a 200 mila euro la so¬ 
glia per la ricontrattazione dei mutui 
sulla casa. Entro cinque giorni lavorati¬ 
vi dalla regolarizzazione dovranno es¬ 
sere cancellatee da intermediari e ban¬ 
che la segnalazioni sui ritardi nei paga¬ 
menti. Entro 15 giorni dairentrata in vi¬ 
gore, estinte le segnalazioni sul manca¬ 
to pagamento dì rate sotto ì 6 mesi. 



Ganasce fiscali 
ed Equitalla 


Tornano ai Comuni da Equì- 
talia le riscossioni dei tributi comu¬ 
nali e delle società partecipate. 
Passa da 120 a 180 giorni il termi¬ 
ne per la sospensiva per Taccerta- 
mento esecutivo. Ammorbidite le 
ganasce fiscali: sotto ì 2000 euro 
potranno scattare solo dopo due 
solleciti dì pagamento. 


Decreto sviluppo 
il governo tiene 
e sfonda quota 316 


Alemanno, pur poco considerato 
durante il vertice notturno, canta 
vittoria in qualità di leader autono¬ 
minato del partito anti-Carroccio. 
In un videomessaggio, parla di «vit¬ 
toria della nazione» per il veto sui 
ministeri al Nord e la retromarcia 
dell’esecutivo sulle tratte stradali a 
pagamento, tra cui il Gra. Altra svol¬ 
ta non indolore per la Lega, con Ca¬ 
stelli che accusa di «svista» il collega 
Giorgetti. Nonostante le vaghe mi¬ 
nacce del Senatùr, però, i parlamen¬ 
tari vedono uno spiraglio. Crosetto 
si spinge a vaticinare un’estate sere¬ 
na. Oggi il bis a Montecitorio. 

L’OMAGGIO A LETTA IN AULA 

Ma per il Cavaliere importante 
quanto la compattezza della mag¬ 
gioranza è dare aU’esterno un segna¬ 
le che l’inchiesta della P4 non costiu- 
tisce un pericolo per il governo. Co¬ 
sì, alla Camera, stringe la mano ad 
Alfonso Papa, il deputato per cui il 
gip di Napoli ha chiesto l’arresto, al¬ 
la vigilia della riunione della Giunta 
per le Autorizzazioni che esaminerà 
il caso. Così, al Senato, entra 
nell’emiciclo, si intrattiene con Fitto 
e Brunetta a un’estremità dei banchi 
del governo. Incassato il baciamano 
di Ciarrapico, fa il giro del banco per 
salutare Castelli all’altro capo e - 
con un omaggio plateale - stringe la 
mano a letta, al centro della secon¬ 
da fila. 

Chissà se il premier è al corrente 
del sospiro di sollievo tirato dai vec¬ 
chi amici, molti dei quali presenti al 
funerale di Comincioli, per l’arresto 
di Lele Mora: «Finalmente è stata 
fatta piazza pulita, ora un cordone 
sanitario può attivarsi. ❖ 


«Numeri da maggioranza asso¬ 
luta», gioisce Alfano. È la quota 
più alta per il governo dal 14 
dicembre. Approvato i bonus 
per il Sud, via la norma sulle 
spiagge. Ma c’è un colpo di ma¬ 
no sui precari della scuola... 


R.BRU. 

ROMA 

L’Angelino Alfano gongola. «Sono nu¬ 
meri da maggioranza assoluta», sibi¬ 
la dopo il voto. Ne ha ben donde: ieri 
mattina sul decreto sviluppo il gover¬ 
no ha avuto la fiducia con ben 317 sì, 
293 no e 2 astensioni. Successivamen¬ 
te la Camera ha approvato il testo con 
308 voti (9 in meno) : dopo si va al 
Senato. Ma intanto quei 317 sì intan¬ 
to rappresentano l’asticella più alta 
sin dallo scorso 14 dicembre, quando 
Montecitorio rimbalzò rumorosamen¬ 
te la mozione di sfiducia. In effetti ieri 
le fila governative erano serratissime: 
del Pdl mancava solo Carmelo Porcu, 
assente per lutto, mentre tra i Respon¬ 
sabili aveva dato buca Massimo Calca¬ 
to. Un po’ più nutrite le assenze nel 
campo dell’opposizione: vistosa quel¬ 
la di Andrea Ronchi, futurista da mesi 
in lite con il fondatore Gianfranco Fi¬ 


ni, così come non si sono fatti vedere 
altri tre finiani di peso come Mirko 
Tremaglia, Francesco Divella e Gian¬ 
franco Paglia. E per continuare con il 
cahier de doléances, non c’erano Elisa- 
betta Zamparutti del Pd, Pietro Mar- 
cazzan e Ricardo Antonio Merlo 
deirude. In missione il neosindaco di 
Torino Piero Fassino, l’Mpa Angelo 
Lombardo e l’Udc Luca Volontà. E 
mentre forse non risulta sorprenden¬ 
te l’assenza di Ferdinando Latteri, de¬ 
putato dell’Mpa di cui però si dice sia 
prossimo al salto della quaglia verso 


La beffa 

Niente stabilizzazione 
per gli insegnanti: 
disattese norme europee 


la maggioranza, è ormai difficile segui¬ 
re le circonvoluzioni di Calogero Man- 
nino: prima è uscito dall’Udc per fon¬ 
dare con Saverio Romano «I popolari 
per l’Italia di domani», poi ha mollato 
pure quelli, per approdare infine al 
gruppo Misto non iscritto ad alcuna 
componente: fatto sta che non aveva 
votato nemmeno per il decreto Omni¬ 
bus. Allo stesso modo ha pensato be¬ 


ne di non esercitare il voto il liberal- 
democratico Italo Tanoni, che insie¬ 
me a Daniela Melchiorre, in missio¬ 
ne, giusto ieri l’altro aveva dichiara¬ 
to l’ennesima giravolta, tornando 
all’opposizione. Due sole, ma limpi¬ 
de, le astensioni: Karl Zeller e Sieg¬ 
fried Brugger della Svp. 

Tra le principali misure del decre¬ 
to, la soppressione delle norme che 
istituivano il diritto di superficie per 
venti anni sulle spiagge, i paletti sul¬ 
le ipoteche e sulle ganasce fiscali, il 
bonus per gli investimenti al sud e la 
stretta sullo «ius variandi» delle ban¬ 
che alla rinegoziazione dei mutui. 
Saltate invece alcune norme che era¬ 
no state introdotte dalle commissio¬ 
ni Finanze e Bilancio: tra queste, la 
tassa sulla Tav, l’emendamento 
D’Antoni che destinava parte delle 
risorse Fas alle assunzioni al sud e la 
soppressione delle sanzioni per i giu¬ 
dici tributari che non si esprimono 
entro 180 giorni sugli accertamenti 
esecutivi. 

Ma il vero colpo di mano è quello 
assestato sulla testa dei lavoratori 
della scuola: trattasi di una norma 
che li esclude dall’applicazione del¬ 
la direttiva europea per la tutela dei 
precari, secondo la quale i contratti 
a tempo determinato dopo tre anni 
vanno trasformati automaticamen¬ 
te in assunzioni a tempo indetermi¬ 
nato. Dice Cesare Damiano, capo¬ 
gruppo Pd della commissione lavo¬ 
ro della Camera, che con «questo vo¬ 
to di fiducia si escludono i lavorato¬ 
ri precari della scuola dalla applica¬ 
zione delle normative Ue». E d’ac¬ 
cordo il leader dell’Idv Antonio Di 
Pietro. Secondo lui il provvedimen¬ 
to «è l’ennesima coltellata».^ 
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Manovre 
dì Palazzo 

Cambi 
in vista 


Zedda vara la giunta 
Sei donne, quattro uomini 

Sei donne e quattro uomini nel¬ 
la nuova Giunta di Massimo 
Zedda presentata ieri. Molte sorprese 
rispetto ai nomi circolati nelle ultime 
settimane di confronto tra il sindaco e 
i partiti alleati. Su tutte la particolarità 
che nessuno dei neo assessori è tesse¬ 



rato a un partito. Paola Piras, vicina al 
Pd, sarà il vicesindaco e avrà la dele¬ 
ga agli Affari generali; Barbara Argio- 
las (area Pd) si occuperà di Turismo e 
Attività produttive; Luisa Sassu (area 
Pd) di Personale; Maria Luisa Marras 
(area Pd) di Lavori pubblici; Enrica 
Puggioni (tecnico) ha la degela della 
Cultura; Susanna Orrù (vicina a Sei) 
quella alle Politiche sociali. 



Il sindaco dì Cagliari Massimo Zedda 


^ Il Senatur «Il premier nel 2013? Se fa quello che dico io». E sulla legge elettorale apre al Pd 
^ Nella Lega è guerra aperta. Su Maroni: «lo sono ancora giovane». Reguzzoni in bilico 


Bossi tiene in pugno 
uno stanco Berlusconi 
Ma non il suo partito 


Bossi tiene Berlusconi appeso 
a un filo. «La verifica? Vedia¬ 
mo, niente è scontato, povero 
Silvio, gli abbiamo dato lo sca¬ 
denziario...». Resa dei conti nel 
Carroccio: oggi il voto sul nuo¬ 
vo capogruppo alla Camera. 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

«La verifica di oggi alla Camera? 
Niente è scontato, vediamo...». 
«Berlusconi candidato premier nel 
2013? Se fa le cose che diciamo noi 
sì, a Pontida gli abbiamo dato lo 
scadenziario, povero Berlusco¬ 
ni...». Nel giorno della fiducia alla 
Camera, Umberto Bossi continua a 
tenere il Cavaliere appeso a un filo. 
Il Senatur non ci pensa neanche a 
condividere Fottimismo del pre¬ 
mier sul rapporto con la Lega. An¬ 
zi, diserta il discorso del Cavaliere 
al Senato e continua a dire e non 
dire, a ribadire il decalogo varato a 
Pontida, condizione necessaria 
per tenere in vita il governo. E tira 
fuori dal cilindro Fipotesi di un ac¬ 
cordo con le opposizioni sulla leg¬ 
ge elettorale, mentre il fido Calde- 
roli va a un convegno con Casini e 
Violante sulla stessa materia e di¬ 
ce: «Prima voglio il Senato federa¬ 
le, insomma vedere cammello e 
poi dare tappeto...». Casini apre al¬ 
la proposta leghista, gelo dal Pd. 
«Se ne sentono tante..», dice Bersa- 
ni. E Franceschini: «È difficile ere- 


Cambio al vertice? 



Giacomo Stucchi 

Bergamasco, vicino a 
Calderoli, sponsorizzato da 
Maroni. Il cambio era in 
agenda da mesi, ora 
l’accelerazione. Ma sarà 
Bossi a dire Tultima parola. 


li leader padano 

«Il capogruppo della Lega? 
Dopo un po’ di tempo i 
capigruppo vengono 
rieletti», dice il capo 
leghista. «È passato un 
anno...». 


dere ancora a Umberto Bossi». 

OGGI IL NUOVO CAPOGRUPPO 

Nella Lega intanto volano gli stracci. 
Dopo che lunedì Maroni e Calderoli 
hanno stoppato il progetto dei preto¬ 
riani del cerchio magico di commissa¬ 
riare il segretario lombardo Giorgetti 
(fedelissimo del ministro delFlnter- 
no) con Rosi Mauro, oggi ci sarà la 
controffensiva dai maroniani a Mon¬ 
tecitorio. Nel pomeriggio è prevista 
una delicata riunione per scegliere il 
nuovo capogruppo. Ieri è partita una 
raccolta di firme tra i deputati per so¬ 
stituire Fattuale capo Reguzzoni, pu¬ 
pillo di Bossi ed esponente di primo 
piano delFormai famoso “cerchio” di 
pretoriani che dal 2004 vigila su Um¬ 
berto Bossi. Al suo posto Maroni e 
Calderoli vogliono mettere Giacomo 
Stucchi, parlamentare bergamasco 
molto vicino al ministro della Sempli¬ 
ficazione e segretario dell’ufficio di 
presidenza della Camera. E soprattut¬ 
to uomo assai meno vicino al Pdl, più 
adatto a guidare una Lega “cattiva” 
verso Berlusconi. L’operazione cova 
da mesi, ed è stata frenata dallo stret¬ 
to rapporto di Reguzzoni con il Capo, 
ma il successo di Maroni a Pontida ha 
fatto rompere gli indugi. Lo stesso 
Bossi ha confermato che oggi ci sarà 
la votazione decisiva. «Dopo un po’ 
di tempo i capigruppo vengono rielet¬ 
ti. È passato un anno...». 

Già Fanno scorso Stucchi, sponso¬ 
rizzato da Maroni e Calderoli, era in 
pole position per succedere a Rober¬ 


to Gota, dopo le regionali. Erano già 
state raccolte le firme tra i parlamen¬ 
tari, ma Bossi intervenne all’ultimo 
per indicare Reguzzoni. Che com¬ 
menta: «Dipende da Bossi, vedremo, 
ma non credo che succederà niente 
di trascendentale...». Fatto sta che ie¬ 
ri durante le votazioni alla Camera 
tra i deputati prò-Stucchi girava un 
foglio “clandestino” con la raccolta 
di firme. Una cinquantina quelle rac¬ 
colte, su 59 deputati, a sentire i leghi¬ 
sti vicini a Stucchi. Se si votasse, co¬ 
me vuole Maroni, l’esito sarebbe già 
scritto. 

Per Reguzzoni si potrebbe aprire 
la strada del governo, con il posto di 
viceministro allo Sviluppo (prima oc¬ 
cupato dal finiano Urso) o addirittu¬ 
ra con il ministero delle Politiche co¬ 
munitarie, lasciato finora libero per 
un possibile rientro di Andrea Ron¬ 
chi. Reguzzoni però preferirebbe re¬ 
stare a Montecitorio. E confida 
nell’ultima parola dal Senatur. Che 
sulla successione alla guida della Le¬ 
ga frena: «Maroni delfino? Io sono 
ancora giovane. La gente a Pontida è 
venuta per me e urlava “secessione” 


Allusioni 

«La verifica di oggi alla 
Camera? Niente è 
scontato, vediamo» 


e non ”successione”...». Il Senatur 
smentisce anche le ipotesi di commis¬ 
sariamento della Lega in Lombardia 
e Veneto, terra di Zaia e soprattutto 
di Flavio Tosi, altro maroniano di fer¬ 
ro. «Tutte balle...». 

Stucchi, reduce da un infortunio 
domestico, ieri ha dettato sul suo 
blog le linee guida del suo mandato: 
«Se il governo vuole andare avanti 
deve rispettare tutta intera l’agenda 
dettata dalla Lega a Pontida entro fi¬ 
ne 2011». Si parte dai tagli ai costi 
della politica (nel mirino «le spese 
per i dipendenti delle Regioni a statu¬ 
to speciale», soprattutto la Sicilia che 
«spende 12 volte più del Veneto») e 
dal patto di stabilità da allentare per 
i Comuni virtuosi. ❖ 

























Fede: 
lascio con 
il Cav. 


Emilio Fede non intende lasciare II suo posto al tg4 «Me ne andrò dal Tg4 quando se 
ne andrà Berlusconi», «lo guadagno 20mila euro al mese. Ogni direttore dovrebbe dire 
cosa guadagna » ha aggiunto negando di aver mai acquistato una casa a Raffaella Zardo. Il 
riferimento è ad alcune intercettazioni fra Flavio Briatore e Daniela Santanchè. 
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Umberto Bossi saluta Rosy Bindi nell'aula di Montecitorio. Il Senatur ieri ha voluto aprire alle opposizione sulla legge elettorale 


Sulla Libia il Cav. 
spera che il Colle 
dipani la matassa 

Il Consiglio Supremo di Difesa è fissato per il sei luglio 
e la posizione del Presidente della Repubblica è nota 
Con il discorso di ieri salvata la forma ma non la sostanza 


Uanalìsì 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

P iù formale che sostanzia¬ 
le. Un atto dovuto in con¬ 
seguenza dell’autorevole 
richiesta di verifica giun¬ 
ta dal Colle sulla struttu¬ 
ra intrinseca di una maggioranza ap¬ 
parsa, ancora ieri, salda solo nei nu¬ 
meri. Che ha consentito di salvare la 
forma ma non la sostanza, se solo si 


va oltre l’apparenza. Questa la sen¬ 
sazione trasmessa dalle risposte di 
facciata date da Berlusconi più a se 
stesso e alla propria maggioranza in¬ 
soddisfatta, gelida, almeno per quel 
che riguarda la Lega, che a Napolita¬ 
no. 

Il Cavaliere con il discorso letto al 
Senato ha fornito essenzialmente 
una copertura alla situazione di stal¬ 
lo che a veder chiaro c’è nel governo. 
Nessun attacco ai magistrati e ai co¬ 
munisti, alla stampa e all’opposizio¬ 
ne a cui, anzi, accogliendo il monito 
di Napolitano sulla necessità del con¬ 


fronto, ha riconosciuto la possibilità 
di dare un contributo perché «lavora¬ 
re insieme vuol dire rispondere posi¬ 
tivamente al Capo dello Stato che ha 
richiamato l’unità per rispondere 
agli interessi del Paese». 

Dal Quirinale scontato che a con¬ 
fronto parlamentare aperto, oggi 
Berlusconi parlerà alla Camera, non 
ci sia stato nessun commento. Ma 
certamente c’è stata la dovuta atten¬ 
zione e rispetto per il dibattito in cor¬ 
so. 

Resta l’evidenza che risposte non 
ce ne sono state se non generiche, di 


Missioni internazionaii 

Il 30 giugno 
scade il decreto 
che le finanzia 


facciata, appunto, per allentare la 
tensione, innanzitutto interna. 

Le riforme comparse solo sul fini¬ 
re del discorso, l’ipotizzato traferi¬ 
mento al Nord di alcuni ministeri di¬ 
ventato più un gioco di parole che di 
fatti, e sulla partecipazione alla mis¬ 
sione in Libia Berlusconi ha preso 


tempo. Sperando che il Consiglio 
supremo di Difesa, presieduto da 
Napolitano e già convocato per il 6 
luglio, gli risolva la situazione. «In 
quella sede presenteremo un pia¬ 
no di ulteriore contrazione dei co¬ 
sti e una graduale riduzione dei 
contingenti, sempre in accordo 
con gli organismi internazionali» 
avendo ben chiaro che «la Nato ha 
già detto che le operazioni in Libia 
si concluderanno a settembre». 
Con in più il problema che il 30 giu¬ 
gno scade il decreto legge che fi¬ 
nanzia le missioni di pace e di stabi¬ 
lizzazione. Se da una parte c’è Bos¬ 
si che punta ad una retromarcia 
puntando alla mancanza di fondi 
perché «le missioni finiscono con i 
soldi » dall’altra c’è l’impegno 
dell’Italia con gli organismi inter¬ 
nazionali, sancito, per quanto ri¬ 
guarda la controversa questione li¬ 
bica, già nel Consiglio di marzo. «U 
Italia è pronta a dare il suo attivo 
contributo alla migliore definizio¬ 
ne ed alla conseguente attuazione 
delle decisioni attualmente all'esa¬ 
me delle Nazioni Unite, deU'Unio- 
ne Europea e deU'Alleanza Atlanti¬ 
ca» fu detto. La linea, al di là della 
propaganda, è questa. ❖ 
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Primo Piano 

A pezzi 


Foto di Giuseppe Lami/Ansa 



Dario Franceschini durante ì lavori nell'aula della Camera 


Intervista a Dario Franceschini 


«Vogliono trattare? Bene 
ma prima si dimettano» 


Il capogruppo del Pd alla Camera «Sulla riforma della legge elettorale 
il Senatur non è credibile. L’elenco di Berlusconi è scritto sulla sabbia» 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

mzegarelli@unita.it 

S i deve dimettere. Questa 
maggioranza non è più 
forte dopo il voto di fidu¬ 
cia. È sempre più sgan¬ 
gherata». Dario France¬ 
schini, capogruppo Pd a Monteci¬ 
torio, respinge con decisione al 
mittente l’invito al dialogo. E sta¬ 
volta i mittenti sono due: Silvio 
Berlusconi, che apre all’opposizio¬ 
ne parlamentare per un confronto 
sulle riforme e Umberto Bossi che 
si dice disponibile a parlare di leg¬ 
ge elettorale. «Inaffidabili» e «inat- 


La montagna 

«Berlusconi è una 
montagna insormontabile 
per ogni intesa tra 
maggioranza e 
opposizione» 

tendibili» entrambi. Chiuso il di¬ 
scorso. 

Franceschini, il Pd contìnua a chiede¬ 
re le dimissioni, ma il premier è sal¬ 
do in sella. 317 sì alla Camera. 

«In qualunque altro paese del mon¬ 
do o in qualsiasi altra stagione poli¬ 
tica in Italia un presidente del Con¬ 
siglio nelle condizioni di Silvio Ber¬ 
lusconi si sarebbe dimesso. Nell’ar¬ 
co di tre anni ha registrato il falli¬ 
mento del suo disegno politico, per¬ 
ché gli è sgretolato il Pdl in mano; 
lo sfaldamento della sua maggio¬ 
ranza, perché un pezzo, guidato 
dal presidente della Camera, è usci¬ 
to ed è passato all’opposizione, è 
protagonista di scandali legati alle 
sue vicende personali e giudizia¬ 
rie: chiunque, ripeto chiunque si sa¬ 
rebbe fatto da parte non solo per il 
bene del Paese ma anche per salva¬ 
re la sua maggioranza e il suo parti¬ 
to. Invece Berlusconi è nella logica 
“muoia Sansone con tutti i filistei” 
e il risultato è l’ingovernabilità di 
cui è prigioniera l’Italia». 

Cicchìtto dopo il voto di fiducia ha 
detto: «abbiamo la maggioranza as¬ 
soluta». Invece no? 

«È una maggioranza che politica- 
mente non esiste, continuano a 
prendere sempre gli stessi voti, 320 
quando sono al gran completo. La 
realtà è che si tengono insieme per 
attaccamento alle poltrone o per la 
promessa di poltrone, come dimo¬ 
stra lo sfaldamento arrivato poco 
dopo la fiducia con il voto sul no¬ 
stro ordine del giorno sul trasferi¬ 
mento dei ministeri al Nord. Poi, va¬ 
le la pena ricordare che la maggio¬ 
ranza di cui parla Berlusconi è solo 
quella raffazzonata che ha messo 
insieme in Aula perché nel Paese 


c’è un’altra realtà, come ha dimostra¬ 
to il voto delle elezioni amministrati¬ 
ve e dei referendum. Per questi ulti¬ 
mi si è recato alle urne il 57% degli 
elettori e oltre il 95% ha detto no alle 
politiche del governo. Stiamo parlan¬ 
do della maggioranza assoluta degli 
italiani. L’opposizione in parlamen¬ 
to, ormai maggioranza nel Paese, 
non può far altro che continuare sul¬ 
la strada intrapresa: incalzarli e fare 
esplodere le loro contraddizioni». 
Non crede agli impegni assunti ieri 
dal premier al Senato su Fisco, piano 
per il Sud e riforme? 

«Non voglio neanche sentirlo 


quell’elenco, sono tutte parole scrit¬ 
te sulla sabbia. Sono quindici anni 
che dice delle cose che poi svanisco¬ 
no al vento. Proprio come Bossi». 
Nessuna apertura al dialogo, dunque? 
«Ogni offerta di dialogo da parte di 
chi in 15 anni ha dimostrato di esse¬ 
re culturalmente e psicologicamen¬ 
te impedito ad ogni normalità demo¬ 
cratica, è assolutamente inaccettabi¬ 
le. Prima se ne vada e dopo tutto di¬ 
venta possibile, sia in Parlamento 
sia nel Paese. Berlusconi è una mon¬ 
tagna insormontabile per ogni inte¬ 
sa tra maggioranza e opposizione». 
Berlusconi ha invitato apertamente 


rude ad appoggiare il governo. Bossi 
ha aperto le porte ad un’intesa sulla 
legge elettorale. Solo tentativi di spac¬ 
care Topposìzìone? 

«Il ruolo del Pd è quello di tenere in¬ 
sieme le opposizioni che siedono in 
Parlamento e quello fuori. Anche 
l’iniziativa che abbiamo preso su 
questa assurda proposta di sposta¬ 
mento dei ministeri al Nord e poi il 
successivo pasticcio che hanno fatto 
Pdl e Lega per cercare la quadra, ha 
impedito che si realizzasse il solito 
copione». 

Cioè quale? 

«Parole roboanti in padania con la 


























Englaro 

sul 

fine vita 


Sul fine vita in Parlamento «attualmente c'è una gran confusione» e sembra emerge¬ 
re la volontà «di non affrontare i problemi, pur molto semplici, come si dovrebbe cioè senza 
nessuna ideologia». Lo ha detto Beppino Englaro. « Dire sì o no all' offerta terapeutica deve 
essere possibile sempre, e titolare di questa facoltà non deve essere un medico». 
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Foto di Fabio Campana/Ansa 



Lo sviluppo delle imprese al centro dì un semìarìo Pd 


Con l’Italia che non 
si arrende alla crisi 
«Serve un nuovo fisco» 

Seminario di Enrico Letta con un gruppo di imprenditori 
il tema: le difficoltà che incontra chi punta sulla ricerca 
dal rapporto con le banche ai pagamenti in ritardo. alUrap 


minuscola e brache calate a Roma». 
Il governo dà parere favorevole ad un 
odg del Pd che dice II contrarlo di 
quanto sostenuto dalla maggioranza 
proprio sullo spostamento del mini¬ 
steri. Che è successo? 

«Con il nostro ordine del giorno, in 
sostanza, abbiamo impegnato il go¬ 
verno a non delocalizzare i ministe¬ 
ri, compresi dipartimenti e sedi de¬ 
centrate. Loro hanno dato parere fa¬ 
vorevole perché sapevano che sareb¬ 
bero stati battuti in Aula, motivo per 
cui la Lega non ha partecipato al vo¬ 
to e il Pdl si è astenuto. Sapevano 
che sarebbero stati battuti sul loro 
stesso ordine del giorno e quindi 
hanno preferito rifugiarsi nel parere 
positivo del governo. Questa è la si¬ 
tuazione». 

Finirà così anche per le missione 
all’estero e la Libia? 

«La Lega farà la stessa cosa, alzerà la 
voce e poi si allineerà perché le pol¬ 
trone romane sono troppo appetibi¬ 
li. Ormai credere a Bossi è impossibi¬ 
le come credere a Berlusconi. È inu- 


La Lega e Maronì 

«Ormai credere a Bossi è 
impossibile come credere a 
Berlusconi. È inutile 
perdere tempo. Maroni 
non è un interlocutore». 

tile perdere tempo». 

Anche parlare con Maronì è una perdi¬ 
ta di tempo? 

«Un ministro dell’Interno che aveva 
acquisito una certa credibilità, ma 
poi sale su un palco e inneggia alla 
Padania libera, alla secessione e par¬ 
la di barbari, mi pare che non possa 
essere considerato un interlocutore». 
Dopo Tenneslma fiducia Incassata, si al¬ 
lontana ripotesl di un voto anticipato? 
«Il momento del voto anticipato do¬ 
vrebbe essere obbligato rispetto a 
quello che il Paese ha chiesto con le 
amministrative e i referendum, ma 
purtroppo temo che la maggioranza 
resterà attaccata alle proprie poltro¬ 
ne. Pdl, Lega e Responsabili sanno 
che se si andasse al voto per loro sa¬ 
rebbe una disfatta. Per questo penso 
che la fase finale del berlusconismo 
sarà la più complicata. Non solo non 
possiamo illuderci di avere la vittoria 
in tasca, ma dobbiamo tenere alto di 
livello di attenzione. Sarà importan¬ 
tissimo mantenere l’unità di tutte le 
opposizioni e la mobilitazione nella 
società civile». 

Berlusconi dice che non c’ è un’alter¬ 
nativa a questa maggioranza. 

«Qualunque alternativa sarebbe mi¬ 
gliore per il Paese, ma Berlusconi 
non riesce a pensare a qualcun altro 
al suo posto a Palazzo Chigi. Finché 
potrà farà del tutto per restare al suo 
posto». ❖ 


Confronti 


P iero Caudini, presidente 
di Flos, non ha grandi 
aspettative dalla politica, 
chiede solo di «non fare 
danni». La «peggior ri¬ 
chiesta - considera Enrico Letta - 
che possa giungere alle orecchie di 
un politico». Cinzia Palazzetti, im¬ 
prenditrice friulana, racconta la sua 
esperienza di start up: si è staccata 
dall’azienda di famiglia (Caminetti) 
per inseguire l’idea di un utilizzo in¬ 
novativo del cemento: nel design 
d’interni e, poi, in costruzioni forte¬ 
mente innovative, l’ultima commit¬ 
tenza è stata per la costruzione di 
un asilo in Francia, una facciata di 
cemento dal disegno molto partico¬ 
lare, che si monta come il vetro di 
una finestra, sottile e coibentata. «I 
francesi - commenta - non hanno fat¬ 
to innovazione e si sono rivolti a 
noi». Storie di imprenditori nell’Ita- 


IL CASO 


Bonelli: dal governo 
stop a tutte 
le energie alternative 

«Il governo Berlusconi non ha 
una strategia energetica come dimo¬ 
stra il fatto che pur di promuovere il nu¬ 
cleare, fortunatamente bloccato definiti¬ 
vamente dal voto degli italiani, nei mesi 
scorsi ha fermato la ricerca nelle ener¬ 
gie verdi, ha praticamente mandato in 
esilio il premio Nobel Carlo Rubbia per¬ 
chè persona scomoda e contraria alle 
pulsioni nucleariste e che sta sviluppan¬ 
do la tecnologia del “solare termodina¬ 
mico a concentrazione” in altri stati». Lo 
dichiara il presidente nazionale dei Ver¬ 
di bonelli che aggiunge: «Con il decreto 
Prestigiacomo-Romani, poi, il governo 
ha dato il colpo di grazia allo sviluppo 
delle rinnovabili bloccando, di fatto, il fo¬ 
tovoltaico. Se non si rivedranno le rego¬ 
le di iscrizione degli impianti fotovoltaici 
nel registro gse, l'intero settore rischia la 
paralisi». 


Ila che, nella crisi, deve cercare for¬ 
mule per la crescita. È stato il tema 
di un seminario, organizzato dal 
Pd e da Radio radicale, fra Enrico 
Letta e un gruppo di imprenditori. 

Come ce l’ha fatta Cinzia Palaz¬ 
zetti, che ora vende know how in 
tutto il mondo? Aveva la disponibi¬ 
lità di denaro dell’azienda di fami¬ 
glia, «altrimenti non sarei riuscita» 
e la propensione al rischio, «ho 
pensato, ‘se va male mi vendo tut¬ 
to’». Ma senza quella disponibilità 
non ce l’avrebbe mai fatta, «se chie¬ 
di un prestito per la ricerca lo devi 
ammortizzare in quattro anni, il 
25% l’anno. E alle banche non inte¬ 
ressa se quel segno meno in bilan¬ 
cio deriva dalla ricerca». 

Alla diminuzione delle tasse per 


Fare la fila conviene 

«Cultura significa 
non cercare scorciatoie 
alla Bisignani» 

... se la fila scorre 

«Far la fila conviene 
se la fila scorre, cioè se 
le regole funzionano» 

tutti non crede nessuno, ma ci de¬ 
ve essere un diverso peso, «la poli¬ 
tica deve scegliere». Nelle parole 
di Guido Pianaroli, ad di Cantine 
Ferrari, spunta persino l’ipotesi 
della tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie, «hanno meno a che fare 
con il mondo del lavoro». Mauri¬ 
zio Pizzuti (Zeis Excelsa che produ¬ 
ce marchi come la Merrell o Dock- 
steps) fa l’imprenditore in quella 
parte delle marche che, per la pro¬ 
duzione calzaturiera, ha dovuto 
confrontarsi in fretta con il merca¬ 
to mondiali: nuota o affoga. Dice: 
«Non bisogna demonizzare la delo¬ 
calizzazione, se è intelligente. Noi 
abbiamo avuto la fortuna della Slo¬ 
vacchia e della Romania, ma io 
non ho mai licenziato nessuno, 
avevo 300 addetti in Italia, ne ho 
600. Ora si dovrebbe sostenere il 
Nord Africa, è così che si affronta 
anche il problema deU’immigrazio- 
ne». 

Sono parole che convincono En¬ 
rico Letta, per il quale «la cultura 
di stare nel mercato mondiale è il 
primo problema» E questo signifi¬ 
ca «non cercare scorciatoie alla Bi¬ 
signani, ma le regole devono fun¬ 
zionare. Fare la fila conviene, se 
scorre». Per il vicesegretario del 
Pd il fisco è la questione chiave da 
affrontare nei prossimi anni. «La ri¬ 
presa in Germania - aggiunge - è 
figlia delle riforme del 2001-2003, 
anche se ora ha il volto di Angela 
Merkel, la politica è fatta così».^ 
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Primo Piano 

Misteri d’Italia 


«Bìsignanì amico dì tutti» 



LEHA 

Dritta da un amico: 
attento al telefono 


Gianni Letta è stato testimone di nozze di Bisignani 
«Un uomo estroverso, qualche volta dice più di ciò che sa» 


Chi sono 
gli interlocutori 
del faccendiere 
così introdotto 
negli ambienti clou 
Oggi la giunta 
della Camera discute 
sull’arresto di Papa 


punto 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

O ggi la Giunta della Ca¬ 
mera inizia la discus¬ 
sione sulla richiesta 
di arresto con l’ipote¬ 
si di favoreggiamen¬ 
to del deputato Alfonso Papa, Pdl, 
magistrato in aspettativa, diventa¬ 
to deputato nel 2008 dopo sette an¬ 
ni al gabinetto del ministro della 
Giustizia. La decisione, al di là dei 
rispettivi schieramenti, dovrà tene¬ 
re conto da una parte del profilo pe¬ 
nale deU’inchiesta di Napoli (pm 
Curcio e Woodcock) che contesta a 
Papa e al faccendiere-lobbista Luigi 
Bisignani una sfila di reati, dall’asso¬ 
ciazione a delinquere alla violazio¬ 
ne della legge Anseimi sulle logge 
segrete al favoreggiamento passan¬ 
do per la concussione. Una costru¬ 
zione, quella dell’accusa, che però è 
stata bocciata dal gip Giordano con 
parole chiarissime: «Il giudicante ri¬ 
tiene che detto materiale (relativo 
alla loggia segreta che farebbe capo 
a Papa e Bisignani, ndr) non debba 
essere particolarmente approfondi¬ 
to e illustrato non essendo supporta¬ 
to da gravi indizi di colpevolezza». 
Gli arresti sono stati richiesti infatti 
solo per l’ipotesi del favoreggiamen¬ 
to. 

D’altre parte, la Giunta dovrà an¬ 
che analizzare il molto altro che l’in¬ 
chiesta ha il “merito” di raccontare: 
«La rete di relazioni umane e profes¬ 
sionali di Bisignani». Gigino il fede- 
ratore, «già condannato per finan¬ 
ziamento illecito ai partiti e appro¬ 
priazione indebita e che pure - nota 
il gip - gode di un enorme credito 
presso le istituzioni e di una ragnate¬ 
la di contatti», gestiva un sistema pa¬ 
rallelo che condizionava nomine, 
decisioni politiche, finanziarie.❖ 


L ’altra sera era al vertice di 
palazzo Grazioli, seduto a 
fianco di Berlusconi. Ieri 
sedeva lì, seconda fila del 
banco del governo al Sena¬ 
to, subito sotto Berlusconi, attento al¬ 
le parole del capo ma anche, uno dei 
pochi, a quelle aggressive e contrarie 
che venivano daU’emiciclo. Gianni 
Letta è così: uomo che ascolta molti e 
sussurra solo quando serve, quel mo¬ 
do di gestire il potere tramandato dal¬ 
la Democrazia cristiana e dai notabili 
di quella stagione politica. Il coinvol¬ 
gimento del sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Gonsiglio Gianni Letta 
nell’inchiesta P4 è l’elemento che più 
preoccupa e inquieta e, dal punto di 
vista di Letta, mortifica. È il caso allo¬ 
ra di fissare alcuni punti fermi, nessu¬ 
no dei quali, al momento almeno, ha 
fatto scattare per lui un’ipotesi di rea¬ 
to. Papa e Bisignani sono sospettati 
di «aver appreso notizie e informazio¬ 
ni ancora segrete inerenti a un proce¬ 
dimento penale pendente nei con¬ 
fronti di Letta Gianni e di Ghiorazzo 
Angelo e di averlo informato aiutan¬ 
do, in tal modo, lo stesso Letta G., a 
eludere le indagini in corso». A con¬ 
ferma di questo favoreggiamento - 
odioso soprattutto perché va a favori¬ 
re un uomo delle istituzioni - c’è una 
«conversazione intercettata all’inter¬ 
no deU’ufficio del Bisignani interve¬ 


nuta tra il suddetto e la Prestigiaco- 
mo (nel corso della quale il Bisignani 
dice espressamente che andrà a riferi¬ 
re al dott. Letta le notizie giudiziarie 
segretate da lui acquisite)». Lo am¬ 
mette Bisignani in uno dei nove inter¬ 
rogatori resi ai pm di Napoli quando 
dice: «Ho riferito a Letta le notizie ac¬ 
quisite sul procedimento che lo ri¬ 
guardava». Bisignani aggiunge 
dell’altro il 14 marzo: «Sicuramente 
riferivo a Letta le informazioni riferi¬ 
te da Papa, sia quelle che lo riguarda¬ 
vano direttamente, Gascina e Auxi- 
lium, o indirettamente come la vicen¬ 
da riguardante Verdini e questa in¬ 
chiesta». Poi ci sono le dichiarazioni 
che Letta ha reso ai magistrati il 23 
febbraio 2001: «Bisignani è persona 
estroversa brillante e ben informata 
ed è possibile che qualche volta dica 
più di quello che sa. Gon lui intratten¬ 
go rapporti di amicizia che io gestisco 
in modo istituzionale e corretto co¬ 
me con ogni altro. Bisignani è l’uomo 
più conosciuto che io conosca. È un 
uomo di relazione». E poi, qualche ri¬ 
ga più in giù: «Non escludo che mi 
abbia potuto dire che era oggetto di 
attenzioni da parte dell’autorità giu¬ 
diziaria: sicuramente non mi ha det¬ 
to che era intercettato da Woodcock. 
Posso aver detto a Bisignani di non 
parlare troppo al telefono, visto che 
lui è piuttosto facondo».^ 



I «consigli» 
per l’Atac 
e lo Stabile 


Nei colloqui col sindaco 
i nomi di Basile e Lavia 


L a capacità di influenza del 
Bisignani riguarda anche 
il sindaco di Roma, Gianni 
Alemanno, così come risul¬ 
tava dalle dichiarazioni re¬ 
se da Basile Maurizio, amministrato¬ 
re delegato dell’Atac sentito in data 
22.2.2011» scrivono nella richiesta di 
arresto i pm di Napoli. Ecco cosa ha 
raccontato Basile: «Nella primavera 
del 2010 Bisignani mi ha presentato il 
sindaco Alemanno che mi ha nomina¬ 
to suo capo di Gabinetto (dal luglio a 
novembre 2010), dopodiché sono sta¬ 
to nominato amministratore delega¬ 
to dell’Atac cumulando le due funzio¬ 
ni per un mese: da dicembre sono so¬ 
lo amministratore delegato 
dell’Atac». A Basile poi vengono fatte 
sentire alcune ambientali di conversa¬ 
zioni avvenute il 28 novembre 2010: 
«Non c’è dubbio che Alemanno ascol¬ 
tasse le indicazioni di Bisignani (com¬ 
prese la mia nomina) tuttavia non so 
spiegare perchè potesse vantare tale 
potere contrattuale su Alemanno». 
Da Bisignani passa anche la nomina 
del direttore del Teatro Stabile di Ro¬ 
ma. «Il sindaco - racconta Basile - do¬ 
veva designare il direttore del Teatro 
Stabile di Roma e Luca Barbareschi 
era interessato. Poi però è stato nomi¬ 
nato Gabriele Lavia». Alemanno ha 
definito «consigli» e non pressioni 
quelle di Bisignani. ❖ 

















Inchiesta P4 
Precisazione 
deila Litosud 


In un comunicato, diffuso attraverso le agenzie di stampa, la Litosud Srl di Mario e Mauri¬ 
zio Farina precisa: «La nostra società che detiene, attraverso le controllate Nme srl e Mag 
editoriale srl, i quotidiani Metro e Dnews, non intrattiene e non ha mai intrattenuto col dottor 
Bisignani alcun rapporto di dipendenza o di collaborazione, né tantomeno rapporti societari». 
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Tutti gli amici di Bisignani 



PRESUGIACOMO 
L’aiuto di Gigi per 
cacciare i cinghiali 

I timori del ministro dell’Ambiente: «Woodcock ti 
controlla? Se escono le intercettazioni sono rovinata» 





santanchè"* 

Pressioni sui gruppi 
per la pubblicità 

Gli affari e l’amore tra il lobbysta e la sottosegretaria 
usando come «arma» il business delle inserzioni 


ntercettazione del 2 dicembre 
2010. Bisignani: «Perché me 
l’hai messo così grande mettilo 
più piccolo. Lo potrai sorveglia¬ 
re più vicino o più piccolo». Pre- 
stigiacomo: «E quindi? E perché, 
Woodcock a te ti controlla?». B: «E 
che ne so perché mi controlla, non sa¬ 
prei». P: «Se ti controlla ti segue ti 
fa». P: «Mamma mia! Ma come si può 
vivere così. Se escono le intercettazio¬ 
ni con me mi rovini!!». B: «Cerco sem¬ 
pre di stare attentissimo al telefono». 

È solo una delle conversazioni che 
gli investigatori della procura di Na¬ 
poli captano tra il triangolatore Bisi¬ 
gnani e il ministro all’Ambiente Stefa¬ 
nia Prestigiacomo e che dimostrano, 
si legge nella richiesta dei pm napole¬ 
tani, «da parte di Bisignani una note¬ 
vole capacità di influenza sulle stesse 
modalità di esercizio delle funzioni 
ministeriali della Pretigiacomo. Cir¬ 
costanza la cui anomalia non può 
sfuggire ad alcuno tenuto conto che 
il Bisignani non solo non ha alcuna 
funzione di Governo, ma non è nep¬ 
pure il capo-partito della Prestigiaco¬ 
mo». 

Sicuramente, si legge nella richie¬ 
sta di arresto, Bisignani ha dato una 
mano al ministro quando «caldeggia¬ 
va alcuni emendamenti alla finanzia¬ 
ria relativi ai parchi nazionali e relati¬ 
vi al finanziamento del Ministero per 


l’Ambiente». Non solo: valutando un 
anno di intercettazioni nel loro insie¬ 
me, i magistrati sono convinti di aver 
sufficienti elementi per dire che « Bisi¬ 
gnani caldeggiava gli interessi di alcu¬ 
ni ministri non "tremontiani", cioè la 
Gelmini, la Prestigiacomo e Frattini». 

Il faccendiere in realtà sembra mol¬ 
to legato alla Prestigiacomo tanto 
che il ministro si rivolge a lui anche 
per un problema di cinghiali nella 
scuola della figlia. Bisignani interpel¬ 
la l’amico e prefetto di Roma Giusep¬ 
pe Pecoraro uno dei settanta testimo- 


Tremontì 

«Bisignani caldeggiava 
gli interessi di ministri 
non tremontiani» 


ni deU’indagine. Spiega Pecoraro: 
«Bisignani mi rappresentò alcuni pro¬ 
blemi circa la presenza di cinghiali 
aU’interno della scuola della figlia 
della Prestigiacomo. Spiegai che si 
doveva rivolgere alla Guardia Fore¬ 
stale». Prestigiacomo viene sentita il 
14 febbraio 2011. Dà spiegazioni cir¬ 
ca dodici intercettazioni e ammette: 
«Bisignani mi aiutò per evitare i tagli 
ai parchi previsti nella Finanziaria. 
Nel fare questo, oltre che Bocchino si 
rivolse anche a Cirino Pomicino». ❖ 


A ffari e amori. Il rapporto 
tra Bisignani e il sottose¬ 
gretario Daniela Santan- 
chè è uno dei più fecon¬ 
di nella fitta rete di rela¬ 
zioni del lobbista-faccendiere con uf¬ 
ficio in piazza Mignanelli. Racconta 
Stefania Prestigiacomo: «So che Bisi¬ 
gnani ha aiutato politicamente la 
Santanchè sia quando era contro 
Berlusconi sia poi a riconciliarsi con 
il premier. Bisignani mi disse che lui 
non aveva interessi nella Visibilia, 
non mi ricordo se mi disse di averla 
aiutata ad avere contratti con il Gior¬ 
nale e con Libero. Ritengo che Bisi¬ 
gnani abbia rapporti particolari con 
Dagospia». 

Tra Bisignani e la Santanchè c’è 
stata una lunga relazione durata fi¬ 
no a circa un anno fa. Il sodalizio di 
affetti e di affari ha avuto come sua 
massima realizzazione la nascita di 
Visibilia, concessionaria di pubblici¬ 
tà per numerose testate tra cui Libe¬ 
ro e II Giornale e poi la free press Me¬ 
tro e D-news. Su come Santanchè - 
poi divenuta sottosegretario con un 
doppio carpiato che da An l’aveva 
portata ne La Destra e poi di nuovo 
incredibilmente al governo - abbia 
lavorato e procurato contratti a Visi- 
bilia, gli investigatori si sono soffer¬ 
mati a lungo. Sentono ad esempio 
(febbraio 2011) Elisa G. dirigente 


della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nel settore dei contributi 
per la stampa. «La Presidenza del 
Consiglio dei ministri compra pub¬ 
blicità su tutti i giornali. Tra la fine 
del 2009 e il 2010 Bisignani mi dis¬ 
se che mi avrebbe chiamato la San¬ 
tanchè. Lei mi chiamò una prima 
volta lamentando che i miei uffici 
non compravano pubblicità da Visi- 
bilia, cosa non corrispondente al 
vero; successivamente, la Santan¬ 
chè mi chiamò di nuovo chiedendo¬ 
mi di chiedere al Dirigente dellUffi- 
cio Stampa del Ministero del Lavo¬ 
ro perché non acquistavano pubbli¬ 
cità da Visibilia. Sottolineo che per 
quanto mi riguarda ho sempre cer¬ 
cato di rivolgermi a tutte le agen¬ 
zie di pubblicità rispettando i crite¬ 
ri di diffusione». Pressioni e condi¬ 
zionamenti sul mercato della rac¬ 
colta pubblicitaria nei quotidiani? 
E’ uno degli aspetti che la procura 
di Napoli vuole approfondire. Inte¬ 
ressante anche quello che dice Ri¬ 
naldo Arpisella, portavoce della 
Marcegaglia: «Con Bisignani i rap¬ 
porti si erano interrotti dopo che la 
Marcegaglia era stata critica circa 
la nomina della Santanchè alle Atti¬ 
vità produttive con delega all’ ener¬ 
gia. Bisignani si era risentito per 
quelle dichiarazioni della Marcega¬ 
glia che rinviarono la nomina». ❖ 
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BOCCfflNO 

Liaison col n.2 del FU 
con scambi di favori 


Gli stretti rapporti col vice di Fini col quale condivideva 
informazioni sulle inchieste e sulle manovre di governo 



PAPA 

L’ex toga punta Vietti 
«Ho un pettegolezzo» 


La telefonata del magistrato: «Ti ho mandato pure 
il messaggio per Dagospia. Al ristorante c’era lui con...» 


B isignani costruiva e tes¬ 
seva relazioni con espo¬ 
nenti politici di ogni 
partito e schieramen¬ 
to, da Massimo D’Ale- 
ma di cui aveva conosciuto il pa¬ 
dre ai tempi in cui, neppure tren¬ 
tenne, faceva il portavoce del mini¬ 
stro dell’Economia Stammati, a 
Gianni Letta, da Frattini alla Gelmi¬ 
ni. 1 nuovi e i vecchi - Cirino Pomici¬ 
no, ad esempio - quelli della prima 
repubblica, l’epoca in cui il perso¬ 
naggio Bisignani è nato e cresciuto 
e s’è fatto le ossa. Tra i più assidui 
con Bisignani è Italo Bocchino, an¬ 
che e soprattutto dopo la nascita 
di Fli. Bocchino è il primo ad infor¬ 
mare Bisignani che potrebbe esse¬ 
re oggetto di un’inchiesta a Napo¬ 
li. Racconta Bisignani ai pm: «Un 
giorno l'onorevole Bocchino, mio 
caro amico, mi disse di avere ap¬ 
preso che Papa era indagato e che 
a Napoli c'era un’ indagine che ri¬ 
guardava alcune schede procurate 
e diffuse dal Papa; in quel frangen¬ 
te anzi mi chiese se anche io avessi 
una di tali schede, lo parlai subito 
con Papa che verificò subito la fon¬ 
datezza della notizia». Bocchino, 
sentito dai pm, la racconta in mo¬ 
do un po’ diverso. A sua volta il nu¬ 
mero 2 di Fli ha ricevuto lo stesso 
favore tempo addietro da Bisigna¬ 
ni visto che fu il faccendiere, trami¬ 
te notizie apprese da Papa, «ad in¬ 
formarlo sull’indagine della procu¬ 
ra di Napoli che coinvolse Romeo 
e Bocchino». 


Si scoprono relazioni stupefacen¬ 
ti in questi indagine. Ad esempio è 
Bocchino ad occuparsi personal¬ 
mente, sollecitato da Bisignani, de¬ 
gli emendamenti che servono alla 
Prestigiacomo per evitare i tagli ai 
parchi e ai fondi del ministero. Il 4 
novembre 2010 Bisignani dice a 
Bocchino al telefono: «Mi raccoman¬ 
do sui parchi, in commissione ora». 
E il luogotenente di Fini: «Tranquil¬ 
lo». In un’altra telefonata dell’l 1 no¬ 
vembre Bocchino dice a Bisignani: 
«Mò Berlusconi deve dimettersi, de- 


Crisi di governo 

Dagli ascolti emerge che 
la rete di Bisignani è 
favorevole alla crisi 


ve solo decidere lui come e quan¬ 
do». E poi: «Risolvo Tremonti e Pre¬ 
stigiacomo...». 

Siamo nel lunghissimo mese che 
precede il voto di fiducia del 14 di¬ 
cembre. In effetti il governo Berlu¬ 
sconi sembra finito. Invece il pre¬ 
mier proprio in quei giorni stava ac¬ 
quistando deputati e onorevoli in 
cerca di nuovi numeri e di una nuo¬ 
va maggioranza senza Fli. Il tutto, 
par di capire, aU’insaputa di Bisigna¬ 
ni e della sua rete di ministri e depu¬ 
tati che invece sembrano essere 
pronti e soprattutto disponibili ad 
un passaggio di mano. Che non è 
più avvenuto. Chissà cosa ne pensa 
il premier...❖ 


L ’onorevole Alfonso Papa 
ha 41 anni, è un ex magi¬ 
strato ora parlamentare 
Pdl. Anzi di più: è mem¬ 
bro sia della Commissio¬ 
ne Giustizia della Camera che della 
Commissione Parlamentare Anti¬ 
mafia. Secondo i pm “attinge” infor¬ 
mazioni nell’ambito giudiziario per 
poi informare Bisignani. «L’associa¬ 
zione criminale - è scritto nelle car¬ 
te - mira a raccogliere notizie ed in¬ 
formazioni su dati sensibili riguar¬ 
danti esponenti delle istituzioni ed 
altre cariche dello Stato per infan¬ 
gare e ricattare». 

Su Michele Vietti, vicepresiden¬ 
te del Csm, Papa raccoglie informa- 
zioni attraverso Roberta D. 
un’“amica” che gli riferisce di una 
cena a Trastevere. «E lui mi fece un 
sacco di domande con insistenza 
morbosa sui dettagli della serata... 
». Pochi giorni dopo Papa chiama 
Bisignani annunciando un «un pet¬ 
tegolezzo»: «Giovedì sera... al risto¬ 
rante “I Pazzi” c’è Vietti... ha offerto 
una serata a quattro avvenenti ra¬ 
gazze che risultano lavorare all’uffi¬ 
cio legale di Poste Italiane. La sera¬ 
ta è stata organizzata dal suo Segre¬ 
tario e la prossima settimana ci sa¬ 
rà una festa privata in casa Vietti do¬ 
ve ogni ragazza dovrà cucinare una 
pietanza». Vietti, sentito a Napoli, 
non solo ha negato tutto ma ha an¬ 
che fatto denuncia. 

A gennaio la macchina del fango 
punta i suoi schizzi contro raggiun¬ 
to di Milano Ilda Boccassini titolare 


dell’inchiesta su Ruby. La fonte, 
questa volta, è l’onorevole del Pdl 
Michaela Biancofiore che il 16 gen¬ 
naio 2011 alle 17 chiama Bisigna¬ 
ni. 

La telefonata è scherzosa e affet¬ 
tuosa e dopo scambi di opinione sui 
ristoranti a Castelgandolfo («ci an¬ 
davo solo quando andavo a trovare 
il Papa lì» dice Bisignani), la Bianco¬ 
fiore dice: «Ti devo dire una cosa 
importante. Mi dicono, fonti molto 
serie, che il figlio della Boccassini... 
». Bisignani la stoppa subito («Ne 


La rete 

L’ex pm prendeva 
informazioni da 007, 
toghe e forze dell’ordine 


parliamo a voce») perché sa già che 
i telefoni sono sotto controllo. 

Qualche giorno dopo su II Gior¬ 
nale esce un articolo su una storia 
che riguarda il primogenito del ma¬ 
gistrato rimasto coinvolto, dieci an¬ 
ni fa, in una scazzottata davanti a 
una discoteca. L’articolo allude e 
non racconta la fine della storia: il 
giovane è stato assolto dopo un re¬ 
golare processo. 

Bisignani fa anche un favore a Pa¬ 
pa. Il faccendiere, che «considera 
l’Eni il “suo Ente”, nella prospettiva 
della mutua assistenza tra sodali» 
fa «sistemare» la compagna del par¬ 
lamentare Pdl, Ludmyla Spornyk, 
proprio presso l’Eni.^ 













Zavolì: fare 
pulizia 
in Rai... 


Sulla vicenda P4 «considero indilazionabile la necessità che il vertice Rai operi una rapi¬ 
da operazione di chiarimento in difesa del servizio pubblico e deH'autonomia aziendale». Lo 
ha affermato il presidente della Vigilanza Rai Sergio Zavoli. Anche per i consiglieri di opposizio¬ 
ne Rizzo Nervo, Van Straten e De Laurentiis «bisogna fare pulizia». 
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Longa manus di Gigi 
sui palinsesti Rai 

L’ex dg: «Bisignani, ma non solo, mi aveva chiesto la 
cortesia di far lavorare la Setta e anche Anna La Rosa» 


«Lo chiamai per una 
fiction della Fenech» 

L’interessamento del presidente Ferrari per la produzione 
della sua ex compagna. «Luigi doveva fare pressioni su Masi» 


L a procura di Roma potreb¬ 
be occuparsi del filone 
d’indagine delFinchiesta 
P4 che riguarda Bisignani 
e l'ex dg della Rai, Mauro 
Masi. In particolare sul contenzioso 
tra l'ex direttore generale e Michele 
Santoro per la chiusura del program¬ 
ma Annozero. Non c’è dubbio che i 
rapporti di Luigi Bisignani con i 
mass media, scrivono i pm napoleta¬ 
ni, «costituiscono uno dei punti di ri¬ 
lievo che caratterizzano l'attività del 
sodalizio. Se per le notizie scandali¬ 
stiche viene utilizzato Dagospia dal 
gruppo Papa-Bisignani, i rapporti 
con la Rai costituiscono un momen¬ 
to rilevante nella strategia mediati- 
ca del gruppo». Nella richiesta i pm 
riportano il verbale delle dichiarazio¬ 
ni dell’ex dg della Rai Mauro Masi 
definendole «sintomatiche del pote¬ 
re di incidenza e condizionamento 
esercitato da Bisignani sull'azienda 
che gestisce il servizio pubblico di in¬ 
formazione radiotelevisiva». Masi 
ha spiegato ai magistrati di aver co¬ 
nosciuto Bisignani nel 1995 quando 
era portavoce di Dini e di aver incon¬ 
trato lui e Alfonso Papa (pdl) «tre o 
quattro anni fa». Spiegando le inter¬ 
cettazioni Masi ammette di «fare ri¬ 
ferimento alla posizione che riguar¬ 
dava Gianni Minoli che mi era stata 
segnalata da Gianni Letta; Minoli mi 
veniva segnalato quotidianamente 
anche da Amato che è il presidente 
del comitato dei garanti delle cele¬ 
brazioni dei 150 anni dell'Unità». In 
realtà poi le cose non vanno come 


auspicato da Masi e di certo Minoli 
non ha bisogno di Masi. «Raffini - 
spiega Masi - non voleva ospitare sul¬ 
la seconda serata di Rai Tre la tra¬ 
smissione di Minoli. Poi ha avuto ra¬ 
gione Raffini e continua ad andare 
in onda in seconda serata su Rai Tre 
“Parla con me” della Dandini. Dun¬ 
que ciò che ci diciamo con Bisignani 
nella conversazione non è accaduto 
rispetto a quello che riguarda Raffi¬ 
ni». Masi parla di «Massimo Liofredi 
che proteggeva la Setta che io non 
volevo; la “lei” a cui si fa riferimento 


Il caso Ruffini 

«Non voleva ospitare 
su Rai3 la trasmissione 
di Gianni Minoli» 


è la Setta. Effettivamente nelle con¬ 
versazioni io dico a Bisignani di in¬ 
formare di tali questioni Letta per¬ 
chè è legato a Letta assai più di me. 
Bisignani per la verità insieme a tan¬ 
ti altri mi ha chiesto la cortesia di far 
lavorare Monica Setta, ma io non 
l'ho rinnovata perchè fa una televi¬ 
sione che non mi piace. Per la Setta 
mi hanno chiamato esponenti di tut¬ 
to l'arco costituzionale...». 

«Anche per Anna La Rosa - ha ag¬ 
giunto - mi ha telefonato tutto l'arco 
politico istituzionale, compreso Bisi¬ 
gnani». Ieri la Vigilanza si è occupa¬ 
ta del caso P4. Ha ottenuto più pro¬ 
messe da Garimberti che dalla dg 
Lei.^ 


E ni, Finmeccanica, Poste, 
Enel, banche, Rai. Bisi¬ 
gnani ha contatti con tut¬ 
te le grandi aziende par¬ 
tecipate dallo Stato e con 
i più grandi rappresentanti dell’in- 
dustria e del management italiano. 
Frequentano lo studio di piazza Mi- 
gnanelli Paolo Scaroni ad di Eni, 
Pierferdinando Guarguaglini ad di 
Finmeccanica, Mario Moretti ad di 
Fs e Luca di Montezemolo. Il quale 
viene sentito dai pm il 23 febbraio 
2011. «Ho conosciuto Bisignani in¬ 
torno al 1989 quando era all'Ansa in 
occasione dei Mondiali di Calcio; 
era un giovane giornalista e otte¬ 
nemmo il distacco del Bisignani. Poi 
quando ero Presidente di Confindu- 
stria venni a sapere che lavorava 
all’Eni con Scaroni, non ricordo se 
Scaroni era in Enel o già in Eni». I 
pm fanno ascoltare a Montezemolo 
una telefonata del 22 novembre 
2010. «Chiesi a Bisignani di chiede¬ 
re al Lucchini dell’Eni quali fossero 
le posizioni dell 'Eni in ordine al rin¬ 
novo delle cariche della Confmdu- 
stria di Napoli. Lo chiesi era interes¬ 
sato il mio amico Punzo. Per me Bisi¬ 
gnani è sa sempre quello che si occu¬ 
pa delle relazioni esterne dell'Eni e 
in particolare di Scaroni. Cioè lui 
per me è l’interfaccia di Scaroni. Par¬ 
lando con Bisignani di Moretti, mi 
disse che il Moretti delle Ferrovie ce 
l'aveva con me. Capii così che aveva 
anche rapporti con le Ferrovie». 

A Montezemolo vengono chieste 
spiegazioni su una telefonata del 5 


febbraio in cui il presidente della 
Ferrari chiede a Masi di occuparsi 
di Edwige Fenech, sua ex compa¬ 
gna. «Nella conversazione che mi 
avete fatto ascoltare (del 5 feb¬ 
braio) faccio riferimento ad una ri¬ 
chiesta di intervento sul direttore 
generale della Rai Mauro Masi 
neU’interesse di Edwige Fenech 
che è stata la mia compagna e che 
ora produce film o meglio fiction 
per la Rai. Nello specifico la Fene¬ 
ch mi aveva detto che la Rai si era 
impegnata a produrre delle fiction 


Confindustria 

«Chiesi informazioni 
sul rinnovo degli 
industriali di Napoli» 

prodotte da lei (prodotte nel senso 
che la Fenech propone la fiction al¬ 
la Rai che poi viene finanziata dal¬ 
la Rai). Fenech mi aveva detto che 
la Rai si era impegnata in questo 
senso e che lei, quindi, aveva af¬ 
frontato delle spese preliminari. 
Ultimamente la Fenech mi ha det¬ 
to di essere ancora in attesa. L'auto¬ 
vettura di cui si parla era una Mase- 
rati che il Masi mi aveva chiesto di 
provare e che io gli aveva manda¬ 
to». Montezemolo non sa dare 
spiegazioni di un’intercettazione 
ambientale nello studio di Bisigna¬ 
ni il 15 novembre 2010 in cui parla¬ 
no di Geronzi e Letta. ❖ 

PAGINE A CURA DI CLAUDIA FUSANI 
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CLAUDIO COSSU 

La Libia: dal fascismo a Pontida 

Il ministro dell'Interno intende chiedere alla Nato di fare blocco davan¬ 
ti alle coste libiche, con le navi già schierate di fronte a quei lidi, per 
impedire le uscite a chi fugge da bombe, distruzioni e morte. E con 
decreto, viene prolungato a 18 mesi nei nuovi veri lager italiani (Cie) la 
detenzione per coloro che hanno cercato scampo nel nostro Paese. 


RISPOSTA «C'è un'aria soffocante e grigia, prosegue la lettera, den¬ 

sa di odio e di malvagità xenofoba, di un movimento che ha ottenuto 
questi regalini dall'attuale governo, sulla pelle di altri uomini. Torna 
alla mente il muro di filo spinato elevato negli anni venti per Tltalia 
fascista da Rodolfo Oraziani al confine della Libia con l'Egitto, dove mo¬ 
rivano, imprigionati, i ribelli indigeni nel vano tentativo di fuga». Se ne è 
accorto ed ha reagito con durezza insolita Napolitano ricordando alla 
Lega il modo in cui altri Paesi, in altri tempi, hanno dato asilo ai nostri 
rifugiati: i patrioti del Risorgimento e i perseguitati politici del fascismo. 
Quello di cui la Lega non sembra rendersi conto, infatti, è che il nostro è, 
prima di tutto, un Paese civile che crede nella libertà e nella democrazia. 
Ribadendo al presidente della Repubblica quello che è stato detto a Pon¬ 
tida, Maroni ha fatto solo una pessima figura. Dimostrando nei fatti di 
essere un uomo incapace di capire l’importanza del ruolo che non gli è 
stato attribuito da Odino ma dagli italiani di cui lui con tanta superficiali¬ 
tà offende le convinzioni e la memoria. 
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ANTONIO V. 

I soldi dì Tremoliti 

Tremonti dice che «non ci sono soldi» 
per fare le riforme, dove vive? I soldi 
vanno presi dove ci sono. Perché ave¬ 
te permesso il rientro dei capitali fa¬ 
cendo pagare una quota cosi ridicola 
rispetto a chi paga le tasse per intero? 
Perché nelle dichiarazioni dei redditi 
permettete ai lavoratori autonomi 
con partita Iva cioè: notai, avvocati 
,dentìstì, architetti ecc. di detrarre il 
costo deirauto, acquisto e manteni¬ 
mento, quando questi signori lavora¬ 
no in ufficio? Se va bene cosi date la 
stessa possibilità anche ai lavoratori 


dipendenti. E poi d si meraviglia delle 
loro dichiarazioni dei redditi, ma non 
viene fatto nulla per cambiarle, e si con¬ 
tinua a dire che «non d sono soldi». Ri¬ 
cordiamoci che la crisi non ha toccato 
queste persone molte delle quali,anzi, 
ne hanno tratto vantaggio. Questo il 
sig. Tremonti lo sa? Oppure fa finta di 
non saperlo? 


ASSUNTA VINCENTI* 

La scuola 

per i ragazzi Rom 

Hanno finito la scuola nonostante tut¬ 
to, sono stati promossi nonostante tut¬ 
to. Sono le storie dì George, lonut, Vale¬ 


rio, Riccardo, Daniela, Maria, Florìna, 
bambini rom che vìvono in situazioni 
impossìbili, tra sgomberi e viaggi lun¬ 
ghissimi per arrivare a scuola, a volte 
viaggi di un’ora e mezza. Eppure han¬ 
no continuato e per loro Tìmparare è 
diventato il traguardo che rappresenta 
una garanzìa per il loro futuro; tra po¬ 
chi giorni potranno ricevere le pagelle, 
potranno finalmente dire «mi hanno 
promosso» e questa promozione ha 
un valore così diverso dal nostro, non è 
solo Tammìssìone ad una classe supe¬ 
riore, è il sentirsi finalmente apprezza¬ 
to. Maria e Florìna hanno frequentato 
la terza media e ora stanno facendo gli 
esami: raccontano ogni giorno quale 
prova hanno fatto e sono felici di poter 
dimostrare la loro voglia di imparare. 
Ogni giorno per loro è stata un’impre¬ 
sa continuare a frequentare, spesso so¬ 
no andate a scuola anche nelle mattine 
in cui la famìglia veniva sgomberata, 
senza sapere dove poi l’avrebbero ri¬ 
trovata e hanno dimostrato che nulla 
può fermare la crescita e l’apprendi¬ 
mento dì chi vede nella scuola l’unico 
ambiente in cui sentirsi parte dì un 
gruppo. Leggono e scrìvono in lìngua 
italiana, conoscono poesìe e poeti ita¬ 
liani, ma pochi italiani hanno riservato 
loro sguardi benevoli. Ora stanno cam¬ 
biando gli occhi dì chi lì guarda e anche 
ì loro occhi sono più fiduciosi e sereni; 
con l'aiuto dei volontari della Comuni¬ 
tà di Sant'Egìdio e della scuola sanno 
leggere, scrìvere_cose apparente¬ 

mente semplici che per questi ragazzi 
diventano una ricchezza con la quale 
potranno viaggiare verso una vera so¬ 
cietà interculturale. 

Una mamma di Rubattìno 


ASCANIODESANCTIS 

Più realismo nelle 
valutazioni economiche 

Il Patto di Stabilità dell'Unione europea 
considera prioritariamente la quantità 


del deficit pubblico rispetto alla qualità 
dello stesso. Dovrebbero invece esse¬ 
re distìnte e trattate diversamente le 
spese pubbliche che esauriscono il lo¬ 
ro effetto nell'anno in cui sono effettua¬ 
te da quelle che hanno un impatto posi¬ 
tivo nel medio termine. In particolare e 
per esempio le spese per la prevenzio¬ 
ne dei disastri ìdrogeologìcì o le campa¬ 
gne di prevenzione sanitaria dovrebbe¬ 
ro essere valutate congiuntamente al¬ 
le economìe di spesa pubblica che ge¬ 
nerano negli anni seguenti. Occorre¬ 
rebbe cioè considerarle come investi¬ 
menti valutando la qualità della spesa 
pubblica e non solo la sua quantità. 


MARCO BAZZONI 

Non chiamatele morti 
bianche 

In Italia, c’è un dramma dì cui purtrop¬ 
po nessuno (o quasi) parla, che rara¬ 
mente ritroviamo nei tìtoli dì apertura 
dei tg, nelle prime pagine dei quotidia¬ 
ni, nei programmi di attualità, nelle no¬ 
te delle agenzìe dì stampa, nei tg radio, 
nelle agende della polìtica (di destra, dì 
centro e dì sinistra), un dramma troppo 
spesso sottovalutato, troppo spesso 
sottostìmato nei dati ufficiali e troppo 
spesso dimenticato. È quello che molti 
chiamano, impropriamente, "morti 
bianche”. C'è da vergognarsi a chiamar¬ 
le così, perchè non c'è nulla dì bianco in 
una morte sul lavoro. E non è mai, ripe¬ 
to mai, una morte bianca, una tragica 
fatalità, un incìdente sul lavoro. Sono 
dei veri e propri omicìdi sul lavoro! Per¬ 
chè quando ì datori di lavoro non ri¬ 
spettano volutamente neanche le mìni¬ 
me norme per la sicurezza sul lavoro, 
non sì può pensare che non ci sìa una 
responsabilità diretta dell’imprendito¬ 
re, che non dimentichiamocelo mai, è 
sempre responsabile della sicurezza e 
salute dei propri lavoratori, anche 
quando questi sbagliano (c’è una sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione). 
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Sodai Quel pasticcio dei test Invalsi 


Leonardo 

Tondelli 

Leonardo 


La risposta è dentro 
di te... ed è sbagliata 

Ne parliamo (male) da mesi, ma ieri 
le abbiamo fatte davvero: le prove 
di Stato Invalsi 2011 per le medie. A 
tutti coloro che vogliono discuter¬ 
ne, propongo prima di provarle. 
leonardo.blog.unita.it 




Uomo 

morde 

cane 



Ta-ta, 

Ta-Tabù 


La liquirizia mi disturba. Ti lascia 
quel nero... In tanti ultimamente so¬ 
no dalla mia parte. Tutti si stanno 
rendendo conto che va eliminata 
dalla nostra vita. La Lega per prima 
uomomordecane.blog.unita.it 


Mila Spicola 
La ricreazione 
non aspetta 


Mi sento 
incapace 

Salvatore era in classe da me 4 anni 
fa. Non ce Fabbiamo fatta a tenerlo 
tra i banchi, un sollievo per tanti. Ra¬ 
gazzi difficili, si chiamano. Me lo so¬ 
no rivisto ieri, privatista all’esame, 
in un’altra scuola, come me. 
laricreazionenonaspetta.blog.unita.it 





Siivia Marchesi: La mia esperienza da studente 

Io ho fatto i test andando in terza media... quelli di italiano erano a dir poco impossibili... 
le risposte possibili andavano tutte bene... quelli di matematica erano facilissimi rispetto a 
quelli degli anni precedenti e a quelli pubblicati dalla Zanichelli. Ieri sera ho passato 1 ora 
e mezza al pc per calcolare il punteggio che avevo ottenuto, e il mio conseguente voto 
d'uscita con qualche variabile.. E ora scopro che è tutto da rifare?? Noo... concludendo i 
test invalsi a mio parere sono test che sono stati creati unicamente per abbassare la media 
a studenti bravissimi e non dare nessuna speranza a chi non e' bravo. 
www.facebook.com/unitaonline 


Raffaele Magosso: La mia esperienza da professore 

Vi dico solo che ieri ci abbiamo messo 8 ore a correggere le prove, facendone diverse a 
mano dal momento che c'era gente che aveva preso inspiegabilmente 4 azzeccando più di 
metà delle domande! Soprassediamo sulla tipologia dei quesiti, in particolare quelli relati¬ 
vi all'analisi del testo... Ho trovato almeno 5 domande a risposta multipla in cui sarebbero 
state corrette (ma non per il correttore Invalsi, ovviamente) anche 3 soluzioni su 4! 
www.unita.it 


Luìsanna Ardu: Non facciamoci prendere in giro 

W il merito di chi merita! Questa ministra non ha proprio i numeri per parlare di meriti... 
ricordo che ha cercato una sede facile per superare il suo concorso da procuratore, non è 
davvero un bell'esempio di rettitudine e tanto meno di merito! Non facciamoci prendere 
in giro e smettiamola di riprendere e usare parole offensive verso le persone che lavorano. 

www.facebook.com/unitaonline 


mìlly: Sono una mamma-prof stanca 

Sono una mamma-prof stanca, come mamma e come prof di questa scuola "innovativa" 
che non fa altro che deludere alunni meritevoli e docenti innamorati del loro lavoro. Già, 
perché bisogna essere davvero innamorati di questo lavoro per scegliere di sottostare a 
scelte del tutto sbagliate. Sia come docente che come madre ho avuto modo di sperimenta¬ 
re l'inutilità di questi test che, non considerando in alcun modo il percorso scolastico degli 
alunni, li sottopongono ad un inutile stress, salvo poi emanare circolari "riparatrici". Ci 
troviamo ancora una volta di fronte ad un inutile farsa come quella della "valutazione" del 
merito dei docenti. Mi sento di chiedere: chi valuta chi? 
www.unita.it 


Domenico Coglìandro: Roba pre-rìsorgìmentale 

Un mondo sottosopra. Questa maniera dilettantistica di orientare conoscenze e competen¬ 
ze non può che far danno. Ma avete letto i cosiddetti "programmi ministeriali" su cui, 
sostanzialmente, si orientano le prove invalsi? Roba prerisorgimentale. Se si va avanti di 
questo passo, tra cinque anni consiglierò ai miei gemelli di stare a casa ad imparar cose 
invece di andare a scuola... 
www.facebook.com/unitaonline 
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COMMENTA 

Maturità: oggi ii tema 
dite ia vostra suite tracce 


NAPOLI 

Rifiuti, ii Pd chiede 
io stato di emergenza 


SATIRA ONLINE 

il gioco dell’estate: sposta 
un ministero a Prosinone.. 
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QUALCOSA DI NUOVO 
ANZI DI ANTICO: 

LA VOCE DEI CnTADINI 


DALLA P2 ALLA P4: 

IL TRISTE PAESE 
DEI POTERI PARALLELI 


MODELLO 

MARCHE 

Paimiro 

Ucchielli 

SEGRETARIO 
REGIONALE PD MARCHE 


1 Censis ha fotografato l’Italia 
e gli italiani inserendoli in una 
cornice dove rabbia e depres¬ 
sione sono i tratti più marcati 
e caratterizzanti del vivere quoti¬ 
diano. Poco prima Flstat dimostra¬ 
va, numeri alla mano, che abbia¬ 
mo mezzo milione in più di giova¬ 
ni disoccupati, che nella media del¬ 
lo scorso anno l'economia italiana 
è cresciuta dell'1,3%, contro 
ri,8% deU'Unione Europea, che le 
famiglie hanno progressivamente 
eroso il loro tasso di risparmio. 
Un’Italia povera e degradata. 

Di fronte a questo terreno so¬ 
cio-culturale contaminato e com¬ 
promesso, emerge sempre più la 
necessità di contrapporre alla poli¬ 
tica delle ideologie, la politica dei 
valori, la politica di ritorno al rea¬ 
le. Un reale fatto di bisogni, di ri¬ 
chieste, implicite ed esplicite, per 
rispondere alle quali è necessario 
superare il dualismo tra partiti 
che, pur nel rispetto del proprio pa¬ 
trimonio ideologico, siano capaci 
di incontrarsi in uno spazio politi¬ 
co comune dove può avvenire la 
condivisione dei programmi. 

È questo ciò che è avvenuto nel¬ 
le scorse elezioni regionali. Nelle 
Marche, abbiamo sperimentato 
un’alleanza di centro-sinistra che 
comprende al suo interno anche 
una forza moderata di governo, co¬ 
me rude. Una coalizione che non 
ha spaventato gli elettori, tanto da 
essere premiata con 13 punti e 
mezzo di differenza dalla coalizio¬ 
ne di centro-destra, che abbiamo 
riproposto anche nelle ultime ele¬ 
zioni provinciali di Macerata, can¬ 
didando il segretario regionale 

deirude. 

Così come si può intravedere 
nel superamento delle singole po¬ 
sizioni ideologiche la strada mae¬ 
stra per aprire nel Paese la stagio¬ 
ne di riforme necessarie ed affron¬ 
tare le questioni più urgenti, allo 
stesso modo diventa necessario 
mettersi al servizio del risvegliato 
interesse alla partecipazione atti¬ 


va dei cittadini, come dimostrato 
nell’ultima campagna referenda¬ 
ria. Tanto più il Pd sarà in grado di 
incoraggiare lo spirito di partecipa¬ 
zione alla cosa pubblica, tanto più 
saremo il perno dell’alternativa di 
governo. Da Nord a Sud, il segreta¬ 
rio nazionale Bersani e tutto il 
gruppo dirigente coeso, hanno con¬ 
tribuito a far sì che, come gli stessi 
sondaggi ci dimostrano, gli elettori 
oggi danno più fiducia ad un gover¬ 
no di centro-sinistra che di cen¬ 
tro-destra. La presenza nelle piaz¬ 
ze, nei luoghi di lavoro, a fianco 
agli studenti, nella rete, l’essersi 
messi al servizio della comunità, 
ha fatto sì che il Pd sia diventato il 
primo partito nelle Marche così co¬ 
me nel Paese. 

Il vento del cambiamento ha ini¬ 
ziato a soffiare nei territori. Un ven¬ 
to che non va fermato, di cui il Pd 
dovrà assumersene la responsabili¬ 
tà della rotta, insieme alle altre for¬ 
ze di centro-sinistra e moderate. 

Commenta su www.unita.it 


ACCADDE OGGI 


Da l’Unità del 22 giugno 1966 

NAFTA, SPIAGGIA AVVELENATA 
A Ostia, sul litorale romano, sver¬ 
sate migliaia di tonnellate di grez¬ 
zo durante le operazioni di scari¬ 
co di una petroliera. Sabbia nera 
di grasso, stabilimenti chiusi. 


PAGELLI 

ABISIGNANI 

Nicola 

Tranfaglia 

UNIVERSITÀ 
DI TORINO 


n un punto cruciale, che ricor¬ 
do ancora, della relazione di 
maggioranza della Commis¬ 
sione d’inchiesta parlamenta¬ 
re sulla P2 presieduta da Tina An¬ 
seimi, pur con tutte le integrazioni 
che compongono l’enorme mate¬ 
riale in centoventi volumi (di cui 
quella chiamata oggi P4 non può 
costituire, ad avviso di storico, che 
l’ultima reincarnazione) si scrive 
che quella associazione fu «il pun¬ 
to culminante della strategia della 
tensione e della successiva emargi¬ 
nazione del Miceli e del Maletti, 
massimi responsabili dei servizi se¬ 
greti in quel momento». 

Un’affermazione di questo gene¬ 
re, fatta trent’anni fa al termine di 
una lunga inchiesta parlamentare 
seguita all’irruzione delle forze 
dell’ordine a Castiglion Fibocchi 
per iniziativa dei magistrati Turo- 
ne e Colombo, rende giustizia o do¬ 
vrebbe renderla a quegli italiani - e 
sono tanti ormai crediamo - che se¬ 
guono oggi le cronache giudizia¬ 
rie che hanno al centro il cosiddet¬ 
to lobbista (ma, a differenza che 
negli Stati Uniti questa figura non 
esiste nell’ordinamento giuridico 


Maramotti 


PROVE invalsi: 
SKAOLiATE LE 
6RI6LIE 
TEST 


LA GELMINI 
NA SCRITTO 
TRIGLIE f 





italiano) Luigi Bisignani. Quest’ul¬ 
timo era quello che, non si sa per¬ 
ché, scriveva ad esempio la lettera 
dell’ex direttore generale della Rai 
Mauro Masi per licenziare il con¬ 
duttore Michele Santoro e che in¬ 
contrava ogni giorno ministri e alti 
dignitari dell’attuale governo e del¬ 
la maggioranza parlamentare gui¬ 
data dall’onorevole Berlusconi. 

Potremmo continuare per mol¬ 
te pagine su questo aspetto ma va¬ 
le la pena sottolineare piuttosto 
che cosa significhi la grande fami¬ 
liarità con gran parte del potere po¬ 
litico ed economico e la sua capaci¬ 
tà di spingere nomine e influire su 


Patologìa 

Una commistione 
pericolosa di politica 
affari ed economia 


quello che devono fare i vertici di 
enti, dipartimenti e imprese pub¬ 
bliche e private nel nostro Paese. 

Il che significa - a mio avviso - 
creare condizioni di facile sovverti¬ 
mento delle procedure di legge, in¬ 
terferenze molto gravi nel funzio¬ 
namento di poteri e di organi costi¬ 
tuiti secondo le regole normali, co¬ 
stituire un potere parallelo e maga¬ 
ri più efficace di quelli previsti dal¬ 
la Costituzione repubblicana e dal¬ 
le leggi dello Stato. 

Insomma una volta, anche tra 
storici, si parlava, a torto o a ragio¬ 
ne, di “doppio Stato” ma oggi il de¬ 
grado della crisi italiana può spin¬ 
gere a considerare superate quelle 
espressioni e parlare piuttosto, in 
maniera più realistica, di commi¬ 
stione crescente e molto pericolo¬ 
sa di affari, politica ed economia. 
Di disordine politico e istituziona¬ 
le - dovremmo aggiungere - che po¬ 
trebbe spingere ancora di più nel 
baratro un Paese già afflitto da 
una grave crisi economica, sociale 
e morale. 

Di qui l’allarme che si è creato 
nell’opinione pubblica democrati¬ 
ca che si trova di fronte a uno scan¬ 
dalo diverso dai tanti che emergo¬ 
no spesso, per disonestà dei singo¬ 
li o di gruppi, e configura piuttosto 
un ennesimo attentato alla demo¬ 
crazia e alla vita politica e cultura¬ 
le del nostro Paese.❖ 
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^ 1 Gianluca Galletto 


La sfida di Cuomo all’America: 
«Diciamo sì ai matrimoni gay» 

Il governatore di New York ha lanciato una campagna perché sposarsi sia un diritto universale 
L’appoggio dei cittadini: raccolti in una sola serata due milioni di dollari, più delle cene di Obama 


C uomo fa il botto. L’altra sera ero a 
Broadway a musical Priscilla Queen of 
thè Desert, tratto daU’omonimo film. Si 
è trattato di una serata interamente de¬ 
dicata a una raccolta fondi per la campagna di 
Cuomo e dedicata aU’ultimo sforzo per il passag¬ 
gio della legge sugli ''Equa! Marriage Rights” 
(uguaglianza dei diritti matrimoniali). Si tratta 
di quella che banalmente verrebbe chiamata leg¬ 
ge sul matrimonio gay. Ma come lo stesso titolo 
della legge inequivocabilmente definisce, non è 
una questione di matrimonio gay. È una sempli¬ 
ce quanto fondamentale legge per garantire gli 
stessi diritti a tutti: gay, transgender, etero o quel 
che sia. Una legge che porrebbe fine a un’ormai 
odiosa discriminazione, all’esclusione di una par¬ 
te di cittadini che non sono interessati a fare spet¬ 
tacoli eccentrici come molti ignoranti (perché 
ignorano) negli Stati Uniti come in Italia potreb¬ 
bero pensare, ma semplicemente a poter occu¬ 
parsi del proprio caro o cara e avere le protezioni 
che la legge offre a due persone che decidono di 
condividere una vita. Schneiderman, il Procura¬ 
tore Generale dello Stato aveva definito pubblica¬ 
mente i diritti di matrimonio fondamentali quan¬ 
to quelli del Bill ofRights, gli articoli della Costitu¬ 
zione americana immodificabili per intenderci. 

Come parte del comitato «Cuomo 100» avevo 
partecipato alla raccolta. Il teatro era stracolmo. 
I biglietti erano cari, e andavano dai 100 dollari 
per i giovani fino a 5.000 dollari a testa. Lo spetta¬ 
colo è stato bellissimo, con una coreografia e dei 
costumi semplicemente fenomenali. Un bel mo¬ 
do per contribuire alla causa e godersi una bella 
serata. 

Alla fine dello show ho chiesto all’amica Ste- 


phanie, la Finance Director di Cuomo: «Allora, 
quanto abbiamo fatto?», aspettandomi come rispo¬ 
sta una cifra tra i 400 e i 500. E lei, con un sorriso 
enorme: «Due milioni!». Ero incredulo. Neanche 
Obama è riuscito a far tanto. A fine aprile ne aveva 
dovuto organizzare ben quattro eventi in un gior¬ 
no per arrivare a una cifra simile. 

Un successo enorme che indica quanto Cuomo 
sia popolare, quanto questa causa sia sentita a New 

La proposta 

La norma stabilisce che il matrimonio 
sia un diritto uguale per tutti: gay, 
etero, transgender. Un modo per 
estendere al partner le protezioni 
previste dalla legge 

I diritti 

La legge non si chiama “Same Sex 
Marriage”, matrimonio dello stesso 
sesso, ma “Equal Marriage Rights”, 
cioè pari diritti di matrimonio: una 
rivoluzione culturale 

York e quanto sia efficace la macchina del finance 
team del Governatore. 

In effetti il 60% degli abitanti dello Stato di New 
York sono favorevoli, ma ci è voluto un lungo e fati¬ 
coso lavoro per arrivare vicini al traguardo. Il gior¬ 
no prima Cuomo aveva depositato la legge presso 
le Camere annunciando (e ripetendolo la sera 


dell’evento) che «L’eguaglianza del matrimonio 
è una questione di giustizia e di sicurezza legale 
per migliaia di famiglie di questo stato». 

All’Assemblea non ci sono problemi. I Demo¬ 
cratici hanno la maggioranza e su questo tema 
sono compatti. Al Senato la maggioranza è re¬ 
pubblicana e senza una parte dei loro voti non si 
potrà passare. Qualcuno si è già convinto: fino 
ad oggi mancavano due soli voti e pochi giorni fa 
un’altro senatore repubblicano, McDonald, ha 
annunciato il suo voto favorevole. Siamo a un 
voto dal traguardo e Cuomo è convinto di farce¬ 
la. Il passaggio di una legge storica in uno dei 
due Stati più importanti del Paese è ad un passo 
dall’approvazione. Cuomo ha preso questo impe¬ 
gno da subito e con lui si è schierata tutta la lea¬ 
dership democratica dello Stato. Utile è stato il 
compromesso offerto ai repubblicani di dare la 
possibilità alle istituzioni religiose e benevolenti 
di poter optare per la sua non applicazione a cop¬ 
pie dello steso sesso. 

Non sono mancati gli attacchi dei gruppi con¬ 
trari sferrati a botte di intense campagne media- 
tiche. Fra questi l’Arcivescovo Dolan che ieri ha 
scritto nel suo blog che «La ressa della folla scate¬ 
nata è in corso. I nostri senatori che finora sono 
coraggiosamente rimasti in piedi col loro rifiuto 
di ridefinire il matrimonio ci dicono che la pres¬ 
sione si è fatta implacabile». Ma venerdì potreb¬ 
be essere invece un grande giorno per i diritti 
civili, per New York, da dove sono partiti molti 
dei grandi movimenti progressisti della storia, e 
per il mondo. Mi chiedo chi, in Italia, sarà così 
coraggioso da prendere un impegno come quel¬ 
lo di Cuomo, democratico, molto centrista e, so¬ 
prattutto, cattolico. ❖ 
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Claudia, Amedeo, Giuliano e 
Gianni, addolorati per la morte 
dell’amata sorella, cognata e zia 


Per la tua pubblicità su rUnita 


Per necrologie, adesioni, anniversari 
telefonare al numero 02.30901290 


Per pubblicità iegale,finanziaria ed 
istituzionale; 


On. ANNA MARIA CIAl 


Tiscali ADV: 

Viale Enrico Forlanini21, 
20134 Milano 
tei. 02.30901230 


mali: advertising@it.tiscali.com 


dal lunedì al venerdì ore 10:00-12:30; 
15:00-17:30 

sabato e domenica tei 06.58557380 
ore 16:30-18:30 

Tariffa base+lva: 5,80 euro a parola (non 
verranno conteggiati spazi e punteggiatura) 


INTEL MEDIA PUBBLICITÀ'SRL 
tei. 0883-347995 
fax: 0883-390606 
mail; lnfo@lntelmedla.it 

J 


ne ricordano la vita spesa, con 
impegno integrità e rigore di 
comunista, per la giustizia, i diritti e 
l’uguaglianza e abbracciano 
i figli Dario e Carlo 
e il marito Renzo Trivelli 
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La bandiera italiana issata su un cumulo di spazzatura durante ia protesta di ieri con biocco stradale a Napoli 


^ Napoli in emergenza Proteste in città con la bandiera italiana issata sui cumuli di spazzatura 
^ La ditta municipalizzata addetta alla raccolta: «Impossibile recuperare il pregresso» 


Rifiuti, l’Asia si arrende 
De Magistris si ribella ai clan 


Sono più di 2.300 le tonnellate 
non rimosse. Il sindaco: «Napo¬ 
li sarà liberata dai rifiuti nono¬ 
stante il tentativo di sabotaggio 
messo in atto da certi ambien¬ 
ti». Il Pd di Napoli chiede il ritor¬ 
no allo stato di emergenza. 


IVIASSIIVIILIANO AMATO 

NAPOLI 

massimilianoamato@gmail.com 

Alle sette della sera di un altro gior¬ 
no da cani l’Asia alza bandiera bian¬ 
ca. «Speriamo che le autorità com¬ 
petenti, Regione e Provincia di Na¬ 
poli, facciano il possibile perché la 
situazione è molto grave. Con le at¬ 


tuali capacità di smaltimento, riu¬ 
sciamo a garantire la raccolta della 
sola produzione giornaliera: allo sta¬ 
to, è praticamente impossibile recu¬ 
perare il pregresso», afferma Danie¬ 
le Fortini, ad della municipalizzata 
addetta alla raccolta. 

Tutto fermo: siti di trasferenza 
(Caivano bloccato da un’ordinanza 
del sindaco, Acerra dalle proteste 
della popolazione, che ha dato fuo¬ 
co a due autocompattatori ed è stata 
caricata dalla polizia), impianti di tri- 
tovagliatura, discariche. Più di due- 
milatrecento tonnellate non rimos¬ 
se, ma l’Ufficio flussi della Regione 
gioca irresponsabilmente al ribasso, 
diffondendo altre cifre. «Napoli sarà 


liberata dai rifiuti nonostante il ten¬ 
tativo di sabotaggio messo in atto in 
queste ore da certi ambienti refratta¬ 
ri ad accettare la svolta politica che 
stiamo attuando nella città - è la de- 


Corso Vittorio Emanuele 

La provocazione: sui 
cumuli issato il tricolore 
Con tanto di inno 


nuncia che il sindaco Luigi de Magi¬ 
stris affida ad una nota - Quando par¬ 
lo di certi ambienti non escludo ov¬ 
viamente il crimine organizzato, per¬ 
ché non può sfuggire il dato che in 


alcune zone la raccolta dei rifiuti è 
stata possibile, mentre in altre no. 
Per questo, sono stati segnalati epi¬ 
sodi oscuri verificatisi negli ultimi 
giorni ed è stato disposto un maggio¬ 
re controllo a garanzia dei mezzi pre¬ 
posti alla raccolta deU'immondizia. 
Se il Governo, la Regione e la Provin¬ 
cia abbandoneranno Napoli a se stes¬ 
sa, i cittadini e l’amministrazione 
agiranno di conseguenza». 

L’INNO DAVANTI Al CUMULI 

Uno scenario apocalittico accoglie il 
visitatore che mette piede in città: i 
cumuli tracimano dai marciapiedi, 
non c’è zona che sia risparmiata dal¬ 
lo scempio. I reperti combusti dei ro- 

















Minacce 
al leader 
dei No Tav 


Una busta con polvere «sospetta« e lettera anonima contenente minacce indirizzata 
al leader dei No Tav Alberto Ferino è stata intercettata ieri in un ufficio postale di Susa. A 
Ferino esprime solidarietà il parlamentare del Fd Stefano Esposito «nonostante la diversità 
di opinioni», denunciando «la cretinaggine di chi ha spedito la missiva». 
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Uno dei due poster che annunciano la Festa de l’Unità cittadina, a Roma da domani 

«Cambia il vento» 

E la Festa de TUnità 
si tinge di verde... 

Niente plastica, piatti e bicchieri biodegradabili per il riciclo 
Si parlerà di acqua, referendum e nucleare. Wifi gratuito 


ghi notturni e le montagne di sac¬ 
chetti non ancora bruciati dai cittadi¬ 
ni si confondono, e il caldo aumen¬ 
ta, costringe la gente a difendersi 
con le mascherine dalla puzza insop¬ 
portabile, fa temere il propagarsi di 
gravi infezioni. Un gruppo di cittadi¬ 
ni, provocatoriamente, inalbera un 
tricolore sui cumuli al corso Vittorio 
Emanuele, intonando Finno di Ma- 
meli. Ma nei budelli oscuri dei quar¬ 
tieri più popolari i lazzari non vanno 
per il sottile, e protestano a modo lo¬ 
ro: i cassonetti vengono rovesciati e 
la monnezza, sparpagliata sulla se¬ 
de stradale, impedisce la circolazio¬ 
ne delle auto. Di contro, un gruppo 
di mamme e bambini guidati da alcu¬ 
ni operatori sociali, ripuliscono vo¬ 
lontariamente l’emiciclo di piazza 
Plebiscito: la città bifronte. 

LE ALTRE PROVINCE: ABBIAMO GIÀ DATO 

Nel primo pomeriggio si muove il 
prefetto, Andrea De Martino. I tanti 
vertici che si sono susseguiti nelle ul¬ 
time 48 ore nel Palazzo del Governo 
di piazza Plebiscito non hanno sorti¬ 
to alcun risultato, e lui gioca l’ultima 
carta. Scrive a Caldoro, intimando¬ 
gli praticamente di assumere i pote¬ 
ri speciali per l’individuazione di 
una discarica fuori provincia, una so¬ 
la, in grado di accogliere parte della 
monnezza di Napoli, metropoli allo 
stremo. Situazione fuori controllo, 
certifica il prefetto mettendolo nero 
su bianco, ma tutto quello che riesce 
a ottenere è la convocazione, per il 
tardo pomeriggio a Palazzo Santa 
Lucia, di una riunione con i presiden¬ 
ti delle Province di Avellino, Bene- 
vento, Salerno e Caserta. È un tenta¬ 
tivo di prendere tempo e di allonta¬ 
nare il momento delle decisioni im¬ 
popolari. Caldoro cerca la concerta¬ 
zione mentre la casa brucia, ma s’im¬ 
batte in una serie impressionante di 
scontatissimi niet. La risposta di tutti 
i partecipanti al summit è: «Abbia¬ 
mo già dato». Che, sommata al veto 
posto dalla Lega sul decreto che 
avrebbe dovuto autorizzare il trasfe¬ 
rimento dei rifiuti fuori regione per 
aggirare una sentenza negativa del 
Tar, alle ordinanze dei sindaci che 
negano la disponibilità dei siti di tra- 
sferenza (a quello di Caivano minac¬ 
cia di accodarsi il primo cittadino di 
Acerra) e alla quasi totale mancanza 
di programmazione da parte dell’as¬ 
sessorato regionale all’Ambiente, di¬ 
segna il perimetro di una Caporetto 
istituzionale con pochi precedenti 
perfino a Napoli. 

L’unica soluzione possibile a que¬ 
sto punto, è un ritorno al passato. Al¬ 
lo stato di emergenza chiuso dal go¬ 
verno per mere ragioni propagandi¬ 
stiche. Lo chiede il Pd di Napoli, con 
una nota che annuncia la presentan- 
zione di una proposta di decreto leg¬ 
ge ad hoc.^ 


L'evento 


MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina@unita.it 

U na minigonna fucsia, 
sollevata dal vento (del 
cambiamento) e due 
gambe che si scoprono, 
timidamente. A cui fa 
da contraltare maschile una cravatta 
rossa svolazzante su una camicia 
bianca indossata senza giacca 
(ahiahiahi, questi maschi! ndr). Li ve¬ 
drete sui muri della capitale. Ad an¬ 
nunciare che torna, da domani fino 
al 24 luglio, la Festa dell’Unità di Ro¬ 
ma, la più grande d’Italia. Alle Ter¬ 
me di Caracalla, come da tradizione, 
ormai. Con dibattiti, musica, cine¬ 
ma, spazi di confronto, come sem¬ 
pre. E uno slogan che fa bene al cuo¬ 
re: «Cambia il vento» (in sottofondo 


IL DIVIETO 


«Troppa porchetta» 

Il XX muncipio 
dice no agli stand Pd 

Alla festa deH’Unità «si vende birra 
e porchetta». Quindi non s’ha da fare. 
Non a Fonte Milvio, il ponte mollo che (ve¬ 
di Moccia, Tre metri sopra il cielo) è diven¬ 
tato uno dei centri della Movida romana. 
Appunto, c’è la Movida. Quindi, di nuovo, 
via la Festa dell’Unità. Così ha decisio il 
municipio XX, roccaforte della destra ro¬ 
mana, che, con Alemanno sindaco, detta 
legge. Quindi sì al concerto degli ZetaZe- 
roAlfa, sì a Stazione Nord, locale commer¬ 
ciale ospitato da uno spazio occupato da 
Casapound (come denunciato da l’Uni¬ 
tà). Ma no alla porchetta e alla Festa 
dell’Unità. Davvero? Il Fd di Roma dà ap¬ 
puntamento a tutti a settembre. A Fonte 
Milvio. Con o senza autorizzazioni. 


musicale: «Cambierà» di Neffa). 
Anche se, diciamolo, la doppia im¬ 
magine scelta per illustrarlo poteva 
essere decisamente più innovativa. 

D’innovativo, c’è altro. Lo spa 

zio «Pd Rainbow», dedicato ai dirit¬ 
ticivili e contro l’omofobia, per 
esempio. Il wi-fi, disponibile per 
tutti, gratis (come il cinema e i con¬ 
certi). E poi l’attenzione a ridurre 
l’impatto ambientale. Niente bic¬ 
chieri, posate e piatti di plastica, 
quindi: tutto sarà di materiale bio¬ 
degradabile, da gettare negli appo¬ 
siti sacchi rosa destinati al compo¬ 
staggio. «La festa dell’Unità di Ro¬ 
ma fa la differenza», rivendicano 
gli organizzatori, coordinati anche 
quest’anno da Manuela Campana. 
E ci saranno anche le macchine do¬ 
ve inserire i vuoti di bottigliette di 
plastica e le lattine di alluminio, 
mentre i detersivi utilizzati saran¬ 
no tutti alla spina. Spazio al consu¬ 
mo responsabile, insomma. E agli 
stand dove trovare informazioni 
sulla Green Economy. Bioedilizia, 
risparmio energetico, illuminazio- 


Il cartellone 

Da Bersani a Susanna 
Camusso, ospiti 
della festa romana 


ne a led, impianti fotovoltaici, etc. 
Uno spazio a parte sarà dedicato al¬ 
la vera protagonista di questa sta¬ 
gione politica: l’acqua. E di acqua, 
referendum e voglia di democrazia 
si parlerà anche nei tanti spazi di 
dibattito. Mentre una intera notta¬ 
ta di proiezioni - preannuncia Sil¬ 
vio Di Francia - sarà dedicata ai di¬ 
sastri nucleari. Da Gozzilla a Sin¬ 
drome cinese. Spazio al «vento del 
cambiamento», dunque. E ai movi¬ 
menti, alle associazioni, ai comita¬ 
ti, che vorranno partecipare. «La fe¬ 
sta dell’Unità è da sempre uno spa¬ 
zio di confronto», spiega il segreta¬ 
rio romano del Pd Marco Miccoli. 
Anche la comunità ebraica avrà un 
suo spazio. Mentre quella palestine¬ 
se gestirà il ristorante arabo. 

Non mancheranno gli appunta¬ 
menti (alle 21, dal palco centrale) 
con i leader del Pd, nazionali e loca¬ 
li, e altri ospiti illustri. Dal segreta¬ 
rio Pier Luigi Bersani (21 luglio) a 
Nicola Zingaretti (9 luglio). Dal se¬ 
gretario della Cgil Susanna Camus¬ 
so (11 luglio) a Rosy Bindi che sarà 
ospite il 5 luglio con Giuliano Ama¬ 
to, Luigi Manconi, Valerio Mastran- 
drea e Ilaria Cucchi. E poi Anna Fi- 
nocchiaro (22 luglio), Walter Vel¬ 
troni (20 luglio). Massimo D’Alema 
(14 luglio), Ignazio Marino (15 lu¬ 
glio), Dario Franceschini (13 lu¬ 
glio) . E molti altri. ❖ 
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^ Svolta nelle Indagini suiromìddlo dì Ascolì: il caporalmaggìore è ufficialmente sotto accusa 
^ Venerdì 24 In procura dopo i tre colloqui come parte offesa: «Arriverò in fondo alla verità» 


Melania, il marito indagato per omicidio 
«Sono innocente, come im Cristo in croce» 


Foto di Lauria/Ansa 



Salvatore Parolìsi, il marito di Melania, addestratore delle soldatesse al 235° Rav Piceno 


Colpo di scena nelle indagini 
sulPomicidio di Melania Rea: 
da ieri il marito, Salvatore Paro¬ 
lisi, è iscritto nel registro degli 
indagati. Venerdì sarà sentito 
in procura ad Ascoli Piceno, in¬ 
tanto respinge ogni accusa. 


MARZIO CENCIONI 

ROMA 

Alla fine il cerchio si è stretto pro¬ 
prio attorno a lui, il marito che 
giorno dopo giorno è finito sem¬ 
pre di più nell’occhio del ciclone, 
tra dubbi e sospetti. Colpo di scena 
neU'inchiesta sulla morte di Mela¬ 
nia Rea, la casalinga 29enne di 
Somma Vesuviana (Napoli), scom¬ 
parsa ad Ascoli Piceno il 18 aprile 
scorso e ritrovata uccisa a coltella¬ 
te due giorni dopo al Bosco delle 
Casermette, nel territorio di Ripe 
di Civitella (Teramo). Da ieri Sal¬ 
vatore Parolisi, 30 anni, caporal- 
maggiore dell'esercito e addestra¬ 
tore delle soldatesse al 235° Rav 
Piceno, è ufficialmente iscritto nel 
registro degli indagati per omici¬ 
dio volontario aggravato dal rap¬ 
porto di parentela. 

La vera sterzata però potrebbe 
esserci venerdì 24 giugno, quando 
Parolisi, che ha ricevuto un invito 
a comparire, sarà interrogato dai 
magistrati della procura di Ascoli 
Piceno, per la prima volta in veste 
di indagato, mentre in tre prece¬ 
denti incontri con il pm Umberto 
Monti era stato ascoltato come par¬ 
te offesa, anche se era finito subito 
nel mirino degli inquirenti. Al mo¬ 
mento è l'unico indagato per il de¬ 
litto, avvenuto «fra Ascoli Piceno, 
Folignano, Colle San Marco (ri¬ 
spettivamente il luogo dove la fa¬ 
miglia risiedeva e quello in cui Me¬ 
lania, secondo il racconto di Salva¬ 
tore, sarebbe svanita nel nulla du¬ 
rante una gita con il marito e la fi¬ 
glioletta di 18 mesi, ndr.) e Ripe di 
Civitella del Tronto». L'avviso di 
garanzia non sarebbe maturato in 
seguito ad elementi nuovi e decisi¬ 
vi raccolti dagli investigatori che 
da due mesi stanno passando la se¬ 
taccio la vita del caporalmaggiore, 
ma dopo una rivalutazione com- 


GELA 


Marito, moglie e figlio 
di 13 anni sterminati 
per ragioni di confine 

I carabinieri del Ris di Messina 
hanno raccolto molti indizi a contrada 
Desusino, nelle campagne di Butera, a 
pochi chilometri da Gela, sul luogo del¬ 
la strage costata la vita alla famiglia Mili¬ 
tano, padre, madre e figlio di 13 anni, 
sterminati, secondo le prime ricostru¬ 
zioni, da un uomo che aveva verso di 
loro motivi di rancore legati a una que¬ 
stione di confini di terreno. Gli esperti 
dellArma, guidati dal maggiore Sergio 
Schiavone, hanno effettuato una serie 
di accertamenti, primo tra i quali Tesa¬ 
rne balistico che dovrà ricostruire le 
traiettorie delle decine di colpi esplosi 
dalTassassino. I carabinieri hanno cer¬ 
cato a lungo anche materiale utile a ri¬ 
costruire le impronte delTomicida ed 
eventuali tracce biologiche. 


plessiva degli indizi a suo carico, in¬ 
crociando i dati degli esami medico 
legali, il traffico delle celle telefoni¬ 
che ricostruito dai carabinieri del 
Ros, i test sui reperti esaminati dal 
Ris, le oltre 30 testimonianze verba¬ 
lizzate fra chi si trovava a Colle San 
Marco nel pomeriggio del 18 aprile. 
In questo quadro pesano le lacune, 
contraddizioni ed elementi taciuti 
da Parolisi. Come la relazione extra- 
coniugale (ancora in corso) con una 
sua ex allieva e altri storie minori, 
sempre però maturate nell'ambito 
della caserma Clementi. Un elemen¬ 
to che tra l'altro ha messo in imba¬ 
razzo gli ambienti militari, tanto 
che Parolisi è ancora in licenza per 
motivi familiari. Potrebbero aver ac¬ 
quisito più consistenza alcune testi¬ 
monianze, o l'ennesimo strano com¬ 
portamento del vedovo, relativo ad 
un vecchio cellulare con cui parlava 
con la sua amante. L'impressione 
tuttavia è che la Procura di Ascoli ab¬ 
bia qualche asso nella manica, che 
potrebbe essere contestato al capo¬ 


ralmaggiore venerdì. Una giorna¬ 
ta che potrebbe portare un elemen¬ 
to decisivo per lo sbocco dell'in¬ 
chiesta: la determinazione della 
competenza territoriale della Pro¬ 
cura di Teramo, con il deposito (e 
quindi l'ufficializzazione) dell'esi¬ 
to dell'autopsia effettuata dall'ana- 


Nuove valutazioni 

L’avviso di garanzia 
nato dopo altre 
riflessioni sugli indizi 


tomopatologo Adriano Tagliabrac- 
ci. Si sa già che il perito ha accerta¬ 
to che il delitto è avvenuto a Ripe 
di Civitella, quindi in territorio 
abruzzese. Intanto Parolisi si sente 
come «Cristo in croce» e soprattut¬ 
to si sente «pulito dentro»: «Non 
ho fatto nulla e arriverò fino alla 
cima della verità, non mi fermo al¬ 
la prima montagna, sono stato un 
alpino». ❖ 
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tìWlii 

I grandi film-inchiesta per capire il mondo 





BtfèrE 


« 





BENEDETTI SOLDI. 



“LE STIGMATE E IL DENARO”: IL PRIMO FILM-DVD SU PADRE PIO, IL BUSINESS E I SUOI MIRACOLI 

Questa è la storia del santo più amato dei nostri giorni, san Pio, e del giro d'affari legato allo sfruttamento della sua immagine. 
Un giro d'affari che supera i cinque miliardi di euro all'anno. Una storia controversa e intrisa di polemiche. A partire dal Vaticano, 
che non l’ha sempre considerato un sant’uomo: aveva forti dubbi sulle sue stigmate, sulle sue visioni e sui miracoli. E ancora, 
la costruzione della nuova chiesa a San Giovanni Rotondo, che ha suscitato proteste tra i fedeli e ostilità tra alcune gerarchie 
ecclesiastiche. Analizzando testimonianze, consultando medici, psichiatri ed esperti di cose ecclesiastiche, questo film-inchiesta 
ricostruisce una storia fatta di sotterfugi e di inganni, di uomini d’affari e di organizzazioni segrete, di omertà e di denaro. 

IN EDICOLA CON L’UNITÀ A SOLO €7.90 
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^ Il Senatur « La guerra finisce quando finiscono i soldi». Frattini: «Spesi finora 150 milioni» 
^ La Nato al titolare della Farnesina: «La nostra credibilità e reputazione sono indiscutibili» 


Libia, esplode la «guerra dei costi» 
Evocata da Bossi, ripresa a Londra 


Tra raid insanguinati, scudi 
umani, bombe e cannoni, sul 
fronte libico esplode la «guerra 
dei costi»: da Roma a Londra. 
Mentre la Nato replica a Fratti¬ 
ni: «La nostra credibilità e repu- 
tutazione sono indiscutibili». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

«Le guerre finiscono quando ter¬ 
minano i soldi... Anche rAmerica 
ha finito la guerra quando ha fini¬ 
to i soldi». Così sentenzia Umber¬ 
to Bossi. 1 soldi, dunque. Quanto 


costa la guerra in Libia? I soldi spe¬ 
si finora daU'ltalia per la missione 
in Libia - «150 min di euro» - se ri¬ 
sparmiati, non sarebbero stati suf¬ 
ficienti a «risanare le finanze pub¬ 
bliche». A sostenerlo è il ministro 
degli Esteri Franco Frattini, ospite 
di «Un caffè con» su Sky Tg24. Il 
titolare della Farnesina ha spiega¬ 
to che i costi italiani della missione 
potrebbero arrivare a «200 milioni 
di euro se si conta il periodo ulte¬ 
riore di autorizzazione della Nato» 
fino a settembre. Ma il problema 
dei costi della guerra non è solo n 
problema italiano. Da Roma a Lon¬ 


dra. 

Il governo britannico pubbliche¬ 
rà entro la prossima settimana i co¬ 
sti della missione in Libia, annun¬ 
cia il cancelliere dello scacchiere 
George Osborne dopo gli attacchi 
dal ministro del Tesoro ombra Ed 
Balls sull'escalation del cartellino 
del prezzo dell'operazione. «All' 
epoca dissi alla Camera dei Comu¬ 
ni che il costo sarebbe stato nell' 
ambito delle decine di milioni di 
sterline. Entro la prossima settima¬ 
na il Ministero della Difesa aggior¬ 
nerà il Parlamento sui costi», ag¬ 
giunge Osborne. 


Costi e credibilità. Altro fronte 
polemico. «La nostra credibilità e 
reputazione sono indiscutibili». 
Ad affermarlo è il portavoce milita¬ 
re dell'Operazione Unified Pro- 
tector della Nato, tenente colon¬ 
nello Mike Bracken, rispondendo 
a una domanda sul ministro degli 
Esteri Franco Frattini che l’altro ie¬ 
ri aveva espresso preoccupazione 
per le vittime civili sostenendo che 
«la Nato è alla prova della sua cre¬ 
dibilità». «Quello che è discutibile 
- osserva Bracken - è che il regime 
di Gheddafi usa scudi umani, spa¬ 
ra missili dalle moschee e fa mar- 













Sondaggio 

Financial 

Times 


Tra gli alleati l'Italia - rivela il Financial Times - guida il fronte del no ad un ampliamen¬ 
to della missione che vede comunque contrari una maggioranza dei cittadini europei e 
degli Usa. Il sondaggio rivela anche un forte consenso di tutti i Paesi esaminati (anche 
Regno Unito, Francia, Germania, Italia, Spagna e Usa) un cambio di regime in Libia 
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Intervista a Fabio Mini 


«Italia a Tripoli 

Topportunismo 
non paga» 

L’analista militare: «Airìnterno dell’Alleanza 
siamo tra gli opportunisti che sperano di sedersi 
al tavolo del vincitore con il minimo impegno» 


ciare la gente di Misurata in mezzo 
ad un aperto campo di battaglia 
tra le sue forze e quelle deU'opposi- 
zione. Fatto che è inaccettabile». 

SCUDI UMANI 

Ma nella guerra in Libia gli orrori 
in alcuni casi sono «trasversali». 
Non sarebbero solo le milizie di 
Gheddafi a perseguitare i profughi 
provenienti dai Paesi deU'Africa 
sub sahariana, utilizzandoli come 
«bombe umane» da caricare sui 
barconi diretti a Lampedusa come 
ritorsione per la missione militare 
in Libia. Un video pubblicato in 
esclusiva sul sito dell'Ansa (www. 
ansa.it) documenta infatti anche 
violenze e umiliazioni da parte del¬ 
le truppe ribelli che combattono il 
regime del colonnello. Quest'ulti¬ 
mo ha infatti assoldato numerosi 
stranieri come mercenari per il 
suo esercito. Le immagini, girate 
di nascosto con un cellulare a Ku- 
fra, una località al confine tra la Li¬ 
bia e il Sudan, riprendono un grup¬ 
po di migranti bloccati dalle trup¬ 
pe anti governative. I profughi, tra 
i quali si notano alcuni minori, han¬ 
no le mani legate e sono costretti 
dai militari a strisciare per terra. 


Filmato shock 

Anche gli insorti usano i 
migranti come «bombe 
umane» sui barconi 


Le immagini riprendono gli uomi¬ 
ni in divisa, armati con mitra ka¬ 
lashnikov, mentre colpiscono gli 
immigrati con alcuni frustini. Il vi¬ 
deo è stato girato da un nigeriano 
di 32 anni che ha cercato di fare il 
doppio gioco: prima si è proposto 
come «informatore», facendo capi¬ 
re ai ribelli di poter fornire loro in¬ 
formazioni sul flusso di profughi 
provenienti dal deserto del Saha¬ 
ra. Poi è fuggito a Sabba, nella zo¬ 
na controllata dalle truppe leali- 
ste, chiedendo ai militari di Ghed¬ 
dafi di potersi imbarcare per Lam¬ 
pedusa dove è approdato circa 
due settimane fa. Le organizzazio¬ 
ni umanitarie come l'Unhcr hanno 
già denunciato la difficile situazio¬ 
ne dei profughi provenienti dall' 
area sub sahariana che entrano in 
Libia, stretti tra le persecuzioni dei 
militari di Gheddafi, che prima li 
rinchiudevano in carcere e adesso 
li caricano a forza sui barconi diret¬ 
ti a Lampedusa, e quelle dei ribelli 
che hanno visto numerosi stranie¬ 
ri ingaggiati come mercenari dal 
Rais. Secondo il racconto dell'auto¬ 
re del video, i profughi - dopo le 
violenze e le umiliazioni subite - sa¬ 
rebbero poi stati respinti nel deser¬ 
to. ❖ 


ROMA 

n realtà, l’Alleanza non è mai 
stata divisa come nel caso della 
Libia. E tra gli opportunisti - i 
più pericolosi - c’è l’Italia». A so¬ 
stenerlo è il generale Fabio Mi¬ 
ni, ex Capo di stato maggiore delle 
forze Nato del sud Europa, già co¬ 
mandante della missione Nato-Kfor 
nel periodo 2002-2003. «Gli oppor¬ 
tunisti - rimarca Mini - sono quelli 
che fingono di sostenere l’Alleanza 
ma in realtà pongono limitazioni tali 
alle operazioni militari che finisco¬ 
no per indebolirla. Costoro vorrebbe¬ 
ro acquisire il diritto di sedersi al ta¬ 
volo della pace con il minimo impe¬ 
gno possibile e trovarsi dalla parte 
del vincitore qualunque esso sia, in 
modo da ottenere vantaggi materia¬ 
li in termini di contratti e risorse». 
Generale Mìni, come valuta la situazio¬ 
ne in Libia? 

«Sul piano militare, siamo in una si¬ 
tuazione di stallo completo, perché 
in realtà ci sono due piani che si sta¬ 
no confrontando; due piani sfasati. 
C’è il piano della Nato, che è quello 
di continuare a bombardare dall’al¬ 
to, e il piano delle milizie di Ghedda¬ 
fi, che mira a sottrarre gli obiettivi 
mobili ai bombardamenti, dislocan¬ 
doli proprio nei centri abitato e in 
mezzo alla popolazione civile. Ov¬ 
viamente le milizie tendono anche a 
proteggere gli esponenti della lea¬ 
dership spostandoli sul territorio o 
dislocandoli in profondità. Quello 
che ancora manca è l’elemento di 
congiunzione tra questi due piani 
che può avvenire soltanto in due mo¬ 
di...». 

Quali? 

«O Gheddafi si riconsolida, magari 
con l’aiuto di qualche Stato amico, 
acquisendo capacità e mezzi per col¬ 
pire gli aerei della Nato e difendere 
il suo territorio dalle minacce 


Chi è 

Ha comandato le forze 
Nato nel Sud Europa 



E’ Stato capo di Stato maggiore 
del Comando Nato per il Sud Europa e 
a partire dal gennaio 2001 ha guidato 
il Comando Interforze delle Operazio¬ 
ni nei Balcani. Dall'ottobre2002 all'ot¬ 
tobre 2003 ha comandato le opera¬ 
zioni di pace in Kosovo a guida Nato 


dall’altto, e quindi l’azione della Na¬ 
to verrebbe completamente neutra¬ 
lizzata...». 

Oppure? 

«Oppure quelli che stanno bombar¬ 
dando si decidono a mettere i piedi 
per terra...». 

Prospettiva che i Paesi dell’Alleanza 
continuano a negare... 

«Sì, e questo è un altro punto di vul¬ 
nerabilità. In realtà, l’Alleanza non è 
mai stata divisa come nel caso della 
Libia. Alla base c’è la separazione tra 
due blocchi quasi paritetici..» 

Di quali blocchi si tratta e cosa li conno¬ 
ta? 

«Da un lato c’è il blocco di quelli che 
volevano fare presto e tutto, e dall’al¬ 
tro quelli che non volevano fare nien¬ 
te, mandando tutto per le lunghe. 
Questa separazione è stata evidente 
fin daU’inizio sul piano politico, e 
successivamente si è evidenziata an¬ 


che sul piano militare non appena 
le operazioni sono passate sotto 
l’egida della Nato. A questi due 
blocchi se ne è aggiunto un terzo, 
composto da Stati “indifferenti” o 
“opportunisti”. Ed anche questi, in¬ 
differenti e opportunisti, stanno fa¬ 
cendo il gioco di Gheddafi, minan¬ 
do la stessa Alleanza...». 

Chi sono I più pericolosi, gli «indiffe¬ 
renti» o gli «opportunisti»? 

«Non ho dubbi in proposito: gli op¬ 
portunisti». 

In quale blocco colloca l’Italia? 

«In quello degli opportunisti. Gli 
opportunisti sono quelli che fingo¬ 
no di sostenere l’Alleanza ma in 
realtà pongono limitazioni tali alle 
operazioni militari che finiscono 
per indebolirla. Gli opportunisti 
fingono di condividere l’obiettivo 
politico deU’eliminazione del Rais 
libico, ma in realtà lo sostengono. 

Situazione sul campo 

«Sul piano militare siamo 
in una fase di stallo totale 
da cui non si esce 
se non indicando 
una soluzione politica» 

In pratica, gli opportunisti voglio¬ 
no essere in grado di avere ragione 
qualunque sia il risultato delle ope¬ 
razioni politiche e militari. In que¬ 
sto senso, non solo diminuiscono 
la propria credibilità, ma rischiano 
anche di perdere qualsiasi vantag¬ 
gio che ambirebbero ottenere con 
la loro ambiguità». 

L’Italia opportunista a cosa ambireb¬ 
be? 

«Gli opportunisti vorrebbero acqui¬ 
sire il diritto di sedersi al tavolo del¬ 
la pace con il minimo impegno pos¬ 
sibile e trovarsi dalla parte del vin¬ 
citore qualunque esso sia, in modo 
da ottenere vantaggi materiali in 
termini di contratti e risorse. Gli ita¬ 
liani che coltivano questa idea non 
si rendono conto che l’Italia faceva 
già la parte del leone in Libia, in 
termini di contratti e risorse, già 
prima della guerra. E fare il “pesce 
in barile” non può che sottrarre 
vantaggi senza portare alcun giova¬ 
mento». 

Come uscire dal «pantano» libico? 

«Intanto va affermato forte e chia¬ 
ro che si può uscirne solo politica- 
mente. Non esistono scorciatoie 
militariste, E su questo piano occor¬ 
rerebbe ripristinare l’unità della 
Comunità internazionale verso lo 
scopo che, se non ho capito male, 
avrebbe dovuto essere quello di da¬ 
re un segnale di libertà ai libici. Co¬ 
me era avvenuto in Tunisia e in 
Egitto. E come non sta affatto avve¬ 
nendo per la Siria».❖ 
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^ La Corte suprema americana non ammette razione collettiva delle dipendenti discriminate 
^ Mega-causa Coinvolte 1,6 milioni di donne, risarcimenti stimati in miliardi: troppo per I giudici 


Wal-Mart batte le lavoratrici 
La class action sarà per pochi 



La Corte Suprema Usa blocca 
la class action contro Wal-Mart 
promossa dalle lavoratrici di- 
scriminate sui salari. Troppe 
persone coinvolte e troppo gra¬ 
vosi i possibili risarcimenti, sti¬ 
mati in miliardi di dollari. 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca(a)unita.it 

«Wal-Mart 1, lavoratrici 0». Quella 
che avrebbe potuto diventare la più 
grande class action della storia si è 
arenata davanti alla Corte Suprema 
Usa. E la stampa americana si inter¬ 
roga se non sia stata decretata la fi¬ 
ne delle class action. Ribaltando la 
sentenza di un tribunale di San 
Francisco, i giudici hanno infatti sta¬ 
bilito aU’unanimità che procedere 
collettivamente contro la catena di 


grandi magazzini Usa per discrimina¬ 
zione contro le donne non è possibi¬ 
le. Troppe e troppo diverse le condi¬ 
zioni delle querelanti, dalle manager 
mancate alle lavoratrici a paga ora¬ 
ria: un numero che avrebbe potuto 
avvicinarsi a 1,6 milioni di persone, 
per risarcimenti stimabili in miliardi 
di dollari. Senza considerare il ri¬ 
schio di un effetto a catena, che avreb¬ 
be trascinato nelle stesse pastoie an¬ 
che altre grandi aziende. Un’enormi¬ 
tà, per una corte che ha fama di esse¬ 
re pro-business. E che ha sentito tut¬ 
to il peso del trovarsi davanti al più 
importante caso di discriminazione 
sul lavoro della storia degli Stati Uni¬ 
ti. Non è un caso che più di venti socie¬ 
tà di tutti i settori - del calibro di Intel, 
Bank of America, Microsoft e Gene¬ 
ral Electric - abbiano presentato alla 
Corte Suprema memorie a sostegno 


di Wal-Mart. DaU’altra parte della 
barricata, associazioni a difesa dei di¬ 
ritti delle donne e dei consumatori. I 
primi hanno vinto e il New York Ti¬ 
mes pronostica tempi difficili per 
ogni grande class action del futuro, il 
Washington Post è meno drammati¬ 
co ma conclude che alla fine i costi 
legali diventeranno proibitivi, se si 
potrà procedere solo su scala ridotta. 

Il braccio di ferro tra business e la¬ 
voratori è cominciato in sordina nel 
2000 con la denuncia di Betty Dukes, 
che accusò l’azienda di non aver rice¬ 
vuto il training necessario per riceve¬ 
re una promozione a differenza dei 
colleghi maschi. La causa è cresciuta 
strada facendo. Perché, questo han¬ 
no sostenuto gli avvocati, a parità di 
mansione le lavoratrici di Wal-Mart 
hanno ricevuto paghe più basse e po¬ 
che promozioni: sono solo il 14% del 


management dell’azienda, nonostan¬ 
te r80% della manovalanza dei mega- 
store sia donna. 

I giudici non hanno deliberato sul¬ 
la sostanza delle discriminazioni, ma 
sulla forma della querela e si sono di¬ 
visi - 5 a 4 - sulla possibilità di riformu- 


A pìccoli gruppi 

Ricorsi possibili solo 
a livello individuale 
o su scala locale 


lare il ricorso. Una divisione basata 
su differenze ideologiche ma anche 
sessuali. Tutte e tre le donne della 
Corte hanno votato per dare alle que¬ 
relanti una nuova chance. Ma la mag¬ 
gioranza conservatrice ha stabilito 
che salario e promozioni sono frutto 


















Usa, foto 

shock 

antì-fumo 


Un uomo che ha subito una tracheotomia e che fuma attraverso il foro sul collo, un 
malato di cancro ai polmoni con maschera d’ossigeno per respirare, un paziente a torso 
nudo con la lunga cicatrice di un'operazione al torace. Dal settembre 2012 tutti i pacchetti di 
sigarette venduti negli Usa riporteranno foto shock sugli effetti della nicotina sulla salute. 
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^ Sospettato di essere penetrato neH’archivio del censimento britannico 
^ I pirati del web lo scagionano: «Non è dei nostri». E violano banca dati 

Hacker 19enne 
arrestato a Londra 
«Ha attaccato 
la eia e la Sony» 


IL CASO 

Quando Erin inchiodò 
ia Pacific Gas&Eiectric 



■ Il SUO nome è uscito dai confini 
nazionali grazie ad un film in cui 
era impersonata da Julia Roberts. Ma 
Erin Brockovich si è guadagnata la 
sua fama sul campo, inchiodando 
con una class action il colosso indu¬ 
striale Pacific Gas & Electric che ave¬ 
va immesso nelle acque della cittadi¬ 
na californiana di Hinkley cromo esa- 
valente, altamente cancerogeno. La 
compagnia fu condannata nel *96 a 
333 milioni di dollari di risarcimento. 


di decisioni affidate ai manager di cia¬ 
scuno delle 3400 filiali. Casi singoli, 
non imputabili alla politica aziendale 
che formalmente bandisce le discri¬ 
minazioni di genere. Al contrario la 
giudice Ruth Rader Ginsburg ha so¬ 
stenuto che proprio la discrezionalità 
concessa ai manager locali ha porta¬ 
to alle discriminazioni, quanto meno 
per assenza di controlli. 

STRADA IN SALITA 

Procedere contro Wal-Mart sarà ora 
possibile solo a livello individuale o 
per gruppi più piccoli ed è evidente 
che la partita con la mega-azienda sa¬ 
rà tutta in salita. Plaudono la Camera 
del Commercio Usa e le grandi azien¬ 
de. «La corte ha detto ai datori di lavo¬ 
ro che possono prendersela comoda, 
sapendo che quanto sono più grandi 
e potenti, tanto meno i loro impiegati 
avranno la possibilità di unirsi per far 
valere i propri diritti», è stato il com¬ 
mento di Marcia D. Creenberger, 
co-presidente del National Women’s 
Law Center. Quasi un paradosso, con¬ 
siderando che la prima legge firmata 
da Obama presidente porta il nome 
di Lilly Ledbetter, una lavoratrice che 
fece causa alla Goodyear dopo aver 
scoperto di aver ricevuto per 19 anni 
una paga inferiore solo per il fatto di 
essere donna. Un caso non poi così 
raro. D’altra parte, discutendo del ca¬ 
so Wal-Mart, il giudice Roberts si è 
chiesto se era poi vero che l’azienda 
avesse trattamenti salariali tanto di¬ 
versi dalla media nazionale. Come se 
essere in linea con la discriminazione 
media fosse una buona ragione per 
continuare così.^ 


Un giovane di 19 anni è stato ar¬ 
restato in Gran Bretagna per gli 
attacchi informatici dei giorni 
scorsi contro i siti della Già e del 
Senato americano. Ma il gruppo 
di hacker Lulz Security fa sapere: 
«Siamo ancora qui». 


ROBERTO ARDUINI 

rarduini@unita.it 

«Tango down for thè Lulz». Da setti¬ 
mane i responsabili della sicurezza 
informatica delle maggiori agenzie 
mondiali scrutano Twitter temen¬ 
do di leggere ancora questo messag¬ 
gio. È l'ordine di attacco a cui di soli¬ 
to segue il nome dell'obbiettivo: il 
sito da far crollare o da cui rubare 
documenti riservati. E in meno di 
un mese sono state moltissime le 
vittime: i siti di X Factor, Fox.com, 
Uk Atm, Sonymusic, Sonybmg (Bel¬ 
gio e Olanda), Sonypictures, Nin¬ 
tendo.com, Sownage, e soprattut¬ 
to News Corp, Pbs (Public Broadca¬ 
sting Service), secondo alcuni Se¬ 
ga, il sito del Senato Usa e infine 


Il gruppo dì Lulz Security 

Azioni dimostrative 
per ridicolizzare 
la cyber-sicurezza 

quello della Cia. La rivendicazione 
è stata sempre la stessa, Lulz Securi¬ 
ty: il gruppo di quelli che 
“sogghignano” (è questo il significa¬ 
to di lulz in gergo informatico). 

La reazione non poteva manca¬ 
re. Gli agenti dell'unità “crimini in¬ 
ternet” di Scotland Yard, in un'ope¬ 
razione congiunta con l'Fbi, hanno 
arrestato nel sudest della Gran Bre¬ 
tagna un 19enne sospettato di esse¬ 
re uno dei registi di questi attacchi 
informatici. Il giovane è stato arre¬ 
stato in una casa a Wickford, nell' 
Essex, ed è stato portato in un com¬ 


Foto di Andy Rain/Epa-Ansa 



Scotland Yard 


missariato di Londra. Scotland 
Yard ha anche fatto sapere di aver 
sequestrato «una significativa 
quantità di materiale informatico» 
ritrovato nell'abitazione. «Ritenia¬ 
mo che si tratti di un arresto signifi¬ 
cativo», ha rivelato una fonte della 
polizia. Il diciannovenne sarebbe 
responsabile di intrusione in reti 
aziendali e attacchi DdoS (Distribu- 
ted Denial of Service) nei confronti 
di multinazionali e Agenzie di Intel¬ 
ligence. I capi di accusa sono gravi: 
violazione del Computer Misuse Act 
eFraud Act. 

GUERRA AL SISTEMA 

«Sembra che il leader glorioso di 
LulzSec sia stato arrestato, è tutto 
finito adesso... Aspetta... Siamo 
ancora qui! Ma quale povero bastar¬ 
do hanno catturato?», si legge in 
un messaggio su Twitter da parte 
di Lulz Security, mentre veniva an¬ 


nunciato un attacco all'intera ban¬ 
ca dati del censimento del Regno 
Unito. Il gruppo ha fatto sapere 
che «i sei membri stanno bene e 
sono tutti in libertà». Il ragazzo ar¬ 
restato (Ryan Cleary secondo al¬ 
cuni giornali inglesi, hacker di un 
altro gruppo) è solo uno dei gesto¬ 
ri dei canali IRC orbitanti intorno 
al gruppo. Ma chi sono e perché 
tutti questi attacchi informatici? 
Le azioni finora compiute sono 
state per lo più dimostrative, quin¬ 
di il gruppo non si può definire 
“cracker”, cioè di quei pirati infor¬ 
matici che rubano informazioni ai 
siti per un guadagno personale. 
La comunità informatica, infatti, 
li ha accreditati come grey hat, ap¬ 
partenenti alla “fascia grigia". Al¬ 
cune loro azioni sembrano confer¬ 
marlo, come quella che ha colpito 
la rete televisiva pubblica ameri¬ 
cana, la Pbs, «colpevole» di aver 
mandato in onda un programma 
che criticava il fondatore di Wiki- 



Un aereo ha mancato la pista 
in Carelia e ha tentato un atter¬ 
raggio su una superstrada: 44 
morti, 8 i sopravissuti. Condi¬ 
zioni meteo proibitive, le auto¬ 
rità parlano di errore umano. 


leaks, Julian Assange. Proprio 
quest'ultimo è un po' l'icona di 
questi cyber-attivisti, che hanno 
come missione quella di creare un 
vero e proprio anti-sistema per 
strappare a entità di alto profilo il 
controllo dell’oceano di internet, 
come si legge su un comunicato 
diffuso a maggio nella rete. Da 
Nintendo a Sony, il gruppo dì Lulz¬ 
Sec ha dimostrato di avere le capa¬ 
cità di mettere in ridicolo le difese 
delle multinazionali e di mettere 
in crisi la "cyber-sicurezza" anche 
degli Stati. L’attacco del 15 giu¬ 
gno ha “buttato giù" per alcuni mi¬ 
nuti il sito pubblico della Cia, che 
non contiene dati sensibili. Ma il 
gruppo hacker sembra che non 
avere nulla a che fare con gli attac¬ 
chi all'Fmi (Fondo Monetario In¬ 
ternazionale), alla Lockheed Mar¬ 
tin Corp e alla Sega. In un messag¬ 
gio su Twitter, il gruppo ha espres¬ 
so solidarietà alla casa di videogio¬ 
chi nipponica, promettendo «aiu¬ 
to per distruggere gli hacker che 
vi hanno attaccato». Anche in que¬ 
sto caso lo farà sogghignando.❖ 
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Sudafrìca, Mìchelle da Mandela con mamma, figlie e nipoti 


Venti minuti con il primo presidente nero del Sudafri- 
ca, simbolo della lotta airapartheid. Mìchelle Obama, ac¬ 
compagnata dalle figlie Sasha e Malia, da sua madre e dalle 
nipoti, ha incontrato Nelson Mandela in Sudafrica. Il leader 


nero, oggi 92enne, da gennaio scorso gravemente malato, 
ormai concede incontri solo di rado. Le Obama hanno dona¬ 
to centinaia di libri ad un centro per Tìnfanzia di Johanne¬ 
sburg, dove Sasha e Malìa hanno letto una fiaba ai bambini. 



IRLANDA DEL NORD 
Scontri tra cattolici 
e protestanti a Belfast 


Due persone sono rimaste ferite da 
colpi dì arma da fuoco negli scontri 
scoppiati nella notte di lunedì tra cat¬ 
tolici e protestanti nella parte orien¬ 
tale dì Belfast, capitale deirirlanda 
del nord. Centinaia di giovani con il 
volto coperto e guanti dì lattice, pre¬ 
sumìbilmente protestanti, hanno at¬ 
taccato Tenclave cattolica di Short 
Strand, lanciando pietre, mattoni, 
molotov e fumogeni in quello che la 
polizia ha definito «repisodìo più vio¬ 
lento da lunghissimo tempo». Secon¬ 
do gli agenti ì disordini hanno coin¬ 
volto almeno400-500 persone e so¬ 
no durati alcune ore; due uomini so¬ 
no stati feriti alle gambe e trasporta¬ 
ti in ospedale, ferito anche un agen¬ 
te. Un portavoce della polizia ha rife¬ 
rito che da entrambe le partì sono 
stati sparati colpi dì arma da fuoco. 



FRANCIA 
Parigi non vuoie 
«via Robespierre» 


A Parigi non ci sarà una strada dedica¬ 
ta a Robespierre, tra i più controversi 
protagonisti della Rivoluzione france¬ 
se e del Terrore. Il sindaco della città, 
Bertrand Delanoe è contrario, il promo¬ 
tore della ghigliottina non merita di es¬ 
sere ricordato. Una delusione per politi¬ 
ci e intellettuali di sinistra che nelle scor¬ 
se settimane avevano fatto pressioni - 
con successo - perché lo Stato francese 
acquistasse un centinaio di manoscritti 
di Robespierre prima che venissero di¬ 
spersi airasta. «Robespierre è aH'origì- 
ne del motto nazionale della Republì- 
que, libertà, fratellanza e uguaglianza - 
ha detto il socialista Alexis Corbiere - 
Ha partecipato al Terrore ma è uno dei 
primi ad avere ad avere proposto l'abo¬ 
lizione della pena di morte ed è stato 
anche uno dei primi anticolonialisti». 
Una difesa che non è bastata. 



USA 

Donne arabe al volante 
Clinton: «Sto con voi» 


Hìllary Clinton si schiera con le donne 
saudite che hanno sfidato il divieto dì 
guida nel regno di re Abdullah. «Sono 
commossa da questa campagna e la 
sostengo», ha affermato il segretario 
di Stato Usa, riferendosi airìnìzìatìva 
lanciata da alcune attìvìste saudite - 
«Women2drive» - che hanno invitato 
le connazionali a mettersi al volante, 
infrangendo uno dei più odiati tabù 
del ricco regno petrolifero. «Quello 
che stanno facendo queste donne è 
coraggioso e ciò che cercano di otte¬ 
nere è giusto», ha detto Hìllary, assicu¬ 
rando di aver già sollevato la questio¬ 
ne «ai più alti livelli del governo» di 
Riad. Le attìvìste arabe avevano chie¬ 
sto alle donne ai vertici del potere, co¬ 
me la Clinton e TaAlto rappresentante 
per la polìtica estera Ue Ashton, di ap¬ 
poggiare la loro battaglia. 


Siria, da Assad 
nuova amnistia 
Ma la polizia spara 
in piazza, 7 morti 

È la seconda amnistia genera¬ 
le concessa da Assad in tre settima¬ 
ne, un segnale di distensione non 
confermata dalla violenza nelle 
strade. Decine di migliaia di osteni- 
tori del regime sono scesi in piazza 
nel centro di Damasco scontrando¬ 
si con oppositori del presidente. 
Negli scontri, avvenuti in diverse 
località del Paese, almeno sette di¬ 
mostranti anti-regime sono stati 
uccisi in dalle forze di sicurezza e 
da bande armate irregolari. 

AlFindomani del discorso presi¬ 
denziale, in cui il rais aveva annun¬ 
ciato alla nazione la presenza nel 
Paese di circa 63.000 ricercati, cri¬ 
minali comuni che potrebbero in¬ 
grossare - secondo il regime - le file 
dei «sabotatori» estremisti islamici 
esecutori del «complotto stranie¬ 
ro» contro la Siria, Assad ha nuova¬ 
mente aperto le porte delle carceri, 
dopo l’amnistia concessa appena il 
31 maggio scorso. A beneficiarne 
sono tutti i detenuti finiti in carce¬ 
re fino al, 20 giugno 2011, tra cui 
moltissimi criminali comuni. Attivi¬ 
sti e avvocati per i diritti umani de¬ 
nunciano però che solo poche cen- 


Pro-regime 

Migliaia manifestano 
a Damasco a sostegno 
del presidente 


tinaia degli oltre 3000 detenuti po¬ 
litici sono tornati in libertà. 

I criminali liberati sembrano es¬ 
sere utilizzati per dare man forte al 
regime. I Comitati di coordinamen¬ 
to locali in Siria (Lccs), la piattafor¬ 
ma che riunisce gli attivisti organiz¬ 
zatori della mobilitazione popola¬ 
re in corso da metà marzo scorso, 
denunciano la presenza di «bande 
di criminali» che, assieme alle for¬ 
ze di sicurezza, attaccano cortei di 
manifestanti anti-regime. Secon¬ 
do le fonti, i sette dimostranti ucci¬ 
si ieri sono stati sono stati uccisi a 
Homs, Hama e Mayadin da forze 
di polizia e shabbiha (lealisti arma¬ 
ti). 

II Comitato internazionale della 
Croce Rossa ha ottenuto dal gover¬ 
no siriano la promessa di un acces¬ 
so alle «zone critiche» del Paese. Lo 
ha annunciato il presidente del Ci- 
cr, Jakob Kellenberger, andato per¬ 
sonalmente a Damasco a trattare 
con il governo.❖ 
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^ Duro intervento del presidente Catricalà: le riforme sono state escluse dall’agenda politica 
^ La relazione annuale indica i settori con meno concorrenza: Re auto, poste, ferrovie e tic 


La denuncia dell’Antitrust 
«liberalizzazioni bloccate» 



La relazione annuale delPAnti- 
trust fotografa un Paese dove 
non c’è spazio per le liberalizza¬ 
zioni, con costi fuori controllo 
in vari settori strategici del mer¬ 
cato, dalle Re auto alle poste, 
dalle ferrovie alle assicurazioni. 


IVIARCO VENTIIVIIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

«Senza un mercato realmente con¬ 
correnziale sono a rischio la ripre¬ 
sa economica e la vitalità del siste¬ 
ma». Sembra il prologo di una le¬ 
zione universitaria, o una di quelle 
affermazioni di principio che si fan¬ 
no per riscuotere l’assenso degli 
ascoltatori. Ed invece è la realtà. 
La triste realtà di un Paese, il no¬ 
stro, che fra i tanti treni persi negli 
ultimi anni ha mancato l’appunta¬ 
mento anche con quello delle libe¬ 
ralizzazioni, come ha ricordato ie¬ 
ri il presidente dell'Antitrust, Anto¬ 
nio Catricalà, illustrando la Rela¬ 
zione annuale. 

«Il primo disegno di legge sulla 
concorrenza - ha ricordato Catrica¬ 
là - non ha mai visto la luce. Si trat¬ 
ta di un ritardo grave, che rallenta 
il processo di ammodernamento 
del Paese e fa perdere fiducia agli 
imprenditori, quelli che vogliono 
sfidare i monopolisti, e agli stessi 
controllori». Per il presidente 
deU’Authority per il mercato «de¬ 
ve essere quindi recuperato il tem¬ 
po perduto. L'Antitrust deve affer¬ 
mare a chiare lettere che senza 
concorrenza è a rischio la vitalità 
già compromessa del sistema eco¬ 
nomico». 

IL CASO DELLE POLIZZE RC AUTO 

Nella relazione annuale si scende 
nel dettaglio della situazione, evi¬ 
denziando che «ferrovie, gestioni 
autostradali e aeroportuali, gover- 
nance bancaria e assicurativa re¬ 
stano i settori sui quali è priorita¬ 
rio introdurre assetti di mercato 
realmente competitivi che possa¬ 
no agevolare la ripresa della cresci¬ 
ta». E non mancano gli esempi con¬ 


creti di settori per i quali bisogna fa¬ 
re di più in termini di concorrenza, 
come nel caso delle polizze Re Auto, 
il cui aumento resta sostanzialmen¬ 
te fuori controllo. «Su scala naziona¬ 
le - ha affermato Catricalà - emergo¬ 
no consistenti aumenti dei premi 
nel 2010, anche del 25% per assicu¬ 
rare un autoveicolo e di oltre il 35% 


Il Codacons 

«In Italia concorrenza ai 
minimi storici con grave 
danno per i cittadini» 

nel caso di un motociclo». 

Aumenti spropositati ma anche 
inaccettabili differenze sul territo¬ 
rio: «I primi dati deU'analisi sull'assi¬ 
curazione per la Re Auto evidenzia¬ 
no una grande differenziazione tra 
le aree geografiche del Paese: gli as¬ 
sicurati del Sud si trovano a dover 
corrispondere premi nettamente 


maggiori rispetto a tutti gli altri, fi¬ 
no al 20%». Si tratta, ha spiegato Ca¬ 
tricalà, di una peculiarità tutta italia¬ 
na: «È un nostro problema. Nella zo¬ 
na euro, soprattutto in Francia, gli 
aumenti sono contenuti. È vero che 
in Italia è aumentato anche il costo 
medio dei risarcimenti ma il quadro 
che risulta è di un mercato in cui le 
compagnie riversano sui consuma¬ 
tori le maggiori spese derivanti dall' 
inefficienza. L'amara sintesi è che il 
meccanismo deU'indennizzo diretto 
non ha funzionato e che occorre in¬ 
tervenire con una riforma di siste¬ 
ma che rilanci la competizione tra le 
imprese». 

Fra gli altri settori finiti sotto la 
lente dell'Antitrust ci sono le ferro¬ 
vie, le poste e le telecomunicazioni. 
«Ancora attuale - ha spiegato il presi¬ 
dente deU’Antitrust - è il tema delle 
reti. Su chi le possiede in esclusiva 
grava una speciale responsabilità 
ma i monopolisti danno l'impressio¬ 
ne di volerla eludere: un presunto 


abuso di posizione dominante è 
stato contestato al Gruppo Ferro¬ 
vie, due a Telecom, due a Poste». 

Molte le reazioni alle parole di 
Catricalà. Stefano Fassina, respon¬ 
sabile economia dei democratici, 
ha sottolineato che «per riavviare 
e qualificare la crescita economi¬ 
ca, è necessario riaprire la stagio¬ 
ne di liberalizzazione. È un capito¬ 
lo fondamentale dell'agenda alter¬ 
nativa del Paese. Purtroppo le valu¬ 
tazioni deU’Antitrust confermano 
invece il blocco del processo di libe¬ 
ralizzazione del Paese, dopo le 
“lenzuolate” di Bersani ministro 
dello Sviluppo economico nel go¬ 
verno Prodi». Molto critiche le as¬ 
sociazioni dei consumatori. Il Co¬ 
dacons denuncia come «in Italia la 
concorrenza in tutti i settori è ai mi¬ 
nimi storici, con grave danno per i 
cittadini, che subiscono rincari di 
prezzi e tariffe, nonché un abbassa¬ 
mento generale della qualità dei 
servizi». ❖ 
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^ I dati Istat sul 2009: record di spesa per i trattamenti, superati 254 miliardi di euro 
^ Su cento lavoratori 71 pensionati, il 30% ha meno di 64 anni, il 3% è under 40 


Pensioni, 
la metà 
non amva 
a mille euro 


I numeri della previdenza 

Indicatori deile prestazioni pensionistiche (valori pecentuali) 



Spesa per Tassodi Spesa per Tassodi 

pensioni sul Pii pensionamento pensioni sul Pii pensionamento 


Pensioni e relativo importo annuo, complessivo 
e medio per tipo di istituzione erogatrice (anno 2009) 


Tipo di istituzione 
e tipo di pensione 

Numero 

Importo annuo 
complessivo 
(min di euro) 

Importo annuo 
medio (euro) 

Pensione IVS 

18.600.174 

228.541 

12.287 

-vecchiaia 

12.094.903 

178.421 

14.752 

- invalidità 

1.606.232 

12.197 

7.594 

- superstiti 

4.899.039 

37.923 

7.741 

Indennitarie 

907.501 

4.476 

4.932 

Assistenziali 

4.328.137 

20.464 

4.728 

- invalidità civile 

3.202.217 

14.931 

4.663 

- pensioni sociali 

803.032 

4.017 

5.003 

- guerra 

322.888 

1.515 

4.691 

Totale 

23.835.812 

253.480 

10.634 


2009 


2008 


Importo medio delle pensioni 


Fino a 499,99 euro__14,7% 

Da 500 euro a 999,99 euro 31,8% 

Da 1.000 euro a 1.499,99 euro 23,5% 

Da 1.500 euro a 1.999,99 euro _14,3% 

2.000 euro e più__15,6% 

Fonte: ISTAT-INPS P&G Infograph 


Quasi la metà degli assegni pen¬ 
sionistici è sotto i mille euro, ma 
la spesa per i trattamenti conti¬ 
nua a crescere: nel 2009 è a quota 
254 miliardi di euro, il livello più 
alto mai raggiunto. In Italia 71 
pensionati ogni cento lavoratori. 


G.VES. 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

«Generazione mille euro» i nipoti, 
generazioni sotto i mille euro i non¬ 
ni. Quello che da tempo ripetono i 
sindacati e gli osservatori più atten¬ 
ti ieri ha trovato la certificazione dei 
dati Istat: per 7,7 milioni di italiani 
la pensione non supera i tre zeri dei 
mille euro. Parliamo di quasi la me¬ 
tà dei titolari di trattamenti pensio¬ 
nistici, che complessivamente sono 
16,2 milioni di persone. 

Nello specifico, secondo ITstituto 
di statistica che prende in esame va¬ 
lori del 2009, il 39,1 per cento degli 
assegni, destinati a 2,5 milioni di 
persone, è inferiore a 500 euro; il 
31,4 è compreso tra 500 e mille eu¬ 
ro mentre il 13,4 per cento ha impor¬ 
ti tra mille e 1.500 euro mensili; il 
restante 16,1 per cento del totale ha 
importi mensili superiori a 1.500 eu¬ 
ro. Una fotografia impietosa, che re¬ 
stituisce pensioni misere ma allo 


CgìI 

Il sistema tiene 
ma gli assegni sono 
troppo poveri 

stesso tempo sempre più costose. 
Nel 2009 l’assegno complessivo è 
stato il più alto mai staccato: 254,4 
miliardi di euro, in crescita del cin¬ 
que per cento sul 2008. Per avere 
un’idea, parliamo del 16,68 per cen¬ 
to del prodotto interno lordo italia¬ 
no. E il trend è in costante crescita 
dal 2006. 

LA METÀ AL NORD 

Oltre la metà della spesa pensionisti¬ 
ca complessiva si concentra al Nord, 
dove viene erogato oltre il 47 per 
cento delle pensioni (11.159.600 
trattamenti) per più di 127 miliardi 
di euro. Al Nord i pensionati sono 
quasi otto milioni, con un reddito 
medio di 16.242 euro l’anno. Al Cen¬ 
tro sono state riscosse nel 2009 qua¬ 
si cinque milioni di pensioni da oltre 
tre milioni di persone, con una spe¬ 
sa complessiva di 54 miliardi di eu¬ 
ro (il 21,5% del totale). Il reddito 
medio nel centro Italia è il più alto. 


16.568 euro. Mentre nel Mezzo¬ 
giorno sono state erogate 
7.359.155 pensioni a oltre cinque 
milioni di aventi diritto. La spesa 
complessiva è stata di poco sotto i 
70 miliardi di euro (il 27,8% del 
totale) e il reddito pensionistico 
prò capite è di 13.708 euro, inferio¬ 
re a quello medio del Paese 
(15.511 euro). 

Sui costi complessivi incide ov¬ 
viamente la crisi economica ma an¬ 
che il numero di persone che usu¬ 
fruiscono del trattamento. Troppe 
in rapporto a chi è ancora al lavo¬ 
ro. L’Istat rileva che ci sono 71 tito¬ 
lari di pensione ogni cento lavora¬ 
tori. Dei beneficiari, il trenta per 
cento ha meno di 64 anni e c’è un 
3,6 per cento super baby pensiona¬ 
ti con meno di 40 anni. Dati che si 
spiegano con la presenza di norme 
diverse a seconda del tipo di pre¬ 
stazione. Per la vecchiaia, al mo¬ 
mento, l’uscita dal lavoro è previ¬ 
sta a 60 anni per le donne e a 65 
per gli uomini, ma ci sono poi pre¬ 
stazioni legate all’anzianità contri¬ 
butiva, aU’invalidità sul lavoro e a 
quella civile, e molte altre ancora. 

I dati diffusi dall’Istat dimostra¬ 
no che per gli anziani c’è «un ri¬ 
schio povertà soprattutto in alcu¬ 
ne regioni d’Italia - commenta En¬ 
rico Giovannini, presidente 
dell’Istituto di statistica - Non solo 
povertà economica, ma anche di 
esclusione sociale perché molti an¬ 
ziani vivono da soli». Più preoccu¬ 
pato dei costi che delle persone è 
Giuliano Cazzola, pidiellino presi¬ 
dente della commissione Lavoro 
della Camera, che domanda: «Con 
questi chiari di luna potrà la previ¬ 
denza non dare il suo contributo 
alla importante manovra di finan¬ 
za pubblica che si annuncia nei 
prossimi mesi?». Per la Cgil rispon¬ 
de la segretaria confederale Vera 
Lamonica, secondo cui il proble¬ 
ma non è l’equilibrio del sistema, 
che tiene, ma l’alto numero di pen¬ 
sioni povere: «Abbiamo un grande 
problema sociale da risolvere: 
l'inadeguatezza delle pensioni per 
tutti quei lavoratori e lavoratrici 
che hanno carriere fragili». Inol¬ 
tre, «il tema del rapporto tra occu¬ 
pati e pensionati, non possiamo se¬ 
pararlo dagli effetti pesantissimi 
di una crisi non ancora superata». 
Cisl e Uil pressano invece sulla ri¬ 
forma fiscale, per la quale hanno 
manifestato sabato, convinti che 
sia l’unica via per garantire l’ade¬ 
guatezza dei trattamenti. Mentre 
per l’Ugl i dati confermano un so¬ 
stanziale equilibrio del sistema.❖ 


























































Edison 

problema 

debito 


Standard & Poor's mette il rating di Edison sotto esame e avverte il gruppo di Foro 
Buonaparte sui rischi del riassetto: in caso di uscita di Edf dall'azionariato del gruppo elettri¬ 
co Il rating potrebbe essere abbassato di due livelli. Addio dunque all'investment grade e 
ingresso per Foro Buonaparte nel mondo del debito junk (spazzatura) 


Affari 


EURO/DOLLAR01,4385 


FTSE MIB 

ALLSHARE 

20102.34 

20830.99 

+2,08% 

+1,99% 



Sindacati europei per io sviiuppo 


Migliaia di persone in corteo a Lussemburgo con i sindacati europei (Ces) 
contro i piani di austerità e per chiedere politiche per l’occupazione. «Non ci 
opponiamo che i governi prendano misure per equilibrare i conti, ma non voglia¬ 
mo che si colpiscano lavoratori e salari» ha detto il leader Ces, Bernadette Segol. 

Domani in piazza Ì1 mondo 
del disagio, fondi sociali 
tagliati deU’SO per cento 


Caso Fìncantìerì 
chiesto il tavolo 
con il governo 

II Governo convochi il tavolo su 
Fincantieri. Lo chiedono Fim-CisI, 
Fiom-CgiI, Uilm-Uil che ritengono l'uni¬ 
tà e l'integrità del gruppo un valore im¬ 
prescindibile che è stato salvaguarda¬ 
to grazie alla mobilitazione di tutti i la¬ 
voratori del Gruppo, con le Comunità 
locali che hanno partecipato alle inizia¬ 
tive contro il piano di tagli occupazio¬ 
nali e chiusure di cantieri, A questo pun¬ 
to, azienda. Regioni e Governo «devo¬ 
no realizzare gli interventi necessari». 


AgustaWestland 
nuovo accordo 
in Russia 

AgustaWestland estende la sua 
presenza in Russia. La società elicotte¬ 
ristica del Gruppo Finmeccanica e 
Russian Helicopters (controllata di 
Jsc Uic Oboronprom, del gruppo Rus¬ 
sian technologies state corporation) 
hanno annunciato la creazione della 
joint venture paritaria HeliVert. La fir¬ 
ma è avvenuta al Salone internaziona¬ 
le dell'aerospazio di Le Bourget. La 
joint venture gestirà tutte le fasi della 
produzione e assemblaggio finale 
dell'elicottero civile AW139 in Russia. 


Per Sogefì (Cir) 
acquisizione 
in Francia 

Sogefi (Cir) che produce com¬ 
ponenti per auto, fa shopping in Fran¬ 
cia siglando un accordo per acquista¬ 
re il gruppo di componentistica Mark 
IV Systemes Moteurs dalla holding 
americana Mark IV LIc. L'acquisizione 
è avvenuta sulla base di un valore del 
gruppo Mark IV Systemes Moteurs di 
circa 150 milioni di euro e verrà finan¬ 
ziata a debito. Il gruppo Sogefi, dopo 
l’acquisizione, raggiungerà ricavi tota¬ 
li prò forma per l'anno 2011 intorno a 
1,3 miliardi di euro. 


La crisi accresce le esclusioni, au¬ 
menta le povertà ma il governo 
scarica sul Terzo settore il peso 
del disagio sociale. Lucio Babo- 
lin e Andrea Olivero: «Basta pre¬ 
se in giro, vogliamo riforme per 
la tutela dei diritti». 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA 

jbufalini@unita.it 

La cosa che fa più rabbia è il sentimen¬ 
to di essere presi in giro, perché nes¬ 
suno sconfessa quella legge, la 328, 
su cui si fonda l’attività del Terzo set¬ 
tore, del privato sociale che svolge 
una funzione sussidiaria: l’assistenza 
domiciliare agli anziani e alle perso¬ 
ne portatrici di handicap, gli asili per 
i bambini, l’integrazione socio-lavo¬ 
rativa, il sostegno scolastico, le comu¬ 
nità di acoglienza. Quel lavoro capil¬ 
lare che concretamente costruisce 
una rete di welfare fondata non sulla 
carità ma sui diritti sociali, quel mon¬ 
do che nel libro bianco di Maurizio 
Sacconi viene definito «vita buona» o 
«società attiva». Ecco, tutto questo 
mondo è in rivolta, ha deciso di dire 
basta, di rifiutare lo «scaricabarile», 
visto che in questo caso il barile è fat¬ 
to della carne e del sangue di persone 
che soffrono un disagio, che non go¬ 
dono dell’autosufficienza. È un «ba¬ 
sta», spiega Lucio Babolin, portavoce 
della campagna “i diritti alzano la vo¬ 
ce”, pronunciato consapevolmente 
quando si sta per varare una mano¬ 
vra da 40 miliardi, perché «non c’è 


più nulla da tagliare, noi non abbia¬ 
mo soltanto subito un feroce taglio li¬ 
neare, siamo stati colpiti da un taglio 
selettivo». E i conto sono presto fatti: 
nel 2008 i fondi nazionali per le politi¬ 
che sociali erano di oltre 2,5 miliardi, 
nel 2011 ammontano a 538 milioni 
di euro, nel 2013 i fondi sociali saran¬ 
no di 113 milioni di euro. 

Sono cifre che significano chiusu¬ 
ra di strutture sul territorio, nelle re¬ 
gioni ricche il ritardo dei pagamenti 
in convenzione è di oltre un anno, nel¬ 
le più disastrate si arriva a tre anni di 
ritardo. Impossibile vivere, è la demo¬ 
lizione del sistema di welfare fonda¬ 
to su una sussidiarietà orizzontale, 
un pazzesco ritorno indietro ad una 
visione assistenzialistica e di volonta¬ 
riato puro che, sottolinea Babolin si 
può tradurre in «sfruttamento puro». 
Quanti asili nido in meno ci saranno, 
a fronte di una domanda largamente 
inevasa? «Il ministro Tremonti e il go¬ 
verno - sostiene Andrea Olivero, por¬ 
tavoce del Forum del Terzo settore - 
dovrebbe avere la responsabilità di 
fronte ai cittadini di tradurre cosa si¬ 
gnificano i tagli. Quanti asili nido in 
meno, visto che il 26 per cento dei 
bambini non accede? Quanti non au¬ 
tosufficienti perderanno il diritto 
all’assistenza domiciliare? Quanti di 
loro saranno ospedalizzati, ad un co¬ 
sto giornaliero di 700 euro?» 

Giovedì mattina la protesta sarà in 
piazza Montecitorio e le adesioni di 
tutto il mondo che ruta intorno ai di¬ 
ritti sociali sta aderendo ad una ribel¬ 
lione che si annuncia epocale.❖ 
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Conad aimienta 
il giro d’affari 
De Berardinis 
lascia la guida 

L’Assemblea dei soci di Conad 
- il Consorzio composto dalle coo¬ 
perative che associano gli oltre tre¬ 
mila dettaglianti dell’insegna Co¬ 
nad - ha approvato ieri a Bologna il 
bilancio al 31 dicembre 2010, che 
conferma i risultati di preconsunti¬ 
vo diffusi a conclusione dell’eserci¬ 
zio. 

Il giro d’affari sviluppato dalla re¬ 
te Conad, precisa una nota, ha rag¬ 
giunto i 9,775 miliardi di euro (con 
un incremento del 5,1% rispetto al 
2009), portando il gruppo a detene¬ 
re la quota del 9,9% nel mercato del¬ 
la moderna distribuzione (salita al 
10,1% nei primi mesi del nuovo 
esercizio) e a rafforzare la leader¬ 
ship nel canale dei supermercati 
(15,4% della quota nazionale). 
L’utile netto è di 1, 9 milioni di eu¬ 
ro, interamente destinato a riserva 
indivisibile; il patrimonio netto am¬ 
monta a 44, 2 milioni. 

L’assemblea ha salutato Camillo 
De Berardinis che lascia Conad do¬ 
po oltre 20 anni di lavoro. In Conad 
dal 1990, l’amministratore delega¬ 
to e vicepresidente del Consorzio 


Il ricambio 

Nuova governance 
e più deleghe per 
il direttore Pugliese 


aveva espresso qualche mese fa la 
volontà di vivere più vicino alla pro¬ 
pria famiglia e di lasciare gli incari¬ 
chi nel Consorzio. «Una volontà di 
cui il Cda ha dovuto prendere atto», 
ha detto il presidente di Conad Ma¬ 
rio Natale Mezzanotte. «De Berardi¬ 
nis è un punto di riferimento per tut¬ 
to il mondo Conad e a lui va la grati¬ 
tudine degli amministratori e della 
comunità aziendale». 

Con il rinnovo degli organi socia¬ 
li è stata approvata anche la nuova 
governance del Consorzio, che pre¬ 
vede l’ampliamento delle procure 
assegnate al direttore generale 
Francesco Pugliese. 

Il nuovo assetto del Consorzio 
prevede il consiglio di amministra¬ 
zione composto da Claudio Alibran- 
di, Francesco Arena, Ugo Baldi, Vla¬ 
dimiro Cecchini, Antonio Di Ferdi¬ 
nando, Marzio Ferrari, Ivano Ferra- 
rini. Silvano Ferrini, Mauro Lusetti, 
Mario Natale Mezzanotte, Mauri¬ 
zio Pavone, Aldo Pisano, Giorgio Ra¬ 
gusa e Danilo Toppetti. Il collegio 
sindacale è composto da Giorgio 
Rusticali (presidente). Giuliano 
Piombini e Claudio Tinti.^ 
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^ Lo stilista milanese all’attacco. «Quotarmi in Borsa come Prada? No, io non ho debiti» 
^ Polemica aperta anche con i giornali che parlano bene di «certe» collezioni 


Armanì scuote le passerelle: 

«La moda è in mano alle banche» 


Foto Ansa 



Giorgio Armani ieri a «Milano Moda Uomo» 


Armani si indigna, parla di Bor¬ 
sa (non l’accessorio, ma il mer¬ 
cato finanziario) e di titoli 
(quelli dei giornali, non azioni 
o obbligazioni). E tuona: «La 
moda è delle banche». E lui in 
Borsa non ci va. 


FE. M. 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

Armani in Borsa non ci va, non ne 
sente la necessità e non ci vuole an¬ 
dare. «Non ho debiti», taglia corto. 

Miuccia Prada avrà avvertito 
una puntura di spillo: la risposta 
del couturier era rivolta a lei al suo 
esordio, venerdì, sui mercati finan¬ 
ziari. «Il loro problema - spiega in¬ 
fatti - è restituire alle banche ciò 
che hanno sborsato per rendere 
forte il nome di Prada». Ma a lui 
non piace, non piacerebbe, ritro¬ 
varsi a disegnare i suoi tailleur 
avendo «davanti alla porta dei ma¬ 
nager, magari della Thailandia». 

Armani parla al termine della 
una sfilata maschile. Lo fa con toni 
polemici ma a ben vedere non ce 
Fha con un concorrente scomodo 
come può essere il marchio Prada, 
o almeno non solo. Il j’accuse è con¬ 
tro un sistema in cui le banche spa¬ 
droneggiano. «La moda è delle 
banche!» tuona a un certo punto 
neanche fosse uno degli indigna- 
dos che addebitano alla finanza e 
alla sua avidità la crisi globale e le 
sue conseguenze. Giorgio Armani 
si indigna, con stile ovviamente. E 
continua. 

BORSE E TITOLI 

«È da un po’ che ve lo volevo dire e 
adesso ve lo dico. La moda è delle 
banche, della Borsa, non è più dei 
proprietari ma di qualcuno che gli 
sta sopra. L’influenza delle banche 
su questo business non è un miste¬ 
ro, e poi le banche influenzano i 
giornali che fanno i titoli e influen¬ 
zano a loro volta...» Tutta una par¬ 
tita di giro, insomma. I modaioli 
sono avvisati. 

Non si sapeva già? Si, certo, ma 


tanto chiaramente non era stato 
mai detto. Bando alle ipocrisie, Ar¬ 
mani se la prende con le «baraccona- 
te», per lui - dice - «bisogna fare e 
mostrare cose che piacciano al pub¬ 
blico per ciò che sono». 

In sintesi: «Se si dice bene di una 


«Che foulard strepitosi» 

Le banche influenzano i 
giornali che con i titoli 
influenzano a loro volta 


sfilata, non per gli abiti piacevoli ma 
per motivi diversi, il nostro lavoro è 
in gran parte annullato. Puoi fare la 
sfilata più bella, ma se non hai un 
certo tipo di supporto... È difficile 
far parlare di una collezione, anche 
se poi ti dicono che una collezione 
come la tua non la sa fare nessuno». 

La polemica è diretta, arrivano i 
nomi e i cognomi. «Miuccia Prada 
ha scelto la strada dell'ironia, del cat¬ 
tivo gusto che diventa chic e dello 
chic che rasenta il cattivo gusto, nel 



La Procura di Milano 
apre un’inchiesta 
per insider trading 

La procura di Milano ha avviato 
un'inchiesta sulla fuga di notizie relativa 
all'ispezione condodda dalla Banca d’Ita¬ 
lia alla Banca Popolare di Milano. 

Il fascicolo di indagine è aperto per il 
momento contro ignoti, il reato ipotizza¬ 
to dal pm Roberto Pellicano è quello di 
insider trading, anche se - stando a quan¬ 
to si apprende in ambienti giudiziari mi¬ 
lanesi - nei prossimi giorni potrebbe tra¬ 
sformarsi in aggiotaggio. L'inchiesta 
prende II via da un esposto presentato 
dal direttore generale della banca di 
piazza Meda, Enzo Chiesa, dopo che al¬ 
cuni organi di stampa avevano dato ri¬ 
salto all'esito delle ispezioni condotte da 
Bankitalia In Bpm. 

L’amministratore delegato di Unicre- 
dit, Ghizzoni, ha negato l’interesse all’ac¬ 
quisto di Bpm. 


suo genere è geniale, come lo sono 
i due Dolce e Gabbana. Mi infasti¬ 
disce però pensare che si dà spazio 
a un titolo che osanna la collezio¬ 
ne, e si sa perché si fa, anche se 
qualche volta la collezione è brut¬ 
ta. E scommetto che quel tipo di 
prodotto è venduto in misura mol¬ 
to relativa». 

Sorprende sentirlo dire da un 
un mito della moda, osannato dai 
fashion-addict del pianeta. Arma¬ 
ni viene mobbizzato dalla stampa 
per colpa delle banche? «Il mio no¬ 
me è importante, fa anche da trai¬ 
no per la moda italiana, quindi co¬ 
munque mi pubblicano, ma c'è chi 
usa invece un investimento impor¬ 
tante per un ritorno che sia la Bor¬ 
sa o altro - risponde - Per me la sfi¬ 
lata è una grande verità e vi è lega¬ 
to un grande risultato: io non fac¬ 
cio sfilate di accessori!». E per rap¬ 
presentare cosa farebbero invece 
gli altri, aggiunge: «ho perfino let¬ 
to un titolo che diceva “strepitosi 
foulard”». Le banche, si sa, hanno 
un forte potere di persuasione.❖ 


















Tìrrenìa 

allarme 

sindacale 


«Siamo fortemente preoccupati per l'esito della procedura di privatizzazione». Così 
Flit Cgil, Fit CisI e Uiltrasporti si esprimono sulle notizie di un possibile rinvio della firma del 
contratto di cessione di Tirrenia alla Gin, spiegando che «questa ennesima incognita è un 
altro capitolo di una gestione maldestra di tutta la procedura stessa da parte del Governo». 


rUnit'a 

MERCOLEDÌ 
22 GIUGNO 
2011 



STORIE DI POTERE Rinaldo Gianola 

Quel «tradimento» di Cuccia 
che cambiò Mediobanca 

«Mattioli e Cuccia, due banchieri del Novecento» è il libro di Sandro Gerbi che racconta i legami tra 
i protagonisti del credito e della finanza. Un rapporto di stima, di lavoro e, a sorpresa, di contrasti 


L a sede della Banca Commerciale Italia¬ 
na in piazza della Scala dista un centi¬ 
naio di metri da Mediobanca, appena 
dietro il prestigioso teatro. Più in là, al 
Cordusio, c’è il quartier generale del Credito Ita¬ 
liano davanti all’edificio delle Assicurazioni Ge¬ 
nerali, da cui si vede piazza degli Affari e il napo¬ 
leonico palazzo Mezzanotte che a lungo ha ospi¬ 
tato le “grida” della Borsa. Se da piazza della 
Scala, invece, si imbocca via Manzoni e poi si 
svolta in via Andegari si sbatte contro la Cà de 
sass, sede della potente Cariplo che a pochi pas¬ 
si, una volta, aveva davanti gli sportelli del Mon¬ 
te di Pietà dove i milanesi impegnavano i propri 
“gioielli” per arrivare alla fine del mese. Ma que¬ 
sta geografia dei palazzi non corrisponde più al¬ 
la realtà, almeno a quella del potere delle ban¬ 
che e della finanza. La Commerciale non c’è più 
e finita dentro IntesaSanpaolo. Scomparso il 
Credito Italiano, adesso Unicredit. Piazza Affari 
è solo un luogo di rappresentanza perchè ormai 
si vendono e si comprano titoli con un clic sul 
computer, stando seduti in ufficio, e non c’è più 
bisogno di urlare come scalmati alle corbeilles. 

Eppure questi luoghi assumono ancora un va¬ 
lore storico, ripropongono battaglie e progetti. 
Soprattutto fanno ricordare grandi protagonisti 
dell’Italia passata, una classe dirigente autenti¬ 
ca, responsabile e colta, capace di condurre sfi¬ 
de rilevanti e coraggiose, di fronteggiare succes¬ 
si, sconfitte, errori. «Mattioli e Cuccia, due ban¬ 
chieri del Novecento», libro scritto da Sandro 
Gerbi, in uscita nei prossimi giorni da Einaudi 
(euro 17,50,207 pagine), è un pezzo di storia di 
questo paese, che ha come teatro quel miglio 
quadrato del centro di Milano appena descritto. 
Raffaele Mattioli ed Enrico Cuccia sono stati 
banchieri e personaggi pubblici troppo impor¬ 
tanti e anche ingombranti per poterli raccontare 
in poche righe. 

Il libro di Gerbi, giornalista e saggista, figlio 
di Antonello grande dirigente della Comit, si 
concentra sui rapporti tra i due banchieri, sul 
lavoro e i progetti condivisi, sui caratteri e i com¬ 
portamenti e, infine, offre una spiegazione docu¬ 
mentale a quella voce, a quel sospetto spesso cir¬ 
colato e mai dimostrato, dei contrasti che sareb¬ 
bero sorti tra Mattioli e Cuccia nella conduzione 
e nella metamorfosi di Mediobanca, la loro po¬ 
tente creatura. Contrasti mai emersi pubblica¬ 
mente, forse perchè la stima, il rispetto e anche 
l’affetto che legava i due banchieri non poteva- 



Mìlano Enrico Cuccia in piazza della Scala 


Il modello e la metamorfosi 

Dalle origini di banca per ii credito a 
medio termine a custode di pacchi di 
azioni decisivi per ii controilo dei 
sistema industriale e finanziario. Ma 
Mediobanca poteva essere diversa? 


no consentire l’esplosione di litigi o scontri espli¬ 
citi. 

Mattioli, guida storica della Comit, antifasci¬ 
sta, capace di tenere contatti con il Partito comu¬ 
nista clandestino e di salvare con Piero Sraffa “I 
quaderni del carcere” di Antonio Gramsci, inven¬ 
ta Mediobanca assieme a Cuccia dopo la Libera¬ 
zione e l’istituto prende forma neU’aprile del 
1946. L’idea dei due banchieri, che da tempo 
lavoravano insieme alla Commerciale, è di dare 
vita a un polmone che possa erogare il credito a 
medio termine (allora fissato in cinque anni) 
che per la legge bancaria del ‘36 era precluso 
alle banche commerciali. Mediobanca avrebbe 
finanziato il sistema industriale con i capitali 
propri e raccogliendo fondi sul mercato, attra¬ 
verso le banche di interesse nazionale (Comit, 
Credit, Banco di Roma), con il collocamento di 
certificati di deposito. Questa è l’idea e la filoso¬ 
fia iniziale. Ma la realtà del mercato, del sistema 
industriale e creditizio, non è priva di ambiguità 
per chi deve erogare e distinguere le forme di 
credito. Le Bin, nonostante il controllo su Medio¬ 
banca, si caricano di finanziamenti che solo in 
apparenza sono crediti a breve, ma continuan¬ 
do ad essere rinnovati si trasformano in 
“sofferenze” a lungo termine. Cuccia si lamenta 
con Mattioli della concorrenza che Comit, Cre¬ 
dit e Banco di Roma farebbero a via Filodramma¬ 
tici sul suo stesso terreno. E d’altra parte la stes¬ 
sa Mediobanca si trova, forse costretta dalle con¬ 
dizioni delle imprese italiane senza capitali, ad 
offrire finanziamenti per sottoscrivere aumenti 
di capitale che, alla fine, diventano partecipazio¬ 
ni dirette, non provvisorie. 

La questione esplode nel 1961. Mattioli scri¬ 
ve una lettera, citata nel libro di Gerbi, in cui 
pone due questioni a Cuccia. «NeU’interesse di 
chi è amministrata Mediobanca?» chiede il capo 
della Comit. E ancora Mattioli si interroga su co¬ 
me possa esser sicuro che Mediobanca stia lavo¬ 
rando anche neU’interesse delle Bin «se ciò che 
dovrebbe insegnarmelo resta avvolto nelle mi¬ 
steriose tenebre del più ermetico segreto?». In 
quest’ultima definizione c’è la sintesi della figu¬ 
ra e dell’opera di Cuccia. Gli interrogativi di Mat¬ 
tioli sono stati ripetuti molte altre volte. Medio¬ 
banca non si è limitata ad esercitare il credito a 
medio termine, ma è diventata un centro di pote¬ 
re e di stabilizzazione della finanza italiana. Ma 
Cuccia poteva agire diversamente con un capita¬ 
lismo debole e frammentato come il nostro?❖ 
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RIVOLUZIONI 


^ Franco Basaglia La prima volta che i malati si «mescolarono» con I sani: un inedito racconto 
^ Lo psichiatra: «Esperienza unica che segnò un nuovo inizio. Fu il sogno di una cosa migliore» 


Il cavallo azzurro che portò 
i matti fuori dal manicomio 


Questo testo inedito in Italia 
venne scritto nel 1979 da Fran¬ 
co Basaglia per la prefazione 
all’edizione tedesca di «Marco 
Cavallo». Il libro di Giuliano 
Scabia ora torna in libreria per 
le Edizioni Alpha Beta Verlag. 


FRANCO BASAGLIA 

Marco Cavallo, come simbolo della 
libertà da contrapporre alla mise¬ 
ria della psichiatria, fu un’esperien¬ 
za unica. Ancora oggi, a distanza di 
tanti anni, fornisce materiale per ac¬ 
cese dispute sul senso e la conve¬ 
nienza di utilizzare un simbolo qua¬ 
le elemento rappresentativo di un 
cambiamento, un simbolo intorno 
al quale possano riunirsi uomini 
che vogliano e siano in grado di ri¬ 
conoscersi in una speranza. Nel no¬ 
stro caso si trattava di un gruppo di 
persone composto da sani e malati. 


Il «pupazzo» 

Fu un lavoro collettivo 
Uscì dai cancelli 
il 25 febbraio 1973 

Varcò II confine 

Simbolo della libertà 
da contrapporre alla 
miseria della psichiatria 


da matti e non matti, tutti insieme 
mossi dall’idea di impedire la re¬ 
pressione aH’interno del manico¬ 
mio fino a superarla, e riaffermare 
il diritto e la capacità che ogni indi¬ 
viduo ha di esprimere se stesso, al¬ 
la ricerca di un progetto comune. 

Ma allora Marco Cavallo è il risul¬ 
tato finale del lavoro di un gruppo 
di animatori che, una volta arrivati 
all’ospedale psichiatrico, furono 
presi dal desiderio di mettere in mo¬ 
vimento se stessi e gli altri? È molto 
difficile rispondere a questo interro¬ 


gativo. Forse una risposta si può tro¬ 
vare assistendo alla rappresentazio¬ 
ne teatrale di Marco Cavallo, oppu¬ 
re comunicando qualcosa delle pra¬ 
tiche quotidiane nel tentativo di 
rendere il lettore partecipe degli svi¬ 
luppi avvenuti in quegli anni 
nell’ospedale psichiatrico di Trie¬ 
ste. O forse ci sono risposte che van¬ 
no al di là delle relazioni e di quello 
che può contenere un protocollo. 
Potrebbe sembrare che il lavoro di 
Marco Cavallo sia stato un gioco fu¬ 
gace, come la costruzione di un ca¬ 
stello di sabbia spazzato via dalla 
prima onda. Noi non sappiamo co¬ 
sa sia stato Marco Cavallo, ma una 
cosa è certa: per noi ha avuto una 
profonda importanza. Quan¬ 
do oggi gli ospiti dell’allora 
ospedale psichiatrico di 
Trieste si incontrano in cit¬ 
tà, molti ripensano al pe¬ 
riodo in cui costruirono 
Marco Cavallo come a un 
momento che segnò un 
nuovo inizio; un proget¬ 
to di vita che non aveva 
niente in comune con l’odia¬ 
ta quotidianità del manicomio, 
ma che rappresentava piuttosto 
un legame tra individui in una nuo¬ 
va dimensione. Quando il cavallo 
azzurro lasciò il ghetto, centinaia 
di ricoverati lo seguirono. La testi¬ 
monianza della povertà e della mi¬ 
seria dell’ospedale invase le strade 
della città portando con sé la spe¬ 
ranza di poter stare insieme agli al¬ 
tri in un aperto scambio sociale, in 
rapporti liberi tra persone. 

E dopo Marco Cavallo? La sua 
non fu altro che la storia di una spe¬ 
ranza ingannevole? Quando la spe¬ 
ranza si limita a sorvolare la realtà, 
quando assume il gesto dell’astra¬ 
zione, della metafisica, della filoso¬ 
fia, si trasforma facilmente in falsa 
profezia. Tutto ciò avrà pure segna¬ 
to la storia di Marco Cavallo, ma è e 
rimane indiscutibile il fatto che, da¬ 
vanti a un simbolo impostosi in mo¬ 


do così visibile, la città intuì per un 
giorno intero cosa significasse un 
manicomio e chi erano le persone 
che lo abitavano. Marco Cavallo fu, 
per dirlo con le parole di Marx, «il 
sogno di una cosa migliore». 

In seguito alla classificazione si¬ 
stematica della malattia introdotta 
dai grandi psichiatri, i manicomi ot¬ 
tennero la dignità di centri medici, 
mentre, al tempo stesso, i malati ve¬ 
nivano derubati della propria digni¬ 
tà di persone. A ogni cosa fu asse¬ 
gnato il suo nome e il suo posto. De¬ 
menza precoce, disturbo maniaco¬ 
depressivo, psicosi, psicopatia, di¬ 
rettore, infer¬ 
miere. 


infermiera, e così via. L’occupazio¬ 
ne fu totale. Da Emil Kraepelin in 
poi, le persone con disturbi mentali 
non sono più alla «ricerca di un au¬ 
tore»; si trovano piuttosto di fronte 
a una compagnia e a un capocomi¬ 
co che recitano improvvisando di 
continuo. Il manicomio si trasfor¬ 
ma in teatro, il teatro della follia, 
che diventa elemento fondamenta¬ 
le nei quotidiani alti e bassi della 
vita, un teatro che tranquillizza sia 
i ricoverati che i non ricoverati. La 
violenza che vi si esercita è la rispo¬ 
sta razionale alla violenza e alla pe¬ 
ricolosità dei malati. In questo mo¬ 
do la malattia diventa «ragione» e 
la «sragione» del folle scompare die¬ 
tro la logica deU’ordine della dia¬ 
gnosi clinico-psichiatrica. Lo 
«schizofrenico» non è 
più un fol- 



Marco Cavallo La testa della grande 
scultura di cartapesta che «accompagnò» 
per la prima voita i degenti dei 
manicomio di Trieste fuori dai cancelli 
Era il 25 febbraio 1973 















Festival 

minimum 

fax 


Venerdì, sabato e domenica dalle 18.30 fino a notte, Il Circolo degli Artisti di Roma 
ospita il Festival minimum fax: presentazioni, spettacoli, reading, incontri, proiezioni e altro 
con molti ospiti. Tra gli altri: Damiano Abeni, Fabrizio Gifuni, Carlo D’Amicis, Nicola Lagioia, 
Alessio Torino, Gianluigi Ricuperati, Julian Benedikt, Gianfranco Giagni... 
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le, ma diventa un «malato menta¬ 
le». Ciò segna una svolta storica nel 
modo di interpretare i comporta¬ 
menti umani. 

Se noi consideriamo un paziente 
in base alla sua cartella clinica, lo 
incateniamo agli aspetti negativi 
della sua biografia proprio così co¬ 
me viene descritta. Nel contesto di 
tale descrizione, il suo comporta¬ 
mento viene spiegato a posteriori, 
il che va poi a confermare la consi¬ 
stenza della sua deviazione, cosic- 


Il Festival 

Si apre oggi nell’istituto 
dove nacque 
la riforma basagliana 

Il libro 

La nuova edizione 
(con dvd) verrà 
presentata venerdì 

ché viene definito minaccioso e per¬ 
ciò bisognoso di essere tenuto sotto 
controllo. Questo è il costrutto che 
motiva le misure medico-giuridi¬ 
che, che legittima la sanzione del 
comportamento deviante del «ma¬ 
lato mentale» nel manicomio allo 
scopo di difendere la società dall’ir¬ 
razionale corpo malato. E appena i 
bisogni delle persone non trovano 
più altro posto per esprimersi che 
nell’ir¬ 



! ' V 








razionale (in quello che viene defi¬ 
nito tale), si arriva al punto in cui la 
«malattia mentale», così come un 
cancro, va estirpato dall’organismo 
sociale, va etichettata e isolata. 
Con ciò inizia l’esclusione classifica¬ 
toria, la spietata trasformazione 
dell’individualità in oggetto. La ma¬ 
lattia, o meglio un’accezione della 
malattia, viene cucita addosso ai 
singoli soggetti come una camicia 
che presto diventa troppo stretta o 
troppo larga, perché in nessun caso 
è fatta a loro misura. Sin daH’inizio 
questa è la realtà del manicomio. 

A poco a poco si alzano le voci 
che affermano che la psichiatria si è 
sbagliata, che gli psichiatri sono nel 
torto. Il manicomio porta le perso¬ 
ne che vi sono rinchiuse non alla 
guarigione ma alla morte, e per que¬ 
sto va distrutto. La psichiatria domi¬ 
nante giudica un’affermazione di 
questo tipo folle oppure il riflesso 
di un’ideologia politica rivoluziona¬ 
ria che mira ad abbattere la scienza 
e l’ordine vigente. E nonostante 
ciò, viene colta dal bisogno di giusti¬ 
ficare se stessa. Oggi come in passa¬ 
to la psichiatria dominante si rifiu¬ 
ta di ammettere i propri insuccessi 
di fronte alle persone che sono sta¬ 
te inghiottite dai manicomi, perso¬ 
ne di cui non sono rimasti che corpi 
senza storia, oggetto di una pura e 
semplice diagnosi clinica. Conti¬ 
nua ostinatamente a chiudere gli 
occhi davanti alla 
ragione deU’irridu- 
cibilità della follia. 
È stata questa con¬ 
siderazione che ha 
portato a riconoscere 
l’istituzione psichiatrica 
come una «falsa profezia». 
Con le sue classificazioni vio¬ 
lenta il comportamento e impe¬ 
disce la percezione della sofferen¬ 
za, delle sue cause e di quanto sia 
correlata alle condizioni di vita e al¬ 
le possibilità di esprimersi che il sin¬ 
golo individuo trova o non trova 
nella società. 

Continuare ad accettare la psi¬ 
chiatria e la sua definizione di «ma¬ 
lattia mentale» significa accettare 
che un mondo sconvolto e distrut¬ 
tivo sia l’unico mondo possibile, 
naturale e immutabile contro 
il quale non ha senso lottare. 
Finché sarà così, continuere¬ 
mo a formulare diagnosi, 
prescrivere cure e tratta¬ 
menti, inventare nuove 
tecniche terapeuti¬ 
che, pur consapevoli 
del fatto che il vero 
problema è altro¬ 
ve. ❖ 



La storia di «Marco Cavallo» 

ritorna in libreria 

in una collana targata «180» 


Durante la tre giorni triestina de¬ 
dicata ai «matti» torna in libreria 
(libro+dvd, pp. 240, euro 20) 
nella nuova «Collana 180» di Edi¬ 
zioni Alpha Beta Verlag, diretta 
da Peppe DelPAcqua, Nico Pitrel- 
li e Pier Aldo Rovatti. 


PEPPE DELL*ACQUA 

TRIESTE 

PSICHIATRA 

Era il 25 febbraio del 1973 quando 
Marco Cavallo mise prima il muso, 
poi le zampe e il corpaccione blu 
oltre la soglia proibita. Quel gior¬ 
no valicò il confine che separava la 
Trieste dei sani, dei normali, e 
quella dei matti, condannati a re¬ 
stare chiusi dentro il parco di San 
Giovanni. Nell’Ospedale psichiatri- 
co che, ormai, aveva i giorni conta¬ 
ti. Allora, il corto viaggio del caval¬ 
lo blu attraverso le strade della cit¬ 
tà, e poi su fino al colle di San Giu¬ 
sto e a quello di San Vito, risuonò 


A Trieste 

«Impazzire si può»: tre giorni 
di incontri e scambi 

Dì «Marco Cavallo» (libro) sì par¬ 
lerà venerdì a Trieste nel corso 
dì «Impazzire sì può - viaggio nelle 
possibilità delle guarigioni» (da oggi a 
venerdì), nel Parco deltex manicomio 
dì San Giovanni dove fu concepita la 
storica riforma dì Franco Basaglia. La 
tre giorni è all’Insegna dell’assemblea 
(prima azione rivoluzionaria dì Basa¬ 
glia, con la quale diede voce agli inter¬ 
nati). Molti saranno gli ospiti che sì al¬ 
terneranno nel corso dei meeting, 
che sì svolgeranno pensando alle «as¬ 
semblee goriziane» degli anni ’60: fra 
questi Pino Roveredo, Massimo Cirri, 
Ida Dì Benedetto, Donatella Foretti, 
Roberto Natale, Michele Saccoman¬ 
no e le persone che attraversano o 
hanno attraversato l’esperienza del 
disagio psìchico. Oggi, dalle 1030, è 
in programma il secondo raduno na¬ 
zionale delle Radio per la Salute Men¬ 
tale in Italia. 

www.triestesalutementale.it 


forte come un grido di libertà. Co¬ 
me l’affermazione a piena voce 
del concetto che anche i «diversi» 
hanno diritto di cittadinanza nel¬ 
la società. Nella realtà. Ma oggi, 
a oltre 35 anni di distanza, c’è chi 
di tutta quella storia sa poco o 
nulla. E magari ha dimenticato 
quanto rivoluzionario fu l’ingres¬ 
so, prima a Gorizia e poi a Trie¬ 
ste, di Franco Basaglia e dei suoi 
collaboratori in strutture dram¬ 
maticamente chiuse, claustrofo- 
biche, capaci di annullare la di¬ 
gnità delle persone, come gli 
ospedali psichiatrici. E allora? È 
nato il progetto di una collana di 
libri intitolata «180 Archivio criti¬ 
co della salute mentale», pubbli¬ 
cata da Edizioni Alpha Beta Ver¬ 
lag di Merano. Che tra pochi gior¬ 
ni debutta nelle librerie con l’usci¬ 
ta del suo primo volume: una 
nuova edizione, arricchita, del 
Marco Cavallo dello scrittore e re¬ 
gista teatrale Giuliano Scabia. 
Del testo esiste una prima versio¬ 
ne, ormai introvabile, pubblicata 
nel 1976 da Einaudi. 

Questo progetto ha preso for¬ 
ma in riva al mare. Eravamo in 
vacanza a Ustrino, un delizioso 
borgo dell’isola di Cherso. Il mo¬ 
tore di quest’idea è stato l’editore 
Aldo Mazza, convinto come noi 
che si sentisse la mancanza di un 
archivio critico della salute men¬ 
tale. Basti ricordare che gli stessi 
testi di Basaglia si trovano a fati¬ 
ca in libreria. Così abbiamo pen¬ 
sato di muoverci su quattro traiet¬ 
torie. ci saranno le Narrazioni, le 
Riproposte, l’Attualità e le Tradu¬ 
zioni. Una grande scommessa, 
che avrà distribuzione naziona¬ 
le. E che vede già alcuni progetti 
in divenire.Come, per esempio, il 
prossimo libro: sarà dedicato a 
Cera una volta la città dei matti, il 
bel film televisivo di Marco Tur¬ 
co con Fabrizio Gifuni nei panni 
di Basaglia. Raccoglieremo sog¬ 
getto e sceneggiatura più altri 
materiali inediti. Ma ci piacereb¬ 
be anche aprire l’orizzonte a pro¬ 
getti come Ausmerzen. Vite inde¬ 
gne di essere vissute di Marco Pao- 
lini».^ 
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^ Il Museo apre la sala della collezione contemporanea con i cartoni realizzati per le vetrate 
^ L’unica opera sacra del pittore francese, donata dai suoi figli e presentata ieri da Antonio Paolucci 


Arriva la primavera in Vaticano 
I «papier» di Matisse per Vence 


Si inaugura oggi la sala Matisse 
della collezione d’arte contem¬ 
poranea dei Musei Vaticani. Gli 
enormi cartoni per le vetrate 
della cappella del Rosario di 
Vence, in Provenza, unica ope¬ 
ra sacra dell’artista francese. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

nlombardo@unita.it 

La primavera in Vaticano, le foglie 
gialle e blu dell’AZòero della Vita vo¬ 
lano verso l’alto, ritagliate sulla car¬ 
ta da un Henri Matisse anziano per 
le vetrate della cappella del Rosario 
di Vence, in Provenza. 

Ora i cartoni preparatori per 
queirunica opera religiosa 
deir«agnostico» pittore francese ar¬ 
ricchiscono la sezione sul Novecen¬ 
to nel percorso espositivo della col¬ 
lezione di Arte Contemporanea dei 
Musei Vaticani, donate nel 1980 
dal figlio dell’artista, Pierre, con gli 
altri oggetti disegnati dal padre. 

La Collezione fu creata per volon¬ 
tà di Paolo VI, nel 1973 ed è ricca di 
opere, da Morandi a Burri, da una 
Pietà di Van Gogh al cardinale di Ba¬ 
con, purtroppo guardati in fretta 
dalla marea di visitatori in corsa ver¬ 
so la Cappella Sistina. Da oggi la co¬ 
siddetta sala «marescalcia» si chia¬ 
merà sala Matisse e sarà aperta al 
pubblico dopo l’inaugurazione; ieri 
è stata presentata dal direttore dei 
Musei, Antonio Paolucci e dalla cu¬ 
ratrice Micol Forti, responsabile del¬ 
la collezione di Arte Contempora¬ 
nea. «Comme un fleur» è il nome 
evocativo per quello che il pittore 
considerava come «il mio capolavo¬ 
ro, con qualche imperfezione»: tre 
enormi cartoni in scala uno a uno, 
alti cinque metri e larghi due, i pa- 
piers découpées per le grandi vetrate 
policrome dell’abside, del Coro e 
della navata della cappella, ultimo 
lavoro svolto tra il 1949 e iH52. 

Pannelli che l’artista, settanten¬ 


ne e malato, realizzò con la sorpresa 
di una nuova tecnica, «dipingendo 
con le forbici», ritagliando fogli di car¬ 
ta che aveva prima colorato a goua- 
che. Nella sala anche il cartone per la 
Vierge à VEnfant, accogliente figura 
nata dal soffio di un segno nero di car¬ 
boncino montato sulla punta di una 
lunga canna, come una bacchetta ma- 
gica. Nella cappella di Vence 
quest’opera è in ceramica bianca e ne¬ 
ra, per tornare all’essenziale duali¬ 
smo dei domenicani. In ceramica an¬ 
che lo Chemin de Croix e il Saint Domi¬ 
nique. Nella sala in Vaticano il seg¬ 
mento di bronzo contorto nel Crocifis¬ 
so; saranno esposte a rotazione le «ca¬ 
sule», paramenti disegnati dall’arti¬ 
sta come farfalle colorate e cuciti dal¬ 
le suore. Infine una fortissima Ma¬ 
donna in pietra di Lucio Fontana sem¬ 
bra proteggere la leggerezza dei colo¬ 
ri di Matisse. 

IL DIALOGO CON SUOR AGNÈS 

La decorazione della cappella nel 
paese provenzale, infatti, nasce dal 
rapporto che l’artista instaurò con la 
suora Agnès de Jesus, con la quale ha 
avuto uno scambio epistolare farcito 
da appunti e disegnini deliziosi, che a 
fine anno si potrà conoscere in un vo¬ 
lume su Matisse religoso, curato sem¬ 
pre da Micol Forti (la quale, annun¬ 
cia Paolucci, sarà nella commissione 
per il Padiglione vaticano delle Arti 
alla Biennale 2013). A creare l’occa¬ 
sione per l’unica opera sacra di Matis¬ 
se fu la sua giovane infermiera-mo¬ 
della, Monique Bourgeois, che prese 
i voti come domenicana. E le stesse 
religiose, racconta la curatrice, «dife¬ 
sero la scelta dell’artista per decorare 
la cappella, criticata fin dall’inizio». 
Allora in Provenza vivevano anche al¬ 
tri grandi come Picasso (un po’ gelo¬ 
so) che si erano rifugiati lì durante la 
guerra, come Chagall e Renoir. Al fi¬ 
glio Pierre il pittore espresse la sua 
volontà: «Quando la vetrata sarà fini¬ 
ta voglio donare a un museo i cartoni 
preparatori: sarebbe una follia che il 


Foto Musei Vaticani©Succession Matisse 



L’Albero della Vita, cartone preparatorio per le vetrate della cappella di Vence, 1949 












Poesìa 

& 

solidarietà 


Nella sede romana della Regione Friuli Venezia Giulia, Piazza Colonna 355, oggi alle 
ore 16,30 un reading di poesia organizzato da Gabriella Vaierà Gruber, docente di Storia 
airUniversità di Tdeste, e dall’Associazione culturale «Poesia e Solidarietà». Poeti e scrittori 
si alterneranno nelle letture. L’evento è legato al concorso «Tdeste, invito alla poesia» 2011. 
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Fantascienza, noir, hard-boiled 
C’è di tutto nel romanzo 
di Avoledo e Dileo...forse troppo 
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Foto Musei Vaticani® Succession Matisse 




‘ ’.• v\ • *.•' 


:• t-i: - 




I 

' I 




:x 

i 




I - A 


■ 1 ' \ 

I 




» V'.ry* < 


j. t - \j 


“A. 


A‘T 
.* :* 


^ ^‘5 . >• 
.7 ’ 


c 

Vr 


La Vìerge à l’Enfant di Matisse esposta nella sala, carboncino e inchiostro su carta, 1949 


cartone e la vetrata rimanessero nel¬ 
lo stesso posto». Dal 1980, quando ar¬ 
rivarono alla Collezione pontificia, 
YAlbero della Vita e la Vierge sono sta¬ 
ti esposti in una mostra, poi sono tor¬ 
nati nel deposito tra mancanza di fon¬ 
di e difficoltà di conservazione: «Lo 
stesso pittore cominciò raccogliendo 
soldi vendendo disegni per Vence», 
racconta Micol Forti, che dal 2003 ha 
accarezzato il progetto di allestire 
una sala permanente, ma ci sono vo¬ 
luti sette anni di studi e preparazio- 


La donazione 

Per volontà delFartista: 
«Voglio dare i disegni 
preparatori a un museo» 

La curatrice 

Micol Forti: «Disegnò 
tutti i dettagli, dai 
paramenti alle porte» 


ne. Spesi circa 350mila euro, dei qua¬ 
li 300mila offerti da Liana Marabini 
dei Patrons of thè Arts in Vatican Mu- 
seum. Micol Forti e Francesca Bo¬ 
schetti hanno concretizzato il proget¬ 
to e Fallestimento, fino al montaggio 
finale col fiato sospeso della Vierge 
smontata dal pannello perché troppo 
grande, arrotolata su un rullo e ri¬ 
montata il loco. Vittoria Cimino e al¬ 
tri hanno risolto il problema della 
«conservazione preventiva» con l’in¬ 
visibile «macchina» climatica che sal¬ 
va la vita ai fragili papier. ❖ 


I 1 


LA SCOPERTA 


È del Correggio 
il Cristo conservato 
nella Pinacoteca 



I Musei vaticani ora hanno una 
certezza: possiedono un dipinto del Cor¬ 
reggio, Antonio Allegri, (1489-1534): 
quella che finora era stata considerata 
un copia, il Cristo della Misericordia con 
le braccia aperte seduto sulle nuvole. 

Lunedì 27 nella sala delle Conferenze 
dei Musei Vaticani sarà dato l’annuncio 
della scoperta dal direttore Antonio Pao- 
lucci. Il dipinto fa parte di un Trittico che 
Antonio Allegri dovrebbe aver realizza¬ 
to ai primi del ‘500 per la Chiesa della 
Misericordia di Correggio, suo paese na¬ 
tale. Un secolo dopo la Confraternita lo 
vendette al «principe» del paese, Siro 
d’Austria, in seguito si pensò fosse stato 
venduto. L’opera presente alla Pinacote¬ 
ca è stata considerata «alla maniera di» 
del pittore. Ora le radiografie e lo studio 
dei ricercatori vaticani con la collabora¬ 
zione della Fondazione Correggio ne 
hanno certificato l’autenticità. 


Spy-story, fantascienza, noir, 
giallo apocalittico, complotti: 
nel romanzo «Un buon posto per 
morire», scritto da Tullio Avole¬ 
do e Davide Boosta Dileo (subso¬ 
nica), c’è di tutto e di più... forse 
troppo. 


ENZO VERRENGIA 

SCRITTORE 

L’impatto di un corpo celeste distrug¬ 
gerà la Terra nel 2012. L’ha previsto 
Nostradamus, con un piano per evitar¬ 
lo che nel presente evolve in videogio¬ 
co su Internet. Altri vogliono impedi¬ 
re la salvezza dell’umanità. Succede 
in Un buon posto per morire (pp.652, 
euro 20, Einaudi), di Tullio Avoledo e 
Davide Boosta Dileo. Il primo, abitua¬ 
le per le sue escursioni nel futuro. Il 
secondo, caposaldo dei Subsonica e 
poi scrittore in proprio. Insieme conta¬ 
minano fantascienza apocalittica, 
noir, spy-story e giallo cospiratorio. 

A San Francisco Andrea Contrera 
capita nella sede di Astounding Tru- 
ths, organizzazione dedita ai misteri 
ed ai complotti. Lì conosce la coeta¬ 
nea Nikki Madigan. 1 due si innamora¬ 
no e vengono uccisi mentre la sede di 
Astounding Truths esplode. Da Milano 
arriva Leonardo, il padre di Andrea. 
Ex giornalista embedded fra i Marines 
nella guerra del Golfo del 1991, scrive 
su Storia e Mistero, un periodico di no¬ 
tizie improbabili come il National En- 
quirer. L’uomo incontra la madre di 
Nikki, Claire, al funerale della ragaz¬ 
za. 1 due intendono scoprire perché i 
figli sono morti. Andrea aveva rivela¬ 
to a Nikki di conoscere la data della 
fine del mondo a causa dell’asteroide 
Die Schwarze Sonne. Ma Leonardo 
Contrera in realtà è Silver Surfer, sica¬ 
rio di Preacher, a sua volta servo di 
un’oscura cupola. Il vero Leo e Clair 
sono attirati nel gioco online Festung 
Antartika, Fortezza Antartide. Su istru¬ 
zioni del professor Irwin Davis, stori¬ 
co negazionista, secondo il quale la 
morte degli ebrei nei lager sarebbe di¬ 
pesa dagli stenti e dalle condizioni 
igieniche. Davis è stato ucciso a Mila¬ 
no, vicino casa di Contrera: il suo ava- 
tar gli sopravvive in rete. Ci vorrebbe 
l’enfasi stentorea di Vittorio Cramer, 
il doppiatore cui si affidavano i «pros¬ 
simamente» cinematografici: «Da San 
Francisco a Milano, da Parigi a Lon¬ 
dra, da Londra al Polo Sud, intrighi ed 
agguati mortali!» 

Accantonati gli scherzi. Un buon po¬ 
sto per morire è un romanzo italiano 
contemporaneo. Dopo l’abisso degli 
anni ’80 e certa orrida farsa successi¬ 


va, con cannibali divenuti vegetariani 
ed ex giovani in andrò e menopausa, 
ora impazza la riscoperta dei generi 
attraverso citazioni, omaggi, rimandi. 
Qui, in particolare, c’è il meglio di Mar¬ 
tin Mystère e di Voyager. Il nazismo 
esoterico, il Titanic, la congiura uni¬ 
versale, il Domesday Book, il Libro del 
Giudizio Universale, che ha fatto il suc¬ 
cesso di Glenn Cooper. E quei versi 
della poesia di Robert Frost che attiva¬ 
no gli agenti russi dormienti nel film 
di Don Siegei Telefon. Tuttavia, rincor¬ 
rere i materiali della mitologia po¬ 
stmoderna, comporta il rischio di tra¬ 
lasciare la narrazione autentica. Infat¬ 
ti, Un buon posto per morire scarta da 
superflue dosi introspettive ad imita¬ 
zioni deWhard boiled, inclusi i dialo¬ 
ghi da telefilm. Ben prima di Avoledo 
e Dileo, ipotesi aweniriste e derive 
estreme della scienza le avevano 
esplorate Italo Calvino, Carlo Della 
Corte e Primo Levi. Senza il bisogno 
delle idées regues, idee raccolte qua e 
là, come quelle cui giungono Bouvard 
e Pécuchet, i protagonisti di Flaubert 
che si ritirano in campagna e finisco¬ 
no per compilare un elenco di luoghi 
comuni. ❖ 


I I 


IL FESTIVAL 


Nasce «Trame» 
dedicato ai libri 
contro la mafia 

LAMEZIA TERME SI apre Oggi la 

prima edizione di «Trame. Festival dei li¬ 
bri sulle mafie» (fino a domenica, www. 
tramefestival.it), nato da un’idea di Tano 
Grasso e organizzato dal Comune di La¬ 
mezia con la collaborazione dell’Asso¬ 
ciazione Antiracket Lamezia Onius, è di¬ 
retto da Lirio Abbate, il festival propone 
ogni giorno, dalle 18 alle 24, numerosi ap¬ 
puntamenti che si svolgeranno in tre 
luoghi del centro storico (Palazzo Nico- 
tera. Piazzetta San Domenico, Palazzo 
Panarati) dove giornalisti, docenti, magi¬ 
strati ed imprenditori, presenteranno in 
spazi all’aperto le varie opere seleziona¬ 
te dagli organizzatori. Si inizia oggi con 
tanti ospiti, tra i quali Raffaele Cantone, 
Gianluca Di Feo («I Gattopardi»), Nando 
Dalla Chiesa («Contro la mafia»), Pietro 
Grasso («Per non morire di mafia»), Fran¬ 
cesco Barbagallo («Storia della camor¬ 
ra»), seguiranno tanti altri: don Luigi Ciot¬ 
ti, Marcelle Padovani,Gian Carlo Caselli, 
Pietro Ingroia e Giovanni Impastato, il 
fratello di Poppino. 
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RISORGIMENTI 



La segreta Una scena del film sullo sfondo della torre sull’isola d’Elba dove Passannante trascorse la sua lunga prigionia prima di essere internato in un manicomio criminale 


^ Un film sull’incredibile accanimento nei confronti di un anarchico che inscenò un attentato al re 
^ Storia già portata a teatro e confluita nella pellicola assieme al tentativo di riabilitarne il personaggio 


Passannante 
il lucano 
che sognava 
lltalia per tutti 


Nel lontano 1878 un giovane 
cuoco lucano ferì Umberto I 
con un temperino. Voleva pro¬ 
testare per le condizioni di 
estrema povertà della sua ter¬ 
ra. Fu perseguitato con ferocia 
fin dopo la morte. 


ROSSELLA BATTISTI 

rbattisti@unita.it 


Prima una lancinante pièce teatrale 
di Ulderico Pesce, adesso anche un 
film sulFanarchico repubblicano Pas- 
sanante, in uscita il 24 giugno a fir¬ 
ma di Sergio Colabona. Com’è che 
una vicenda abbuiata nei libri di sto¬ 
ria - una riga, un nome a stento tra le 
pagine -, chiusa per anni nella teca 
polverosa di un piccolo museo di Ro¬ 
ma diventa una folgore? Perché 
quella di Giovanni Passannante è 
una storia che ti cattura l’anima, ti 


scuote furiosa a distanza di un seco¬ 
lo, e nei suoi terrificanti dettagli inse¬ 
gna - meglio di qualsiasi saggio - che 
per completare l’Unità d’Italia biso¬ 
gna che siano uguali e con uguali di¬ 
ritti tutti gli italiani. 

Era quello in cui credeva, dispera¬ 
tamente, il giovane cuoco lucano 
che per rivendicare cibo, scuole e 
ospedali per la sua poverissima ter¬ 
ra, inscenò un attentato al Re d’Ita¬ 
lia nel 1878. Aveva usato un temperi¬ 
no, non per uccidere ma per creare 
un caso e portare davanti all’atten¬ 
zione pubblica le sue istanze. Inve¬ 
ce, fu torturato barbaramente, pri¬ 
ma condannato a morte e poi sbattu¬ 
to a marcire in una segreta sotto il 
livello del mare. La vendetta dei Sa¬ 
voia lo perseguitò anche dopo la 
morte, facendo decapitare il corpo 
ed esponendo il cranio e il cervello 
sotto formalina nel Museo Crimino- 
logico di Roma. 

È da qui che è partita la «crociata» 
teatrale di Ulderico Pesce, appassio¬ 
natosi al caso Passannante e deciso a 
far seppellire quei poveri resti nel 
suo paese d’origine. Salvia di Luca¬ 
nia (ribattezzata Savoia di Lucania 
dopo l’attentato). Raccontando da 
attore sul palcoscenico e «affilian¬ 
do» simpatizzanti e sostenitori della 


causa fuori dalle scene. A lui si sono 
affiancati Andrea Satta, il cantante 
dei Tétes des Bois e un giornalista, 
Alessandro Marchitelli, mentre il 
quarto «moschettiere», il regista Ser¬ 
gio Colabona, li ha «intercettati» 
mentre stava provando autonoma¬ 
mente a stendere una sceneggiatura 
sulla medesima vicenda. «Mi capitò 
di trovare sulla stessa pagina del 
giornale - racconta il regista - la noti¬ 
zia sul rientro dei Savoia in Italia e 
un trafiletto accanto in cui si raccon¬ 
tava di un paesino costretto a cam¬ 
biare il suo nome per aver dato i na- 


Un eroe dimenticato 

Pesce lo ha raccontato 
sulla scena, Colabona 
lo porta sullo schermo 


tali a un attentatore». Incuriosito da 
quell’accostamento. Colabona ha co¬ 
minciato a fare ricerche su Passan¬ 
nante, imbattendosi quindi nello 
spettacolo che in quegli anni Pesce 
stava portando in tournée, mission 
(im)possible di sepoltura inclusa. 

Passannante è diventato così un 
film sul personaggio storico e sul per¬ 
corso a ostacoli che ha portato alla 


















Anthony 
a Bari 
e Roma 


Antony and thè Johnsons chiuderà il 1 ottobre, con un concerto coprodotto con la 
Sinfonica del Teatro Petruzzelli, la prima edizione del festival Frontiere. E sarà il 3 ottobre 
all’Auditorium Parco della Musica di Roma. La star del songwriting e dell’arty-pop presente¬ 
rà brani dagli album più recenti, «The Crying light» e «Swanlight». 



Petruzzelli 

L’fcidiotas» di Nekrosius 
apre la stagione 


Bari Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, la stagione teatrale promos¬ 
sa dal Comune di Bari e organizzata 
dal Teatro pubblico pugliese (Tpp) 
sarà aperta, il 15 e 16 novembre nel 
Teatro Petruzzelli, proprio da «Idio- 
tas» lo spettacolo che il regista litua¬ 
no Eimuntas Nekrosius proporrà in 
Italia solo in due città: Bari e Milano. 
Nei giorni scorsi era nata una pole¬ 
mica promossa da un gruppo di at¬ 
tori, esclusi dal corso di perfeziona¬ 
mento tenuto dal regista lituano a 
Bari alla fine di maggio, sui criteri 
adottati per la selezione dei parteci¬ 
panti. Quella presentata ieri matti¬ 
na è una stagione «ricca» di attori e 
compagnie che si articolerà in cin¬ 
que differenti spazi teatrali perché 
il Teatro comunale, il Teatro Piccio¬ 
ni, è stato chiuso per lavori di restau¬ 
ro. 


sua riabilitazione di essere umano 
degno di pietas. Un patchwork sul 
filo conduttore delle musiche sottil¬ 
mente struggenti dei Tétes des 
Bois, che ricuce frammenti di film 
in costume a spezzoni tv sui Sa¬ 
voia, sequenze dallo spettacolo di 
Ulderico e cronache di ordinaria 
burocrazia in cui i nostri piccoli 
eroi moderni (Satta, Pesce e il gior¬ 
nalista) cercano di riportare quel 
che resta di Giovanni a casa. 

Al suo primo film, dopo una lun¬ 
ga carriera come regista televisivo. 
Colabona gioca su sguardi e insoli¬ 
ti tagli di prospettiva per racconta¬ 
re in poche scene la vicenda stori¬ 
ca. Con una scrittura intuitiva che 
non intralcia gli incroci frequenti 
con le altre parti, dove qualche vol¬ 
ta verrebbe voglia di dire a Ulderi¬ 
co, come fece Risi con Moretti, 
«spostati e fammi vedere la storia 
di Passannante...». L’interpretazio¬ 
ne intensa e vibrata di Luca Troia¬ 
no (nel ruolo protagonista), per 
esempio, l’umanità ambigua 
dell’avvocato (un calibratissimo 
Roberto Citran), l’amarezza rasse¬ 
gnata della madre (Maria Letizia 
Gorga). Ma è al tosto, tracimante e 
appassionato Ulderico, che, in fon¬ 
do, si deve questo ritorno di fiam¬ 
ma per uno sfortunato italiano co¬ 
raggioso. Da far conoscere e diffon¬ 
dere. Ancora. Perché Salvia insiste 
a chiamarsi Savoia, rimuovendo iden¬ 
tità, dimenticando la (vera) storia.❖ 


Foto Ap 



Concerto sospeso Amy Winehouse crolla sul palco di Belgrado sabato scorso 


Amy Winehouse fa «flop» 
E annulla le date del tour 
altro che «analcolico» 


Durante l’atteso debutto a Bel¬ 
grado, sabato scorso, Amy è arri¬ 
vata sul palco visibilmente alte¬ 
rata, barcollando e canticchian¬ 
do frasi smozzicate... E giù fischi 
a non finire. Un talento spreca¬ 
to. 


PIEGO PERUGINI 

MILANO 

Era da poco uscita dall’ennesima 
seduta di «rehab». Giorni e giorni 
in clinica per risolvere, una volta 
per tutte, i soliti problemi di alcol e 
dipendenze varie. 

Eccessi pesanti, che Amy 
Winehouse si trascina ormai da 
troppo tempo, mettendo seriamen¬ 
te in dubbio una carriera potenzial¬ 
mente da numero uno. E questo do¬ 
veva essere il tour della riabilitazio¬ 
ne, rigorosamente «analcolico», 
con misure rigide per evitare ogni 
ricaduta, come il divieto assoluto 
di alcol nei frigobar delle stanze de¬ 
gli hotel dove Amy e la band avreb¬ 
bero soggiornato. Il breve live «se¬ 
greto» in un club londinese alla vi¬ 
gilia sembrava incoraggiante, con 
la cantante descritta in forma fanta¬ 
stica, protagonista di una perfor¬ 
mance senza sbavature. 

Eppure, alla prova decisiva qual¬ 
cosa non ha funzionato. E già dalla 
prima sera. Atteso debutto a Bel¬ 
grado, sabato scorso, e clamoroso 
«flop». Amy arriva sul palco visibil¬ 
mente alterata, regge la scena a ma¬ 
lapena, barcolla, canticchia frasi 


smozzicate, biascica parole senza 
senso, va fuori tempo, cerca il soste¬ 
gno dei musicisti. 

I ventimila presenti dopo un po’ 
perdono la pazienza e la sommer¬ 
gono di fischi, un giornale locale lo 
descriverà come «il peggior concer¬ 
to della storia di Belgrado». Se sie¬ 
te curiosi (e un po’ sadomasochi- 
sti) sulla Rete troverete una serie 
di imbarazzanti testimonianze vi¬ 
deo della triste esibizione. Guar¬ 
dandole si prova un misto di pena e 
di rabbia per l’evidente sofferenza 
esistenziale e il grande talento spre¬ 
cato. Ma tant’è. 

Dopo il disastro, il management 
aveva cancellato due date in Tur¬ 
chia e Grecia, fino alla notizia dell' 
annullamento dell’intero tour, 
compresa la data italiana del 16 lu¬ 
glio a Lucca, nell’ambito del Sum- 
mer Festival. 

«Amy Winehouse si ritira da tut¬ 
ti gli spettacoli in programma. Tut¬ 
te le persone che le sono vicine in¬ 
tendono fare tutto il possibile per 
aiutarla a tornare al suo meglio e le 
sarà dato il tempo necessario per¬ 
ché questo avvenga» è la lapidaria 
nota diffusa. 

A cui fa seguito il malinconico 
rituale delle modalità di rimbor¬ 
so: da oggi fino al 31 luglio pres¬ 
so le prevendite d’acquisto, men¬ 
tre chi ha comprato on line sul si¬ 
to vvww.ticketone.it riceverà una 
mail dalla divisione e-commerce 
con le istruzioni apposite. Pecca¬ 
to.❖ 
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Il ritorno di Attila 
feroce e inesorabile 
Ma Verdi credeva 
in questo eroe 

Inesorabile e feroce, Attila è, 
neU’omonima opera di Verdi, l’uni¬ 
co personaggio rispettabile tra av¬ 
versari sleali, contraddittori e cor¬ 
rotti. 

Dal punto di vista drammaturgi¬ 
co è problematico che i meno con¬ 
vincenti siano proprio i «nostri 
eroi» che sbandierano l’amor di pa¬ 
tria: eppure Verdi ci credeva, e vi 
profuse invenzioni che consento¬ 
no ad Attila (Venezia 1846) di oc¬ 
cupare un posto particolare alle so¬ 
glie della maturità, subito prima 
del grande incontro con Shake¬ 
speare nel Macbeth. 

C’è una grande ricchezza di 
idee, ci sono soluzioni nuove e so¬ 
prattutto Il vigore del linguaggio è 
ormai inconfondibilmente origina¬ 
le, anche in ciò che vi resta di bru¬ 
sco e grezzo, negli aspetti che una 
illustre tradizione interpretativa 
tende ad esaltare con ben scandita 
risolutezza. 

Così faceva, con violente e coin¬ 
volgenti accensioni Nicola Luisot- 
ti, il direttore che debuttava alla 
Scala (dopo importanti successi 


Gabriele Lavia 

La sua regia è maldestra 
Bravi Lucrecia Garcia 
e Fabio Sartori 


all’estero) e che è stato il maggior 
protagonista del ritorno di Attila, 
anche per la bravura con cui ha sa¬ 
puto sostenere e accompagnare le 
voci (un altro aspetto della nobile 
tradizione cui appartiene). 

Tra le voci nella impervia parte 
di Odabella si è difesa degnamente 
la venezuelana Lucrecia Garcia, 
ammirevole per la sicurezza ma 
non del tutto per il vigore dell’ac¬ 
cento. 

Si apprezzava anche il tenore Fa¬ 
bio Sartori (Foresto), mentre Orlin 
Anastassov appariva vocalmente 
un po’ pallido nella parte del barba¬ 
ro protagonista e Marco Vratogna 
era un Ezio inadeguato per la som¬ 
maria rozzezza. Non era d’aiuto 
agli interpreti la maldestra conven¬ 
zionalità della regia di Gabriele La- 
via, che allo scenografo Alessan¬ 
dro Camera ha chiesto scene evo¬ 
canti teatri in rovina (un teatro an¬ 
tico, la Scala, un cinema), idea pre¬ 
tenziosa, ma in concreto priva di ef¬ 
ficacia. 

Caldo successo per tutti. 

PAOLO PETAZZI 
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L’AMORE PROIBITO 


CHI L’HA VISTO? 


I LICEALI 3 


INVINCIBILI 



Raìl 


06.30 TG1 

06.45 U nomatti na 

Estate. Rubrìca. 

10.00 TG1 

11.00 Informativa 
del Presidente 
dei Consiglio 
dei Ministri 
suiie novità 
intervenute nella 
maggioranza che 
sostiene il Governo 

12.30 Don Matteo 5. 

Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14.00 TG1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto Tinaie. 

Rubrica. 

15.00 Vancouver. 

Film Tv. 

Con Siegfried 
Rauch, 

Heide Keller, 

Horst Naumann 

16.50 TG Parlamento. 

Rubrica 

17.00 TGl 

17.15 Le sorelle McLeod. 

Telefilm. 

17.55 II Commissario 
Rex. Telefilm. 

18.50 Reazione a catena. 

Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 DA DA DA 

Videoframmenti 

SERA 

21.20 L’amore proibito. 

Telefilm. Con 
Adriano Giannini, 
Claudia Zanella, 
Francesco Venditti 

23.25 Premio Biagio 
Agnes. 

Evento. Conduce 
Milly Cariucci. 

00.55 TG 1 - NOTTE 

01.35 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. 

01.55 Mille e una notte 

Rubrica. 


Rai 2 


06.00 Indietro tutta. 

Varietà. 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

09.35 American Dreams. 

Telefilm. 

10.20 Rai Educationai- 
Crash files. Rubrica 

10.35 TG2 

11.25 II nostro amico 
Charly. Telefilm. 

12.05 La nostra amica 
Robbie. Telefilm. 

13.00 TG2-GIORNO 

13.30 TG 2 Costume e 
Società. Rubrica. 

13.50 Medicina 33. 

Rubrica. 

14.00 Ghost Whisperer. 

Telefilm. 

14.50 ArmyWives. 

Telefilm. 

15.35 Top Secret. 

Telefilm. 

16.20 Las Vegas. Telefilm. 

17.10 TG 2 Flash L.I.S. 

17.15 Rai TG Sport News 

17.30 Dibattito sulle 
dichiarazioni 

del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

19.00 Crazy Parade 

19.35 Senza Traccia. 

Telefilm. Con 
Anthony LaPaglia 

20.30 TG2 -20.30 

SERA 

21.05 Insideout - Pazzi 
per la scienza. 

Rubrica. Conduce 
Melissa Satta 

23.45 ThreeRivers. 

Telefilm. 

Con Daniel Henney, 
Justina Machado, 
Katherine Moennig 

00.30 Rai 150 anni. 

La storia siamo noi. 

01.25 TG Parlamento. 


Rai 3 


06.00 Rai News Morning 
News. News. 

08.00 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.00 Dieci minuti di... 
09.10 Agorà. Rubrìca. 

11.00 Apprescindere. 

Rubrica. 

12.00 TG3 

12.25 Le Storie. Rubrìca. 

13.00 Condominio terra. 

Rubrica 

13.10 La strada per la 
felicità. Telefilm. 

14.00 TG Regione 

14.20 TG3 

14.50 Figu. Rubrica. 

15.00 TG3LIS 

15.05 Wind at my Back. 

Telefilm. 

15.50 II segreto di 
Agatha Christie. 

Film drammatico 
(1979). Con 
Dustin Hoffman, 
Vanessa Redgrave. 
Regia di M. Apted 

17.25 GeoMagazine 2011. 

Rubrica. 

19.00 TG3/TG Regione 
20.00 Blob. Rubrìca 

20.15 Sabrina 

vita da strega. 

Situation Comedy 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera. 

SERA 

21.05 Chi l’ha visto?. 

Show. Conduce 
Federica Sciarelli. 

23.15 TG Regione 

23.20 TG3 Linea Notte 
Estate 

23.55 DOC 3. Rubrica. 

00.55 Rai Educational - 
Crash Storia. 

Rubrica 

01.55 Fuori Orario. 

Cose (mai) viste. 
Rubrica. 

"Vent’anni prima” 


Rete 4 


06.30 Media shopping. 

Televendita 

07.00 Vita da strega. 

Situation Comedy. 

07.30 Miami Vice. 

Telefilm. 

08.25 Nikita. Telefilm. 

09.50 Giudice Amy. 

Telefilm. 

10.45 Ricette di famiglia. 

Rubrica. Con 
Davide Mengacci 

11.20 Benessere- 

Il ritratto della 
salute. Rubrica 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.00 Vie d’Italia - Notizie 
sul traffico. News 

12.02 Carabinieri. 

Telefilm. 

13.00 Distretto di polizia. 

Telefilm. 

13.50 Forum Rubrìca 

15.10 Finalmente arriva 
kalle. Miniserie. 

16.15 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.40 lonospikinglish. 

Film commedia 
(Italia, 1995). Con 
Paolo Villaggio, 
Paola Quattrini. 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Renegade. Telefilm 

SERA 

21.10 Colpi proibiti. 

Film avventura 
(Canada, 1990). 

Con Jean Claude 
Van Damme, 

Robert Guillaume, 
Cynthia Gibb. Regia 
di Deran Serafian. 

23.20 The score. 

Film thriller 
(USA, 2001). Con 
Robert De Niro, 
Edward Norton, 
Marion Brando. 
Regia di Frank Oz. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 Tg5 - Mattina 

08.40 Finalmente soli I. 

Situation Comedy. 

09.11 Noora contro tutti. 

Film Tv commedia 
(Norvegia, 2008). 
Regia dì 
Arne Lindtner 
Naess. 

11.00 Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 Tg5/Meteo5 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Centovetrine. 

Soap Opera. 

14.46 Una famiglia 
in eredita’. 

Film commedia 
(Germania, 2011). 
Con Denise Zich, 
Eleonore 
Weisgerber, 
Gerlinde Locker. 
Regia di Christine 
Kabisch. 

16.30 Pomeriggio 
Cinque. Show. 

18.50 Chi Vuol essere mi¬ 
lionario. Gioco 

20.00 Tg5/Meteo 5 

20.31 Paperissima 
sprint. Show. 

SERA 

21.10 I liceali 3- 
6a puntata. 

Miniserie. 

Con Massimo 
Poggi, 

Ivano Marescotti, 

Christiane 

Filangeri. 

23.30 lago. 

Film drammatico 
(Italia, 2009). Con 
Nicolas Vaporidis, 
Laura Chiatti, 
Aurelien Gaya. 

01.30 Tg5 -Notte 


Italia 1 


06.10 Thesleepover 
club. Telefilm. 

06.40 Baywatch. Telefilm. 

10.25 Nini’. Telefilm. 

11.25 Una mamma per 
amica. Telefilm. 

12.25 Studio aperto 

12.58 Meteo. News 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Detective Conan. 

Cartoni animati. 

14.10 ISimpson. Telefilm. 

15.00 Howimetyour 
mother. 

Situation Comedy. 

15.30 Gossip girl. 

Telefilm. 

16.20 O.C.. Miniserie. 

17.10 Hannah Montana. 

Situation Comedy. 

17.35 Jonas L.A. 

Miniserie. 

18.05 Lovebugs. 

Situation Comedy. 
Con Michelle 
Hunziker, 

Fabio De Luigi 

18.30 Studio aperto 

18.58 Meteo. News 
19.00 Studio sport. News 

19.25 C.S.I. Miami. 

Telefilm. 

Con David Caruso 

20.20 The mentalist. 

Telefilm. 

Con Simon Baker 

SERA 

21.10 Invincibili - 
3a puntata. 

Show. Conduce 
Marco Berry 

24.00 Saturday night 
live. Show 

01.25 Pokerlmania. 

Show 

02.15 Studio aperto- 
La giornata 

02.30 V.I.P. Telefilm. 

03.20 Media shopping. 

Televendita 


La7 


06.00 Tg La7/ meteo/ 

oroscopo/ traffico 
- Informazione 

06.55 Movie Fiash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. Attualità. 

09.45 Coffee Break. 

Rubrica. 

10.30 (ah)iPiroso. 

Attualità. Conduce 
Antonello Piroso 

11.25 Chicago Hope. 

Telefilm. 

12.30 MacGyver. 

Telefilm. 

13.30 TgLa7- 
Informazione 

13.55 An America 
Rapsody. 

Film (Ungheria/ 
USA, 2001). Con 
Nastassja Kinski, 
Scarlett Johansson, 
Tony Goldwyn. 
Regia di E. Gardos 

16.20 Movie Flash. 

Rubrica 

16.25 Jag - Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

18.25 Cuochi e fiamme. 

Rubrica. 

19.30 GDay. 

Attualità. Conduce 
Geppy Cucciari 

20.00 Tg La7 - 

Informazione 

20.30 Otto e mezzo. 

Rubrica. 

SERA 

21.10 Balla coi lupi. 

Film (USA, 1990). 
Con Kevin Costner, 
Mary McDonnell. 
Regia di 
Kevin Costner 

00.25 Tg La7 - 

Informazione 

00.35 Movie Flash. 

Rubrica 

00.40 Storia proibita del 
900 italiano. 

Documentario. 

01.40 Otto e mezzo. 


Sky 

Cinema 1 HD 


21.10 Tu la conosci 
Claudia?. 

Film commedia 
(ITA, 2004). Con 
Aldo, Giovanni e 
Giacomo 

P. Cortellesi. Regia 
di M. Venier 

22.55 The Karaté Kid- 
La leggenda 
continua. 

Film azione 
(CHN/USA, 2010). 
Con J. Smith. 
Regia di H. Zwart 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Un sogno, 
una vittoria. 

Film drammatico 
(USA, 2002). 

Con D. Quaid 

R. Griffiths. 

Regia di J. Hancock 

23.10 Merlino e la batta¬ 
glia dei draghi. 

Film fantastico 
(USA, 2010). 

Con J. Prochnow 

S. Lloyd-Roberts. 
Regia di M. Atkins 


Sky 

Cinema Passìon 


21.00 Nata ieri. 

Film commedia 
(USA, 1993). 

Con M. Griffith 
D. Johnson. 

Regia di 
L. Mandoki 

22.50 Ghost - Fantasma. 

Film sentimentale 
(USA, 1990). 

Con P. Swayze 
D. Moore. 

Regia di 
J. Zucker 


Cartoon 

Network 


18.55 Wakfu. 

19.20 Ben 10. 

19.45 Leone 

il cane fifone. 

20.10 Takeshi’s Castle. 

20.35 Adventure Time. 
21.00 Sym-bionic Titan. 

21.25 RobotBoy. 

22.00 I Fantastici 4. 

22.25 Mero: 108. 


Dìscovery 

Channel 


16.00 Deadliest Catch. 

17.00 Sopravvivere 
agli squali. 

18.00 L’ultimo 

sopravvissuto. 

19.00 Marchio 
di fabbrica. 

20.00 Top Gear. 

21.00 Megabeast. 

22.00 Animai Armaged- 
don. 

23.00 lo e i miei parassiti. 


DeejayTv 


18.45 Belivers. Rubrìca 

18.55 Deejay Tg. Rubrìca 

19.00 Vacanze romagne. 

Rubrica 

20.00 Jack Osbourne - 
No Limits. Rubrìca 

21.00 Chi se ne frega 
della musica. 

Musica 

22.00 Uomini che 

studiano le donne. 

Rubrica 


MTV 


16.00 Teen Mom. Show 
17.00 Made.Show 

18.00 MTV Mobile Chat. 

Musica 

19.00 MTV News. News 
19.05 Death Note. Show 

20.00 16 And Pregnant. 

Telefilm 

21.00 Teen Mom 2. Show 
22.00 Teen Mom Show 

23.30 Speciale MTV 
News. News 



























































































Il Tempo 



Oggi 

NORD cielo sereno o poco nu¬ 

voloso. 


CENTRO sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni. 



Domani 

NORD sereno o poco nuvolo¬ 
so su tutte le regioni; parzialmente 
nuvoloso sui rilievi alpini. 

CENTRO sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni con locali annuvo¬ 
lamenti sui rilievi. 



Dopodomani 

NORD nuvolosità diffusa un 

pò su tutte le regioni, con associate 
precipitazioni sulle zone alpine. 
CENTRO sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 

SUD giornata dominata dal 

cielo pressoché sereno sia sulle re¬ 
gioni peninsulari che sull’isola. 


Culture 

ZOOM 
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Pìllole 

ALBANESE NEL FILM DI ALLEN 

Dopo tante indiscrezioni arrivano 
le conferme: Woody Alien ha an¬ 
nunciato il cast completo del suo 
Bop Decameron che comincerà a gi¬ 
rare rii luglio a Roma. E non man¬ 
cano le novità e le sorprese: il regi¬ 
sta ha scelto, oltre a Benigni, un al¬ 
tro attore brillante Antonio Albane¬ 
se. Confermati Alessandra Mastro- 
nardi e Ornella Muti. 


LA STAGIONE DEL TEATRO OLIMPICO 

Per i suoi 75 anni (1936-2011) il tea¬ 
tro Olimpico di Roma si presenta 
più vivo che mai e attinge alla sua 
tradizione di grande spazio partico¬ 
lare per i generi più diversi e appun¬ 
tamenti popolari di qualità, aperti al 
nuovo. La stagione si aprirà il 23 set¬ 
tembre col ritorno de II flauto magi¬ 
co secondo l’Orchestra di Piazza Vit¬ 
torio. 



ALEMANNO: 
IL GIARDINO 
FASCISTA 


TOCCO 

&RITOCCO 

Bruno 

Gravagnuolo 

bgravgnuolo(a)unita.it 




«Madri clandestine» al Suq di Genova 

Prosegue a Genova il Festival «Suq» con spettacoli, musica, danza, in¬ 
contri, laboratori. Tanti gli ospiti, da don Gallo a Marco Aime, da Massimo Car- 
lotto alle donne di «Madri clandestine» (nella foto), lo spettacolo di Emilia Ma¬ 
rasco che nella giornata conclusiva (il 26) verrà riproposto in versione ridotta. 


NANEROTTOLI 

Il «popolo» 

Toni Jop 

D icono «popolo» ma si curano 
dei ricchi mentre parlano ai 
poveri diavoli che li seguo¬ 
no. Infatti, visto che il paese affonda, 
come mai i leghisti non impongono 
al governo - il loro - di tassare transa¬ 
zioni e grandi depositi finanziari? 
Pensano al «popolo» quando fanno i 
capriccetti per avere al nord la targa 
di qualche ministero? Oppure quan¬ 


do si battono per il federalismo fiscale? 
L’Anci ha calcolato che proprio il fede¬ 
ralismo fiscale toglierà quasi sei milio¬ 
ni di euro al comune di Verona. Sapete 
cosa hanno deciso di fare i leghisti vici¬ 
ni al popolo? Hanno appena votato l’in¬ 
troduzione dell’addizionale Irpef allo 
0,20, così da incassare, con la nuova 
tassa locale, circa sei milioni di euro 
prelevati direttamente dalle tasche del 
«popolo». Spiegano che quei soldi ser¬ 
vono per finanziare la metropolitana 
leggera. Ciao. Ciascuno è libero di con¬ 
densare la morale che crede da questa 
notizia, ma è un fatto che la Lega usi il 
«popolo» come portaombrelli.❖ 


Q uesta volta vi parlia¬ 
mo di un giardino, e 
di Alemanno. Una set¬ 
timana fa, in Piazza 
Vescovio a Roma, il 
sindaco ha inaugurato quel giardi¬ 
no: giardino Francesco Cecchin, 
con targa toponomastica al centro 
della piazza, e lampada votiva ac¬ 
canto. La dedica è a un giovane del 
Fronte della Gioventù, morto nel 
giugno del 1979, dopo due settima¬ 
ne di agonia, e dopo uno scontro fisi¬ 
co forse con giovani estremisti di si¬ 
nistra o del Pei. Erano gli anni di 
piombo, quelli inaugurati dalle stra¬ 
gifasciste e punteggiati di aggressio¬ 
ni reciproche, tra neofascisti ed 
estremisti di sinistra. Gli anni dei 
Nar, delle Br, Prima linea, di Piazza 
della Loggia e poi dell’ltalicus e del¬ 
la strage di Bologna. Gecchin, di¬ 
ciassettenne, venne a contatto con 
gli assalitori, e probabilmente, nel 
tentativo di fuggire, salì su un balla¬ 
toio della vicina Via Montebuono. 
Qualcuno lo spinse di sotto, e per¬ 
ciò la sentenza a riguardo parla di 
omicidio volontario. Benché non 
tutto sia chiaro e i colpevoli non sia¬ 
no mai stati trovati e condannati. 
Ed ecco il giardino memoriale, che 
però è un vero e proprio monumen¬ 
to ai martirifascìsti, non un invito al 
ricordo. Otto panchine di granito 
massiccio, lampada votiva, cordoli 
di metallo e tornelli fissi per entrar¬ 
ci. Non più le panchine con schiena¬ 
le, dove gli anziani si sedevano 
aU’ombra. Non più l’ampio spazio 
di socializzazione, per vecchi con 
badante, lavoratori in transito, gio¬ 
vani. E l’area agibile è stata ristretta 
a micro corridoio, a vantaggio di un 
orto tricolore. Insomma uno spazio 
ideologico e di parte, imposto con 
violenza estetica al quartiere, e che 
sarà sede di pellegrinaggio dalla vi¬ 
cina sede di Forza Nuova. Infatti 
Alemanno, ha parlato tra croci celti¬ 
che e ragazzetti con maglie nere e 
la scritta: «Verrà il nostro giorno». 
Gomplimenti al camerata Aleman¬ 
no, che parla di pacificazione e per¬ 
de il pelo nero. Ma non il vizio.❖ 
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L'allenatore Gian Piero Gasperini è ancora legato contrattualmente al Genoa e al presidente Preziosi 


^ Il rebus allenatore in casa nerazzurra: la società tiene in caldo il tecnico aspettando i «big» 
-> Moratti pensa a un mister-traghettatore aspettando l’anno prossimo Guardiola o Capello 


bter, Gasperini a bagnomaria 
È lui la prima seconda scelta 


È ancora un mistero il nuovo al¬ 
lenatore deirinter. Incassato 
anche il no per Capello, i neraz¬ 
zurri tengono pronto Gasperi¬ 
ni come «prima» delle seconde 
scelte. Intanto la tifoseria è in 
fermento e si divide. 


IVANO PASQUALINO 

MILANO 
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Caos in centro a Milano, dentro e 
fuori gli uffici di Massimo Moratti. 
Cinquanta tifosi hanno atteso il 
presidente dell’Inter all’entrata 


della Saras: numeri mai visti in pe¬ 
riodo estivo e con il campionato con¬ 
cluso. Le loro voci discordanti riflet¬ 
tono Findecisione di Moratti: c’è chi 
urla il nome di Fabio Capello, chi 
consiglia Sinisa Mihajlovic, chi spe¬ 
ra ancora in Villas Boas. Eppure 
l’unico uomo che Marco Branca, di¬ 
rettore tecnico del club milanese, ha 
incontrato in questi giorni è Gian 
Piero Gasperini. Lunedì l’ex mister 
del Genoa ha avuto un colloquio di 
quattro ore con il dirigente neraz¬ 
zurro, con contatti telefonici anche 
di Moratti. «Non è stato fatto niente, 
richiamate domani, abbiate pazien¬ 


za», è la fuga in dribbling di Gasperi¬ 
ni sull’argomento. Sa che deve atten¬ 
dere sviluppi maggiori. Perché sa di 
essere il primo di una seconda lista: 
se tutti gli allenatori considerati 


Scaricabarile 

Tra Don Fabio e la 
Federcalcio inglese 
rimpallo di dichiarazioni 

prioritari dovessero rifiutare, Morat¬ 
ti lo chiamerà subito. «Vedremo per 
i favoriti, vi diremo noi quando ci ar¬ 


riveremo», replica il numero uno ne¬ 
razzurro. Così molti tifosi, avvertito 
il clima di difficoltà, hanno atteso fi¬ 
no a tre ore sotto il sole cocente, so¬ 
lo per proporre un nome al presiden¬ 
te, apparso in questi giorni tituban¬ 
te di fronte alle domande dei croni¬ 
sti sul futuro della panchina dell’In- 
ter. È il loro modo di rimanere vicini 
alla società. Anche perché, dopo i 
“no” di Bielsa, Mihajlovic e Villas 
Boas (futuro allenatore del Chel- 
sea), è arrivata proprio per bocca di 
Moratti la chiusura anche alla candi¬ 
datura di Capello. «La Federazione 
inglese non consente il suo arrivo. 













Calcio 
ai Giochi 
di Londra 


Una sola nazionale britannica di calcio alle Olimpiadi di Londra 2012, come a Roma 
’60. Ma è lite tra l’Inghilterra, la Scozia e il Galles che hanno infatti reagito con rabbia e 
sorpresa all’annuncio del comitato olimpico britannico di un accordo storico che, 52 anni 
dopo l’ultima volta, farebbe tornare in campo ai prossimi Giochi una nazionale unificata. 
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Un duello tra Alejandro Martinuccio (Penarol) e Adriano (Santos) durante l’andata 

Coppa Libertadores 
in vista per il Santos 
50 anni dopo Pelè 

La finale contro il Penarol che airandata ha giocato meglio 
I brasiliani si aggrappano alla coppia di stelle Neymar-Ganso 


ha bloccato tutto». Corte sfrenata 
confermata anche dal figlio e legale 
del tecnico, Pierfilippo Capello: «Pa¬ 
pà ha parlato con Flnter, ma resterà 
con la Football Association», aggiun¬ 
gendo che ci tiene a rispettare il suo 
impegno con l’Inghilterra fino agli 
Europei 2012. La Federazione ingle¬ 
se gioca in difesa e nega tutto: «Non 
siamo stati contattati daU’Inter, pen¬ 
siamo che Fabio resterà». Secondo 
il tabloid britannico The Sun, da par¬ 
te della società nerazzurra ci sareb¬ 
be stata «un’offerta concreta e deci¬ 
samente allettante, un contratto 
triennale con ingaggio complessivo 
di 22,5 milioni di euro netti: l’Inter 
tornerà a farsi avanti fra un anno». 
Nel 2012 Moratti potrà così realizza¬ 
re uno dei suoi sogni: portare a Mila¬ 
no o Capello o Pep Guardiola, lega¬ 
to da un solo anno di contratto al 
Barcellona. Il problema sta nel pre¬ 
sente: riuscire a trovare un tecnico a 


Affinità pallonare 

L’ex allenatore del 
Genoa ha un modulo 
gradito in via Guarini 

cui affidare la squadra per questa 
stagione. Una persona su cui scom¬ 
mettere, da riconfermare in caso di 
stagione positiva. Per questo l’offer¬ 
ta che Moratti intende presentare 
agli allenatori «rimanenti» in lizza 
non va oltre un anno di contratto, 
con un’opzione per il secondo. Mo¬ 
ratti starebbe cercando di trovare 
un tecnico straniero disponibile 
(Dunga, Van Gaal, Hiddink o 
Blanc), ma il profilo tracciato fa pen¬ 
sare a Gian Piero Gasperini. Per lui è 
già stata sondata la volontà di Pre¬ 
ziosi, presidente del Genoa, club a 
cui l’allenatore è ancora legato fino 
alla prossima stagione. Non ci sareb¬ 
bero problemi per un’eventuale re¬ 
scissione. Gasperini ritroverebbe 
all’Inter un gruppo di giocatori che 
ha già seguito e cresciuto calcistica¬ 
mente: Diego Milito, Thiago Motta, 
Andrea Ranocchia e Houssine 
Kharja. Il suo modulo offensivo e il 
suo calcio spettacolare piacciono 
molto a Moratti. Per lui sarebbe la 
prima esperienza su una panchina 
importante: prima del Genoa in se¬ 
rie A (che ha condotto in Europa 
League nella stagione 2008-09), ha 
allenato solo il Crotone, portandolo 
dalla Serie Gl alla B. Il suo schema 
tattico, basato sul 3-4-3, vede tre 
centrali difensivi solidi, tanta corsa 
sulle fasce e mentalità offensiva. La 
stessa filosofia di gioco di Marcelo 
Bielsa. Tuttavia Moratti si augura 
che la risposta dei due tecnici a 
un’eventuale chiamata (che potreb¬ 
be arrivare anche oggi) sia decisa¬ 
mente diversa. ❖ 


L’evento 
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S plendori e miserie del gio¬ 
co del calcio. Questa not¬ 
te allo stadio Pacaembu 
di San Paolo, Santos e Pe¬ 
narol attraverseranno tut¬ 
to il ventaglio delle emozioni peda- 
torie con un unico obiettivo: conqui¬ 
stare la cinquantaduesima Coppa Li¬ 
bertadores. 

All’andata, una settimana fa, è fi¬ 
nita 0-0 con gli aurinegros più in pal¬ 
la dei bianchi brasiliani, forse anche 
perché più avvezzi alle finali. Gli 
uruguaiani ne hanno giocate nove, 
vinte cinque (l’ultima nell’S 7 contro 
i colombiani deU’America de Cali), 
perse quattro (l’ultima nell’SS con¬ 
tro il Gremio di Porto Aiegre). Per i 
bianchi paulisti, invece, solo tre, 
due conquistate (nel ’62 e nel ’63), 
ai tempi di Pelé, e una lasciata sul 
campo (2003, contro gli argentini 
del Boca Juniors). Il Penarol ha una 
cabala negativa contro le squadre 
brasiliane, avendo perso proprio 
contro il Santos nel ’62 (3-0 nella ter¬ 


za partita di spareggio) e ventuno an¬ 
ni più tardi contro il Gremio. Ma nel¬ 
la gara di andata Neymar è apparso 
sotto tono, mentre Ganso, l’altro fe¬ 
nomeno santista, era infortunato; se¬ 
condo il sito “placar.abril.com.br” è 
recuperato al cento per cento e pron¬ 
to per la sfida di stanotte. I due sono 
molto attesi per la finale di Liberta¬ 
dores e anche per la Coppa America 
che prenderà il via FI luglio, insieme 



Seppi al 2° turno 

Andreas Seppi ha superato il pri¬ 
mo turno del torneo di Wimble- 
don, battendo in tre set (6-4, 
6-4,7-5) lo spagnolo Montanes. 


con Messi, Cavani, Forlan Suarez e 
Sanchez, sarà una vera parata di stel¬ 
le sudamericane. Neymar è dato in 
partenza per Madrid, sponda Reai 
(40 milioni di euro e 5 anni di con¬ 
tratto), ma fisicamente pare ancora 
acerbo per l’Europa, anche se nessu¬ 
no discute il talento di questo ragaz¬ 


zo del ’92, cresciuto nel Santos co¬ 
me O Rei che di lui ha detto: «Può 
diventare anche più forte di me». 
Un’investitura pesante che insie¬ 
me alle insistenti voci di mercato 
potrebbero soffocarne il talento e 
che cercherà di scrollarsi di dosso 
di fronte ai propri tifosi, alzando la 
Coppa Libertadores, quarantotto 
anni dopo Pelé. 

Ganso è cresciuto nel Santos co¬ 
me Neymar, di tre anni maggiore, 
ha più fisico, qualche infortunio di 
troppo e una clausola rescissoria 
di 54 milioni di euro, con un cartel¬ 
lino che è 45% del club, 45% della 
DIS (impresa che gestisce i diritti 
del giocatore) e il restante 10 suo, 
forse è anche per tutti questi moti¬ 
vi insieme che il Milan non ha chiu¬ 
so l’affare: troppo complicato e 
con un ginocchio sinistro da punto 
interrogativo. Ai due brasiliani po¬ 
trebbe, però, rubare la scena un ar¬ 
gentino, Alejandro Martinuccio, 


Rivalità in casa 

Gli uruguaiani hanno 
la chance di fare rabbia 
ai rivali del Nacional 


attaccante del Penarol, scuola Ri- 
ver Piate, messosi in mostra pro¬ 
prio in questa competizione e dota¬ 
to di grande velocità sotto porta. 
Con gli aurinegros giocano anche 
il portiere di riserva Fabian Carini 
(passato alla storia per lo scambio 
Inter-Juventus che portò Cannava¬ 
ro in bianconero) e il laterale sini¬ 
stro Valdez, ex Treviso, Reggina e 
Siena. Il Penarol ha avuto, inoltre, 
un cammino più impegnativo, bat¬ 
tendo in semifinale il Velez Sar- 
sfield, che ha da poco conquistato 
il Clausura e ha nel trentenne Juan 
Manuel Olivera, già 5 reti in cop¬ 
pa, un’arma che potrebbe essere 
micidiale al Pacaembu. 

Opposte motivazioni: i brasiliani 
vogliono tornare a vincere la Liber¬ 
tadores, così chiamata in onore 
dei liberatori come Bolivar, San 
Martin, de Sucre, O’Higgins, Carre- 
ra e Artigas, dopo quasi mezzo se¬ 
colo; agli uruguaiani piacerebbe 
far masticare amaro gli acerrimi ri¬ 
vali cittadini del Nacional, freschi 
campioni d’Uruguay. Il capitano 
santista Edu Dracena per il figlio 
nato a gennaio, che considera il 
proprio talismano. Chi vince an¬ 
drà a giocarsi il mondiale per club 
contro il Barcellona di Messi, natu¬ 
ralmente considerata la squadra 
più forte di tutti i tempi. Il resto? È 
jÌLtbolandia e una notte da ricorda¬ 
re, dimenticando scommesse e liti¬ 
gi. ❖ 






























Terre des hommes ^ 


Aiuto aH’infanzia in difficoltà 



IL SOGNO DI BRIAN 

"Mi chiamo Brian e ho dieci anni. Sono nato a La Dorada in Putumayo, in Colombia" 


“Adesso abito a Bogotà da tre anni, 
ma mi manca tanto il mio villaggio. 
Era piccolo, tutti si conoscevano. Non 
era grande come Bogotà. Qui le strade 
sono cosi lunghe, non sai mai dove 
portino. È pieno di macchine, a volte 
mi sento soffocare. 

Non ricordo mia madre. Quando 
i paramilitari l’hanno portata via 
avevo sette mesi. Ci hanno minacciato 
tutti. Se non fossimo andati via ci 
avrebbero uccisi. E’ stata mia nonna 
Bianca Nieves a portarmi in salvo 
qui a Bogotà ed è stata sempre lei a 
portarmi alla Casona, la Casa del Sole 
di Terre des Hommes. Qui sto bene, 
mi diverto. I dottori sono gentili, ho 
conosciuto dei nuovi amici. 

Parlo, disegno.Tutti mi capiscono. 

Da quando vengo alla Casona, 
ho smesso di avere gli incubi. 
Sognavo sempre che mia nonna 
scompariva, alTimprowiso. 

Il mio più grande desiderio? 
Rivedere mia madre**. 

Grazie a un sostenitore 
italiano e a Terre des Hommes 
ora Brian può sognare un 
futuro migliore. 
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Brian, 10 anni, Colombia 

Sostieni un bambino 
a distanza! 

Puoi davvero cambiare 
la sua vita. Ora. 


Richiedi adesso 
un sostegno a distanza. 


www.terredeshommes.it 


Compila il modulo qui sotto e spediscilo a Terre des Hommes Italia Onius, viale Monza 57, 20125 Milano. Oppure mandalo via fax al 
numero 02 261 13971 o via e-mail a info@tdhitaly.org. Riceverai la cartellina con la foto e le informazioni sul tuo bambino. 



/ dati saranno trattati da Terre des hommes Italia ONLUS, titolare del trattamento,Viale Monza 57-20125 Milano, per le operazioni connesse alla donazione, per informare su iniziative e progetti realizzati anche grazie al contributo erogato 
e per inviare la rivista ed il materiale informativo riservati ai sostenitori e per campagne di raccolta fondi. Previo consenso, le informazioni potranno essere inviate anche via e-mail. I dati saranno trattati esclusivamente dalla nostra associazione 
e dai responsabili preposti a servizi connessi a quanto sopra; non saranno comunicati né diffusi né trasferiti all’estero e saranno sottoposti a idonee procedure di sicurezza. Gli incaricati del trattamento per i predetti fini sono gli addetti a gestire 
i rapporti con i sostenitori ed i sistemi informativi, all’organizzazione campagne di raccolta fondi, a preparazione e invio materiale informativo. Ai sensi dell’art. 7, d.Igs. 19612003, si possono esercitare i relativi diritti fra cui consultare, modificare, 
cancellare i dati od opporsi al loro trattamento per fini di invio di materiale informativo rivolgendosi al titolare al suddetto indirizzo, presso cui è disponibile, a richiesta, elenco dei responsabili del trattamento. 
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